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Presentazione.

Con il presente Piano l’Azienda prosegue nel percorso, avviato oramai da un triennio, teso a consolidare il ‘sistema’ di formazione aziendale in una prospettiva che rifugga dall’episodicità degli interventi e si orienti verso un approccio organico alla formazione professionale degli operatori.

La proposta formativa contenuta nel presente Piano intende fornire i principali strumenti applicativi per meglio governare le complesse variabili gestionali cui sono soggetti, in un quadro di continui e profondi cambiamenti del SSR, gli operatori dell’Azienda.

In questa programmazione un elemento di innovatività è rappresentato dal tentativo di introdurre, nel processo di formazione, strumenti che aiutino ad individuare e progettare percorsi formativi quanto più vicini ai reali fabbisogni espressi sia dagli individui che dalle unità organizzative ed ai processi assistenziali.

Così facendo, oltre a dare concrete risposte alla domanda di ‘competenza professionale’ espressa dagli operatori, si avvicinano questi ultimi all’organizzazione. Non vi è dubbio, infatti, che la formazione debba anche favorire il processo di ‘ricompattamento’ dell’Azienda su un comune sistema valoriale. Ciò risulta essenziale per la nostra organizzazione, connotata da elevata conflittualità interna e forte disomogeneità delle spinte motivazionali degli operatori nonché –cosa ben più grave- da una certa sfiducia nella capacità di miglioramento.
In questo panorama, o la struttura ‘Formazione’ era ed è capace di proporre e rendere tangibile un percorso di ‘cambiamento’ oppure, invece di aiutare a risolvere i problemi di competenza professionale (intesa in senso estremamente ampio), diventa essa stessa un problema.

Lo metodologia posta in essere per definire il Piano di formazione, pertanto, diventa uno strumento importante per operare l’avvicinamento dell’organizzazione al personale. Ci si è, quindi, sforzati di dare la prevalenza a strumenti di analisi dei fabbisogni maggiormente ‘interattivi’.
La metodologia

Nella definizione del programma formativo, ritenendo l’organizzazione sufficientemente matura per l’introduzione di modelli  di analisi dei fabbisogni ‘aperti’ in luogo di quelli più rigidamente orientati (questionari), è stato ampiamente utilizzato lo strumento del focus group.
Questa metodologia di rilevazione  delle informazioni si basa sull’elevata interazione dei soggetti che vi partecipano (nel caso di specie, gli operatori sanitari di una macroarea) e consente di ‘aggregare’ le informazioni prodotte in modo da inferirne categorie e concetti più generali.
La metodologia applicata –intervenuta intenzionalmente al termine della prima programmazione aziendale di medio periodo- ha inoltre consentito di cogliere gli effettivi ruoli ricoperti dai professionisti che operano in una specifica area dipartimentale.

Per rendere il campione omogeneo i focus sono stati condotti per area dipartimentale e vi hanno partecipato le varie figure professionali presenti nella macroarea (personale medico, tecnico ed infermieristico) in numero non superiore a 10/12.
In termini generali, dai focus group sono emerse le seguenti indicazioni:
· contestualizzare i percorsi rispetto alla concreta realtà dipartimentale;

· favorire opportunità di confronto tra professionisti operanti in diversi contesti;
· evitare la segmentazione e delineare procedure condivise all’interno di processi comuni a più UU.OO.;

· offrire concreti ‘strumenti operativi’ rifuggendo dalla logica della formazione puramente teorica;

· introdurre la cultura del rischio clinico;

· accrescere le competenze nella gestione dell’emergenza;
Come si può notare, coloro cha hanno partecipato ai gruppi di discussione hanno fornito la chiara indicazione di orientare la formazione:

a) in senso professionale piuttosto che teorico-informativo;

b) in senso trasversale, guardando all’intero processo piuttosto che alla singola competenza.

Da questi elementi si è partiti per individuare, per ciascuna area dipartimentale, gli specifici percorsi formativi.
In estrema sintesi, si può affermare che per la definizione del programma formativo per l’anno 2010, sono state utilizzate le seguenti fonti:
1. Focus group con i destinatari;

2. Indicazioni normative, nazionali e regionali;

3. Indicazioni del competente Dipartimento regionale.

Ulteriore elemento di innovazione metodologica è stato quello di assegnare un ruolo più pregnante al Comitato Tecnico Scientifico dell’Azienda.
Esso rappresenta una faculty che, nella definizione del presente documento di Piano, è stato chiamato a valutare la coerenza di sistema delle proposte progettuali formulate dalle UU.OO.. Ha quindi rappresentato la cerniera tra l’unità organizzativa elementare e l’Azienda vista nella sua interezza fornendo un prezioso contributo per evitare possibili ‘dissonanze’, ‘duplicazioni’ ovvero ‘sovrapposizioni’.
I destinatari
Di seguito viene indicato il personale, con rapporto di lavoro dipendente, che è attualmente in servizio e, pertanto, rappresenta la astratta platea dei destinatari cui il Piano si rivolge.
Il personale è stato distinto per ruolo professionale.

RUOLO SANITARIO
dirigenza medica
	personale a tempo indeterminato
	350

	personale a tempo determinato
	23

	TOTALE
	373


dirigenza sanitaria non medica
	personale a tempo indeterminato
	38

	personale a tempo determinato
	2

	TOTALE
	40


comparto
	personale a tempo indeterminato
	635

	personale a tempo determinato
	24

	TOTALE
	659


RUOLO PROFESSIONALE

dirigenza professionale – ruolo avvocati
	personale a tempo indeterminato
	4

	personale a tempo determinato
	0

	TOTALE
	4


RUOLO TECNICO

dirigenza ruolo tecnico - sociologi
	personale a tempo indeterminato
	4

	personale a tempo determinato
	0

	TOTALE
	4


comparto
	personale a tempo indeterminato
	281

	personale a tempo determinato
	75

	TOTALE
	356


Nel personale del Comparto, ruolo tecnico, sono compresi gli Assistenti Sociali, i Collaboratori Tecnici (geometri), gli Assistenti Tecnici (addetti alla sicurezza, geometri), gli Operatori Tecnici (autisti di ambulanza, caldaisti, elettricisti, idraulici), gli Operatori Socio Sanitari nonché il personale della equipe socio-psico pedagogica.

RUOLO AMMINISTRATIVO
dirigenza amministrativa
	personale a tempo indeterminato
	6

	personale a tempo determinato
	1

	TOTALE
	7


comparto
	personale a tempo indeterminato
	307

	personale a tempo determinato
	0

	TOTALE
	307


I risultati di gestione del Piano 2009
La tabella seguente riassume, a consuntivo, i dati più significativi relativi all’attività di formazione espletata nell’anno 2009.
	Titolo corso
	Destinatari
	Partecipanti effettivi
	Crediti ECM previsti
	Crediti ECM erogati

	Il politrauma e i percorsi assistenziali
	60

(medici)

60

(infermieri)
	27

(medici)

32

(infermieri)
	
	1.207

	La Gestione del paziente con Broncopneumopatia cronica ostruttiva: un percorso integrato tra Territorio ed Ospedale
	55

(medici)
	20

(medici)
	
	160

	Il supporto vitale alle funzioni di base nelle emergenze-urgenze
	45

(medici)

40

(infermieri)
	22

(medici)

29

(infermieri)
	
	2.105

	2^ EDIZIONE: Costruzione dei profili assistenziali integrati per il miglioramento della qualità delle cure (II edizione)
	45

(vari profili)
	13

(medici)

8

(psicologi)

7

(infermieri)
	
	768

	Convegno studio su: La vigilanza in materia di sicurezza del lavoro nel D.Lgs 81/2008
	100

(vari profili)
	58

(vari profili)
	
	348

	La morte cardiaca improvvisa- prevenzione ed educazione
	60

(medici)

50

(infermieri)
	non eseguito per indisponibilità docenti
	
	

	Novità in tema di Endocrinologia pediatrica
	30

(medici)
	22

(medici)
	
	

	Corso per Responsabili e addetti al Servizio prevenzione e protezione ai sensi dell'art.32 del D.Lgs. 81/2008 
	30

(vari profili)
	17

(vari profili)
	
	

	Corso per Responsabili e addetti al Servizio prevenzione e protezione ai sensi dell'art.32 del D.Lgs. 81/2008 
	32

(vari profili)
	28

(vari profili)
	
	

	Risk Management e percorsi assistenziali 
	60

(medici)

60

(infermieri)
	48

(medici)

38

(infermieri)
	
	1.950

	L’Insufficienza Respiratoria Acuta e la NIMV: dal territorio all’ospedale
	45

(medici)

40

(infermieri)

30

(Fisioterapisti)
	18
(medici)

20

(infermieri)

6

(fisioterapisti)
	
	1.156

	Il Comitato Etico, la Bioetica e la Persona Umana
	50

(medici)

50

(infermieri)
	37

(medici)

12

(infermieri)
	
	847

	Patologia iatrogena in pediatria e metodiche di farmacovigilanza
	30

(medici)
	12

(medici)
	
	

	Corso teorico pratico di Patologia Clinica e Microbiologia e per il Laboratorio
	65

(medici e biologi)

45

(tecnici di laboratorio)
	31

(medici e biologi)

21

(tecnici di laboratorio)
	
	

	Corsi addestramento all'uso  BLSD
	300

(medici e sanitari non medici)
	328

(vari profili sanitari)
	
	

	Corso per il conseguimento dell'attestato di idoneità all'Emergenza Sanitaria
	60

(medici)
	40

(medici)
	
	

	Informatica di base
	150

(vari profili)
	129

(vari profili)
	
	

	Informatica avanzata
	150

(vari profili)
	62

(vari profili)
	
	

	La gestione del paziente con BPCO e Asmatico nell'ambulatorio del MMG
	40

(medici)
	25

(medici)
	
	

	Aspetti clinico-organizzativi per contrastare l'influenza A
	400

(vari profili)
	460

(vari profili)
	
	

	Convegno Regionale: Comunicare la Sanità
	120

(vari profili)
	61 interni

40 esterni
	
	

	Modalità di utilizzo degli ausili meccanici nei servizi sanitari per la movimentazione dei pazienti allettati
	170

(infermieri)
	164

(infermieri)
	
	

	TOTALE
	2.472
	1.795
	
	8.541


Un’unica notazione.
L’Azienda, con la programmazione 2009, ha implementato la formazione E.C.M., quale parte del sistema di formazione aziendale e dedicandole una specifica sezione del Piano. Sino ad allora la formazione ECM era stata gestita esclusivamente da soggetti esterni all’Azienda (società scientifiche, privati accreditati etc.) presenti nella provincia.
La VALUTAZIONE
La valutazione dei corsi residenziali

La valutazione è stata una delle barriere con cui il sistema di formazione, introdotto da appena un triennio, si è dovuto misurare.
Solamente lo scorso anno sono stati introdotti strumenti di valutazione ex post, limitati ad indagine di customer satisfaction su molteplici dimensioni della qualità percepita dai partecipanti ovvero, per i corsi ECM, ai questionari finali di valutazione dell’apprendimento.

E’ noto come questi ultimi abbiano, per molteplici ragioni, poca attendibilità.
Più interessanti sono stati i risultati delle indagini sulla qualità percepita, condotte mediante questionari anonimi somministrati a fine corso. Sono state indagate 12 dimensioni della qualità percepita:

· competenza dei docenti 

· chiarezza espositiva dei docenti

· cortesia ed attenzione del personale di supporto

· puntualità dei docenti e del personale di supporto

· adeguatezza dei contenuti

· efficacia della formazione

· relazione delle tematiche con l’attività concretamente svolta

· materiale didattico

· interesse alle tematiche affrontate e svolte

· validità delle nozioni apprese

· soddisfazione complessiva

· autovalutazione dell’apprendimento 

I questionari contengono domande chiuse e aperte consentendo, ovviamente, al compilatore di dare un giudizio su una scala di valori fissi nonché di esprimere anche un giudizio analitico e proprie considerazioni critiche.
L’elaborazione dei dati relativi alle risposte chiuse consente di ricavare un indice di soddisfazione espresso in centesimi che, per i principali corsi, viene riassunto nelle tabelle di seguito.

Il grafico che segue illustra i risultati di customer calcolati mediamente sulla totalità dei corsi residenziali effettuati.
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Nelle pagine seguenti verranno illustrati, in dettaglio, i risultati di customer di alcuni corsi. Sono stati selezionati, ai fini della presente esposizione, i corsi che hanno avuto maggiore impatto dal punto di vista quantitativo, sia per la durata che per il numero dei partecipanti.
	Customer satisfaction Corso:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Informatica  avanzata
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I contenuti
	
	
	
	
	[image: image6.png]% %ars

£

o1 | bassa

media

03| alta




[image: image7.png]os1%

ao%
mi%

a1

o3






	
	
	
	
	
	

	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	corrispondenza con le aspettative
	 
	1
	9
	28
	

	equilibrio fra contenuti teorici e riferimenti operativi
	 
	1
	6
	31
	

	interesse per i temi affrontati
	 
	 
	1
	37
	

	Utilità per il proprio ruolo
	 
	1
	9
	28
	

	Grado di approfondimento
	 
	 
	8
	29
	

	
	
	0
	33
	153
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il corpo docente nel complesso
	
	
	
	
	[image: image8.png]ao%

ose%

mi1%

o1

o3






	
	soddisfazione
	Bassa
	media
	alta
	

	Padronanza del tema
	 
	 
	 
	36
	

	Chiarezza espositiva
	 
	 
	 
	36
	

	Impegno
	 
	 
	 
	36
	

	Interazione in aula
	 
	 
	1
	35
	

	
	
	0
	1
	143
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Il processo di apprendimento
	
	
	
	
	[image: image9.png]ow%

BO0% _gan

a1 | bassa
82| media

03| alta




[image: image10.png]B0% mio%

a1

o3

os0%






	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	Capacità di rapportare la materia alla concretezza dell'esperienza
	 
	 
	12
	24
	

	Metodi didattici utilizzati: lezioni, casi, simulazioni …
	 
	 
	4
	32
	

	Qualità del materiale didattico fornito dai docenti
	 
	 
	9
	27
	

	Interesse riscontrato nei riguardi del corso
	 
	 
	4
	32
	

	Validità delle nozioni apprese
	 
	 
	6
	30
	

	
	
	0
	35
	145
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	0% bassa
	
	
	

	soddisfazione generale
	
	0
	69
	441
	
	14% media
	
	

	
	
	
	
	
	
	86% alta
	
	
	


	Customer satisfaction Corso:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Informatica di base
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I contenuti
	
	
	
	
	[image: image11.png]ose%

a1%

m31%

o1

w2

o3




[image: image12.png]ot00%

|0%

81| bassa

media

03| alta






	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	corrispondenza con le aspettative
	 
	 
	2
	35
	

	equilibrio fra contenuti teorici e riferimenti operativi
	 
	 
	4
	33
	

	interesse per i temi affrontati
	 
	 
	1
	36
	

	utilità per il proprio ruolo
	 
	 
	3
	34
	

	grado di approfondimento
	 
	 
	10
	27
	

	
	
	0
	20
	165
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Il corpo docente nel complesso
	
	
	
	
	[image: image13.png]o7

ao%

m25%

a1

o3






	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	Padronanza del tema
	 
	 
	 
	37
	

	Chiarezza espositiva
	 
	 
	 
	37
	

	Impegno
	 
	 
	1
	36
	

	Interazione in aula
	 
	 
	3
	33
	

	
	
	0
	4
	143
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il processo di apprendimento
	
	
	
	
	[image: image14.png]ao%

ow%

TE

o1 | bessa

media

o3| e




[image: image15.png]aoymo

0100%

o1

bassa

media

o3t






	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	Capacità di rapportare la materia alla concretezza dell'esperienza
	 
	 
	7
	30
	

	Metodi didattici utilizzati: lezioni, casi, simulazioni …
	 
	 
	2
	35
	

	Qualità del materiale didattico fornito dai docenti
	 
	 
	2
	35
	

	Interesse riscontrato nei riguardi del corso
	 
	 
	2
	35
	

	Validità delle nozioni apprese
	 
	 
	6
	31
	

	
	
	0
	19
	166
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	0% bassa
	
	
	

	soddisfazione generale
	
	0
	43
	474
	
	8% media
	
	

	
	
	
	
	
	
	92% alta
	
	
	


	Customer satisfaction Corso:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	Corso per Responsabili e addetti al Servizio Prevenzione e Protezione -D.Lgs.81/2008
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I contenuti
	
	
	
	
	[image: image16.png]o0%m2%

%%

B1 | bassa
LE P
o3|t




[image: image17.png]D63%

1%

m36%

a1

w2

o3






	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	corrispondenza con le aspettative
	 
	 
	7
	8
	

	equilibrio fra contenuti teorici e riferimenti operativi
	 
	 
	4
	11
	

	interesse per i temi affrontati
	 
	1
	2
	12
	

	utilità per il proprio ruolo
	 
	 
	6
	9
	

	grado di approfondimento
	 
	 
	4
	11
	

	
	
	1
	23
	51
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il corpo docente nel complesso
	
	
	
	
	[image: image18.png]o7a%

0%

n 2%

a1

w2

o3






	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	Padronanza del tema
	 
	 
	 
	8
	

	Chiarezza espositiva
	 
	 
	 
	8
	

	Impegno
	 
	 
	 
	8
	

	Interazione in aula
	 
	 
	 
	8
	

	
	
	0
	0
	32
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il processo di apprendimento
	
	
	
	
	[image: image19.png]o70%

ao%

mi0%

o1

o3






	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	Capacità di rapportare la materia alla concretezza dell'esperienza
	 
	 
	2
	6
	

	Metodi didattici utilizzati: lezioni, casi, simulazioni …
	 
	 
	2
	6
	

	Qualità del materiale didattico fornito dai docenti
	 
	 
	2
	6
	

	Interesse riscontrato nei riguardi del corso
	 
	 
	2
	6
	

	Validità delle nozioni apprese
	 
	 
	2
	6
	

	
	
	0
	10
	30
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	1% bassa
	
	
	

	soddisfazione generale
	
	1
	33
	113
	
	22% media
	
	

	
	
	
	
	
	
	77% alta
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Customer satisfaction Corso:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso teorico pratico per i laboratori
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I contenuti
	
	
	
	
	

	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	corrispondenza con le aspettative
	 
	 
	3
	26
	

	equilibrio fra contenuti teorici e riferimenti operativi
	 
	 
	 
	29
	

	interesse per i temi affrontati
	 
	 
	 
	29
	

	utilità per il proprio ruolo
	 
	 
	1
	28
	

	grado di approfondimento
	 
	 
	1
	28
	

	
	
	0
	5
	140
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Il corpo docente nel complesso
	
	
	
	
	

	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	Padronanza del tema
	 
	 
	 
	26
	

	Chiarezza espositiva
	 
	 
	 
	26
	

	Impegno
	 
	 
	 
	26
	

	Interazione in aula
	 
	 
	 
	26
	

	
	
	0
	0
	104
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il processo di apprendimento
	
	
	
	
	

	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	Capacità di rapportare la materia alla concretezza dell'esperienza
	 
	 
	 
	26
	

	Metodi didattici utilizzati: lezioni, casi, simulazioni …
	 
	 
	 
	26
	

	Qualità del materiale didattico fornito dai docenti
	 
	 
	2
	24
	

	Interesse riscontrato nei riguardi del corso
	 
	 
	 
	26
	

	Validità delle nozioni apprese
	 
	 
	 
	26
	

	
	
	0
	2
	128
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	0% bassa
	
	
	

	valutazione generale
	
	0
	7
	372
	
	2% media
	
	

	
	
	
	
	
	
	98% alta
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Customer satisfaction Corso:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il politrauma ed i percorsi assistenziali
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I contenuti
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	
	
	
	
	

	corrispondenza con le aspettative
	 
	2
	19
	30
	
	
	
	
	

	equilibrio fra contenuti teorici e riferimenti operativi
	 
	 
	21
	30
	
	
	
	
	

	interesse per i temi affrontati
	 
	 
	15
	36
	
	
	
	
	

	utilità per il proprio ruolo
	 
	 
	20
	31
	
	
	
	
	

	grado di approfondimento
	 
	 
	16
	35
	
	
	
	
	

	
	
	2
	91
	162
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	
	
	
	

	Il corpo docente nel complesso
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	
	
	
	
	

	Padronanza del tema
	 
	 
	13
	36
	
	
	
	
	

	Chiarezza espositiva
	 
	 
	12
	37
	
	
	
	
	

	Impegno
	 
	 
	14
	35
	
	
	
	
	

	Interazione in aula
	 
	 
	14
	35
	
	
	
	
	

	
	
	0
	53
	143
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il processo di apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	soddisfazione
	bassa
	media
	alta
	

	
	
	
	

	Capacità di rapportare la materia alla concretezza dell'esperienza
	 
	 
	14
	35
	
	
	
	
	

	Metodi didattici utilizzati: lezioni, casi, simulazioni …
	 
	 
	18
	31
	
	
	
	
	

	Qualità del materiale didattico fornito dai docenti
	 
	 
	15
	33
	
	
	
	
	

	Interesse riscontrato nei riguardi del corso
	 
	 
	13
	36
	
	
	
	
	

	Validità delle nozioni apprese
	 
	 
	13
	36
	
	
	
	
	

	
	
	0
	73
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	0% bassa
	
	

	soddisfazione generale
	
	2
	217
	476
	
	31% media
	
	

	
	
	
	
	
	
	69% alta
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La valutazione degli stage

La tabella che segue sintetizza gli stage programmati nel 2009.

	STAGE ASP VIBO ANNO 2009

	SOGGETTO OSPITANTE
	OBIETTIVI
	PERSONALE MEDICO
	PERSONALE SANITARIO NON MEDICO
	DURATA

	Consiglio Nazionale delle Ricerche-Istituto di Scienze Neurologiche di Cosenza
	lo stage è finalizzato a far acquisire al personale dell’U.O. di Radiologia dell'ASP specifiche competenze tecniche in materia di utilizzo della risonanza magnetica nucleare sull’encefalo
	3 radiologi
	4 tecnici di radiologia
	2 gg settimana x 6 mesi

	Policlinico Universitario “A.Gemelli” Dipartimento di Bioimmagini e Scienze Radiologiche
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale dell’U.O. di Radiologia dell'ASP le proprie competenze in materia di utilizzo della risonanza magnetica nucleare, di recente acquisizione presso l’ASP di Vibo Valentia
	2 radiologi
	0
	15 gg

	Servizio di Radiologia dell’Ospedale di Taormina 
	lo stage formativo è finalizzato a far acquisire al dirigente specifiche competenze nell’utilizzo della risonanza magnetica nucleare
	1 radiologo
	0
	10 gg

	U.O. di Endoscopia digestiva dell’A.O. “Annunziata” di Cosenza
	lo stage formativo è finalizzato a far approfondire le tecniche di endoscopia operativa delle vie biliari e nello stenting dell’apparato digerente
	1 chirurgo
	0
	20 gg

	Centro Universitario di Chirurgia Mininvasiva dell’Ospedale Molinette di Torino
	lo stage è finalizzato a far acquisire al personale dell’U.O. di Chirurgia Generale nuove competenze in materia di chirurgia laparoscopica del colon
	1 chirurgo
	0
	30 gg

	U.O. di Chirurgia d’Urgenza e Videolaparoscopia dell’Ospedale Niguarda Cà Grande di Milano
	lo stage formativo è finalizzato a far approfondire le tecniche di videolaparoscopia delle vie biliari
	1 chirurgo
	0
	16 gg

	U.O. di Chirurgia vascolare del Policlinico Universitario “Gemelli” di Roma
	lo stage è finalizzato a far acquisire al personale dell’U.O. di Chirurgia Generale nuove competenze in materia di mappatura dell’apparato vascolare artero venoso con implementazione ecocolordoppler
	1 chirurgo
	0
	40 gg

	U.O. di Chirurgia del collo e dei tessuti molli dell’Ospedale di riferimento regionale S. Maria di Terni
	lo stage è finalizzato a far acquisire al personale dell’U.O. di Chirurgia Generale nuove competenze in materia di chirurgia mininvasiva dei carcinomi mammari nonché di chirurgia radioguidata
	1 chirurgo
	0
	30 gg

	U.O. di Endoscopia Digestiva del Policlinico Universitario “A.Gemelli” 
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  tecniche sul trattamento endoscopico della papilla e sul trattamento dei pazienti emorragici
	1 chirurgo
	0
	30 gg

	U.O. di Chirurgia d’Urgenza e del Politrauma dell’Ospedale San Filippo Neri di Roma
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  tecniche per la corretta gestione dell'emergenza chirurgica, dall'accoglienza alla dimissione del paziente
	1 chirurgo
	0
	35 gg

	U.O. di Cardiologia riabilitativa dell’Istituto scientifico di Riabilitazione di Veruno (NO)
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  nuove metodiche relativamente al test cardiopolmonare
	1 cardiologo
	0
	10 gg

	U.O. di Trattamento Neurovascolare del Policlinico Umberto I di Roma
	lo stage è finalizzato a far acquisire al personale nuovi percorsi medico-infermieristici per la prevenzione delle complicanze della fase acuta dello stroke
	2 neurologi
	2 infermieri
	15 gg

	U.O. di Pneumologia dell’A.O. Universitaria “Mater Domini” di Catanzaro
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale le tecniche di emogasanalisi
	1 medicina gen.
	0
	15 gg

	U.O. di Cardiologia dell’A.O. Universitaria “Mater Domini” di Catanzaro
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  tecniche sul trattamento della cardiopatia ischemica
	1 medicina gen.
	0
	15 gg

	l’U.O. di malattie cardiovascolari geriatrica dell’A.O. Universitaria “Mater Domini” di Catanzaro
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  lo studio US del circolo sopraortico
	1 medicina gen.
	0
	15 gg

	U.O. di Neurologia dell’A.O. Universitaria “Mater Domini” di Catanzaro
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  tecniche di clinica e terapia dell’ictus
	1 medicina gen.
	0
	15 gg

	U.O. di Medicina dell’A.O. “Pugliese-Ciaccio” di Catanzaro
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  nuove metodiche strumentali relativamente alla capillaroscopia, allo stato non eseguita nell’Azienda
	1 medicina gen.
	0
	15 gg

	U.O. di Broncopneumologia dell’A.O. “Bianchi Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  nuove metodiche strumentali relativamente alla spirometria
	1 medicina gen.
	0
	20 gg

	U.O. di Nefrologia universitaria 2 dell’A.O. Universitaria di Pisa-P.O. di Cisanello
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  la manualità nella realizzazione di accessi vascolari attraverso la guida ecografia, nonché la realizzazione della nefrobiopsia ecoguidata che, allo stato, non viene eseguita in Azienda
	1 nefrologo
	0
	15 gg

	Reparto di Epidemiologia dell’Istituto Superiore di Sanità
	lo stage è finalizzato a fornire un training formativo di base in epidemiologia e valutazione degli interventi e di Economia sanitaria in ambito psichiatrico, affrontando i principi fondamentali attinenti lo studio della distribuzione dei disturbi psichici e delle loro cause
	4 psichiatri
	0
	15 gg

	U.O. di Patologia neonatale e Terapia intensiva neonatale dell’Ospedale di Lamezia Terme
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  nuove metodiche per la corretta assistenza al neonato nella fase di stabilizzazione antecedente alla terapia intensiva
	4 pediatri
	 4 infermieri
	8 gg

	U.O. di Patologia neonatale e Terapia intensiva neonatale dell’A.O. Pugliese Ciaccio di Catanzaro
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  nuove metodiche per la corretta assistenza al neonato nella fase di stabilizzazione antecedente alla terapia intensiva
	4 pediatri
	4 infermieri
	8 gg

	Clinica pediatrica dell’Università di Messina
	lo stage è finalizzato a far approfondire al personale  nuove metodiche diagnostiche, terapeutiche ed assistenziali per la gestione dei pazienti con diabete mellito di tipo 1 nonché per il supporto psicologico del bambino
	2 pediatri
	1 infermiere
	8 gg

	 
	 
	37
	15
	439


Ovviamente, la valutazione degli stage è stata condotta con un metodo diverso rispetto a quella dei corsi residenziali.

Per la valutazione in itinere è stato utilizzato lo strumento della relazione illustrativa, prodotta dallo stagista, di norma, a metà percorso.

Per la valutazione ex post, oltre allo strumento della relazione conclusiva del partecipante allo stage, è stato chiesto al Direttore dell’U.O. di esprimere un proprio giudizio (da inserire nella relazione conclusiva) in ordine alla frequenza allo stage ed alla sua utilità per il partecipante e per l’U.O. nonché una valutazione d’impatto, ove possibile in relazione al tempo trascorso dalla conclusione dello stage.
Alla relazione è stato affiancato un questionario di valutazione contenente anche una parte relativa alla valutazione dell’impatto.

E’ proprio con gli stage, infatti, che si è voluto avviare il non semplice processo di valutazione complessiva della qualità dei corsi indagando –seppur molto ‘discretamente’ in questa primissima fase- due ambiti valutativi. Uno relativo al miglioramento delle competenze –che rientra nell’area dei processi di apprendimento individuale- e l’altro relativo al cambiamento nel comportamento e nelle condotte di lavoro, con particolare riferimento al trasferimento di quanto appreso all’ambito lavorativo.

Si è così cercato di indagare se gli stage –percorsi fondamentalmente pratici- abbiano agevolato il verificarsi di cambiamenti nell’assetto professionale, percepiti dai partecipanti come risultato della propria formazione. Ciò, ovviamente, richiede una ripetizione dell’indagine a distanza di tempo e con un intervallo perlomeno semestrale.

Il modello valutativo adottato in questa prima fase non ha la pretesa di essere esaustivo. Il modello è, infatti, prevalentemente autovalutativo prendendo in considerazione il punto di vista del soggetto che ha partecipato allo stage. A distanza di un anno verrà somministrato un altro questionario, diversamente strutturato, ove, partendo da dati quantitativi (es. le tipologie di prestazioni prodotte ed associate allo stage), verrà focalizzata l’attenzione anche sul direttore dell’U.O..

I risultati della ricerca condotta hanno consentito di rilevare come:
· nel 100 % dei casi monitorati lo stage è stato ritenuto utile o molto utile per migliorare le performance della propria U.O.;

· nel 100 % dei casi sono state apprese nuove tecniche o si è percepito un significativo miglioramento di quelle possedute.
In taluni casi le nuove tecniche acquisite hanno determinato un mutamento dei comportamenti sul lavoro mediante l’introduzione di livelli prestazionali prima assenti e, talvolta, anche mediante l’apertura di nuovi ambulatori specialistici.
In tutti i casi esaminati è stato espresso un positivo giudizio sull’accoglienza ricevuta. Tale circostanza è un indicatore molto importante dell’avvicinamento ad una delle principali finalità che ci si proponeva con gli stage: non solo acquisire o perfezionare nuove tecniche sanitarie ma stabilire e rafforzare contatti con altre realtà ‘per fare rete’.
In questa direzione il presente Piano porterà avanti un progetto sperimentale di ‘gemellaggio’ dell’equipe operatoria del reparto di Ostetricia e Ginecologia dell’ospedale Jazzolino con quella, omologa, del Centro oncologico di eccellenza-Fondazione Campanella. Tale partnership, attuata mediante la concreta interscambiabilità delle citate equipe operatorie, consentirà all’Azienda di Vibo di implementare le tecniche relative alla chirurgia oncologica in ginecologia.
Se i risultati saranno positivi, in futuro ciò potrebbe rappresentare un modello organizzativo/operativo di indubbia efficacia per accrescere le competenze degli operatori sanitari dell’Azienda e la riacquistare la fiducia dell’utenza.
La programmazione 2010
La programmazione 2010 si colloca in una linea di continuità con i processi formativi avviati la scorsa annualità.

Le non ingenti risorse da destinare all’attività di formazione impongono una rigida selezione dei progetti da finanziare che, in questa annualità, seguiranno le seguenti direttrici principali:

1. sviluppo delle competenze tecniche degli operatori dell’Azienda mediante stage presso altre istituzioni o aziende;
2. gestione del rischio clinico;

3. informatica avanzata;
Lo sviluppo delle competenze tecniche 
gli stage
Come sopra accennato, l’esperienza avviata nel 2009 relativa agli stage formativi (destinati, per ora, al solo personale sanitario) presso altre Aziende Sanitarie ed Ospedaliere, è stata molto positiva.

Gli stage hanno consentito di implementare attività sanitarie che, prima, non erano presenti in Azienda nonché di agevolare l’instaurarsi di buone pratiche e di relazioni collaborative esterne, sicuramente importanti sia per le singole UU.OO. che per l’Azienda nella sua interezza impegnata a riacquistare la fiducia dell’utenza assistita.

La programmazione 2010, relativamente a tale linea operativa, ha operato un ulteriore fase di sviluppo metodologico:

1. Si è tentato di collegare la pianificazione relativa alla formazione con quella relativa agli acquisti di beni e servizi. Alcuni progetti hanno trovato ingresso nel presente Piano contestualmente all’avvio delle procedure di acquisto delle tecnologie necessarie per essere poi concretamente applicate in Azienda.

2. Si è prospettata una sperimentazione gestionale/operativa (una sorta di ‘gemellaggio’) tra UU.OO. omologhe: una della ASP di Vibo e l’altra di realtà sanitarie d’eccellenza (nel caso di specie la sperimentazione avverrà con l’U.O. del Centro oncologico d’eccellenza-Fondazione Campanella di Catanzaro). Le due equipe operatorie opereranno congiuntamente operando un indubbio transfert di competenze certamente più incisivo rispetto ad altre modalità formative.
Per il 2010, alla luce dei risultati dei focus group e delle strategie aziendali, la Direzione Generale ha scelto gli stage formativi di seguito riassunti nelle schede di Progetto Formativo Aziendale (P.F.A.).
CHIRURGIA generale vibo

BUDGET ASSEGNATO: € 9.000,00 (novemila/00) – 2 STAGE

STAGE

CHIRURGIA DEL COLLO
	Referente del progetto


	Dott. Francesco Miceli – Direttore U.O. Chirurgia Generale Vibo Valentia

	Titolo del progetto


	Chirurgia endocrina video assistita del collo

	Obiettivi formativi


	Acquisire ulteriore preparazione per iniziare il trattamento endoscopico delle patologie endocrine di interesse chirurgico del collo (tiroidectomie e paratiroidectomie).

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Colmare il gap formativo, dopo aver colmato quello tecnologico con l’acquisizione del materiale già richiesto (nuova colonna laparoscopica e bisturi ad ultrasuoni, strumentario chirurgico dedicato). Tale chirurgia è già stata praticata da un dirigente medico dell’UO, ma è  richiesta una nuova curva di apprendimento per acquisire familiarità con le innovazioni tecnologiche esistenti che si spera il reparto possa acquisire in tempi rapidi.

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	stage formativo di 15 (in periodi diversi o cumulativi) gg presso Istituto di riferimento dedicato a questo tipo di chirurgia 

	Destinatari


	1 medico chirurgo


	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	2 settimane

	Soggetto ospitante 
	Chirurgia Endocrina Policlinico Gemelli – Prof. Rocco Bellantone Roma – oppure Chirurgia Endocrina Università di Pisa, Prof. Miccoli

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA
	U.O. Chirurgia Generale Vibo Valentia.

	Risultati attesi
	Acquisizione della nuova metodica.

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	Implementazione del trattamento endoscopico delle patologie endocrine di interesse chirurgico del collo

	Costo presunto 

	€ 3.000,00 (tremila/00) 


STAGE

CHIRURGIA LAPAROSCOPICA AVANZATA DEL COLON
	Referente del progetto


	Dott. Francesco Miceli – Direttore U.O. Chirurgia Generale Vibo Valentia

	Titolo del progetto


	Chirurgia laparoscopica avanzata del colon

	Obiettivi formativi


	Acquisire ulteriore preparazione per iniziare il trattamento laparoscopico delle patologie coliche di interesse chirurgico.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Colmare il gap formativo, dopo aver colmato quello tecnologico con l’acquisizione del materiale già richiesto (nuova colonna laparoscopica e bisturi ad ultrasuoni)

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	stage formativo di 15 (in periodi diversi o cumulativi) gg presso Istituto di riferimento dedicato a questo tipo di chirurgia 

	Destinatari


	2 medici chirurghi


	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	2 settimane

	Soggetto ospitante 
	Chirurgia colorettale dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano e IRCCS Humanitas – Rozzan

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA
	U.O. Chirurgia Generale Vibo Valentia.

	Risultati attesi
	Acquisizione della nuova metodica.

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	Implementazione del trattamento laparoscopico delle patologie coliche di interesse chirurgico

	Costo presunto 

	€ 3.000,00 (tremila/00) 


STAGE

TECNICHE DI MAPPAGGIO VASCOLARE E DI EMODINAMICA VASCOLARE
	Referente del progetto


	Dott. Francesco Miceli – Direttore U.O. Chirurgia Generale Vibo Valentia

	Titolo del progetto


	Tecniche di mappaggio vascolare e tecniche di emodinamica vascolare

	Obiettivi formativi


	Si tratta di prosecuzione di stage avviato nel 2009.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Si tratta di prosecuzione di stage avviato nel 2009

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Si tratta di prosecuzione di stage avviato nel 2009 

	Destinatari


	1 medico chirurgo


	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	1 settimana al mese per il 2010

	Soggetto ospitante 
	Policlinico Gemelli – Roma – U.O. Chirurgia vascolare

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA
	U.O. Chirurgia Generale Vibo Valentia.

	Risultati attesi
	Incremento attività dell’ambulatorio di flebologia chirurgica.

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	Incremento attività operatoria di flebologia.

	Costo presunto 

	€ 3.000,00 (tremila/00) 


distretti
BUDGET ASSEGNATO: € 3.000,00 (tremila/00) – 1 STAGE

STAGE

MONITORAGGIO DOMICILIARE DEI PAZIENTI CON INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA (I.R.C.)
	Referente del progetto


	Mario Condoluci, Dirigente Medico Specialista, Ambulatorio di Allergologia e Malattie Respiratorie

	Titolo del progetto


	Monitoraggio domiciliare dei pz con Insufficienza Respiratoria Cronica (IRC)

	Obiettivi formativi


	Perfezionare le conoscenze sull’Ossigeno Terapia Domiciliare; formazione aggiornata sulla Ventilo Terapia e Riabilitazione Respiratoria Domiciliare

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Ridurre gli sprechi terapeutici e/o scarsi benefici della terapia respiratoria domiciliare  in pazienti con IRC, migliorando la qualità di vita degli stessi

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Stage teorico-pratico presso una avanzata struttura, in campo riabilitativo respiratorio, sanitaria nazionale. Acquisizione di specifiche tecniche aggiornate. Miglioramento dell’assistenza respiratoria territoriale.

Lo stage consentirà la  prescrizione ed il monitoraggio mirato dell’Ossigeno e/o ventilatori polmonari nonché il perfezionamento sul possibile riutilizzo dei ventilatori polmonari già posseduti

	Destinatari


	1 medico specialista allergologo

1 infermiere

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	1 settimana, eventualmente ripetibile

	Soggetto ospitante 
	Ospedale Fondazione Maugeri, Tradate (MI), direttore Prof/ssa Margherita NERI

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA
	Ambulatori allergologia.

	Risultati attesi
	Aggiornare la modalità di somministrazione dell’Ossigeno e della prescrizione e/o uso dei ventilatori polmonari 

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	Migliorare la qualità di vita del paziente. Ridurre gli accessi ospedalieri. Ridurre gli sprechi terapeutici. Recuperare e riutilizzare ventilatori polmonari già in possesso.

	Costo presunto 

	€ 3.000,00 (tremila/00) 


Malattie infettive

BUDGET ASSEGNATO: € 7.000,00 (settemila/00) – 1 STAGE

STAGE

MONITORAGGIO DOMICILIARE DEI PAZIENTI CON INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA (I.R.C.)
	Referente del progetto


	Dott. Domenico Teti – U.O. Malattie Infettive

	Titolo del progetto


	Corso avanzato di ecografia internistica ecodoppler ed uso del fibroscan

	Obiettivi formativi


	Ulteriori acquisizioni in campo ecografico utilizzo del fibroscan per l’ approfondimento diagnostico sul fegato.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Migliorare la qualità delle prestazioni erogate dall’U.O. Malattie Infettive mediante l’acquisizione di una fondamentale metodica diagnostica non invasiva.

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Il progetto e’ da considerare strategico per l’ azienda perchè consente di elevare le perfomance dell’U.O. consentendo al personale medico che già opera in campo ecografico l’apprendimento di una metodica strumentale ormai in uso nei migliori centri di epatologia nazionale.

	Destinatari


	2 medici dell’U.O. Malattie Infettive

	Tipologia del progetto

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	2 giorni al mese per 1 anno

	Soggetto ospitante 
	Università di Messina – Facoltà di Medicina e Chirurgia – Cattedra di Clinica Medica (prof. F. Frisina)

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA
	U.O. Malattie Infettive

	Risultati attesi
	aumento della performance in campo ecografico e capacità di  usare autonomamente il fibroscan

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	Incremento delle opzioni diagnostice e terapeutiche incremento di immagine riduzione dell’ emigrazione sanitaria specifica per tali patologie

	Costo presunto 

	€ 7.000,00 (tremila/00) 


Medicina Generale Vibo Valentia
BUDGET ASSEGNATO: € 1.000,00 (mille/00) – 1 STAGE
STAGE
VENTILAZIONE POLMONARE NON INVASIVA

	Referente del progetto


	Dr. Luigi Anastasio

Direttore U.O. Medicina Interna Vibo Valentia

	Titolo del progetto


	Ventilazione polmonare non invasiva

	Obiettivi formativi


	Formazione di personale medico e paramedico all’utilizzo della ventilazione polmonare non invasiva nei pazienti con insufficienza respiratoria acuta e cronica ricoverati nei reparti di medicina interna.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Ricoveri nei reparti di Rianimazione di pazienti che potrebbero essere adeguatamente trattati nei reparti di medicina interna.

Riduzione dei ricoveri in Rianimazione con risparmio di risorse.

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Partecipazione attiva a corsi di formazione teorici-pratici per l’apprendimento e gestione della metodica della ventilazione polmonare non invasiva nei pazienti affetti da insufficienza respiratoria afferenti alle UU.OO. di Medicina.

	Destinatari


	2 Medici di Medicina Interna delle UU.OO. di Vibo e Serra
2 Infermieri professionali di dette UU.OO.

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE 

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	2 settimane

	Soggetto ospitante 
	U.O. Medicina Urgenza Azienda Ospedaliera di CS diretta dal Dott. Mario Sporvieri

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti

	Riduzione dei ricoveri in rianimazione per tale tipologia di pazienti

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA
	UU.OO. di Medicina, Pronto Soccorso, Rianimazione

	Risultati attesi
	Riduzione dei ricoveri in Rianimazione

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	Razionalizzazione e risparmio di risorse

	Costo presunto 

	€ 1.000,00 (mille/00) (rimborso kilometrico)


Medicina generale tropea
BUDGET ASSEGNATO: € 7.800,00 (settemilaottocento/00) – 6 STAGE
STAGE
BRONCOSCOPIA
	Referente del progetto
	Dott. Cesare Bianco

Direttore UOC Medicina Interna - Tropea

	Titolo del progetto
	Broncoscopia

	Obiettivi formativi 
	Perfezionamento nella diagnostica delle neoplasie bronchiali.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Si tratta di una metodica attualmente non eseguita in Azienda. Tale indagine è fondamentale nella diagnosi pneumologia e consentirà di ridurre la mobilità passiva correlata alle patologie respiratorie con ovvi benefici per l’Azienda e per i pazienti.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto prevede la frequenza presso l’Istituto ospitante che ha maturato una specifica competenza in materia.

	Destinatari
	1 medico e 1 infermiere dell’U.O. Medicina Generale di Tropea



	Tipologia del progetto

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 settimane, eventualmente ripetibili

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Implementazione della tecnica 

	Soggetto ospitante

	l’U.O. di Pneumologia, diretta dal Prof. Maselli, del Centro Oncologico di Eccellenza Fondazione Tommaso Campanella di Catanzaro

	Risultati attesi 
	Implementazione della tecnica

	Ricadute per l’U.O. o per l’Azienda
	riduzione della mobilità passiva (tenendo in considerazione la neofita introduzione della tecnica)

	Costo presunto 

	€ 400,00 (quattrocento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
ECOGRAFIA OSTEOARTICOLARE
	Referente del progetto
	Dott. Cesare Bianco

Direttore UOC Medicina Interna - Tropea

	Titolo del progetto
	Ecografia osteoarticolare

	Obiettivi formativi 
	approfondire le tecniche sul trattamento delle malattie in reumatologia acquisendo tale nuova metodica.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Si tratta di una metodica attualmente non eseguita in Azienda. Tale indagine è fondamentale per la diagnosi precoce delle malattie autoimmuni e controllo delle terapie biologiche. Consentirà di ridurre la mobilità passiva correlata alle patologie in reumatologia con ovvi benefici per l’Azienda e per i pazienti.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto prevede la frequenza presso l’Istituto ospitante che ha maturato una specifica competenza in materia.

	Destinatari
	1 medico U.O. Medicina Generale di Tropea

	Tipologia del progetto

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Implementazione della tecnica

	Soggetto ospitante

	Policlinico Universitario di Ancona – Cattedra di Reumatologia

	Risultati attesi 
	Implementazione della tecnica

	Ricadute per l’U.O. o per l’Azienda
	riduzione della mobilità passiva (tenendo in considerazione la neofita introduzione della tecnica) ed aumento dell’indice di attrazione per le patologie reumatologiche

	Costo presunto

	€ 3.000/00 (tremila/00)


STAGE
STUDIO U.S. DEL CIRCOLO SOPRAORTICO
	Referente del progetto
	Dott. Cesare Bianco

Direttore UOC Medicina Interna - Tropea

	Titolo del progetto
	Studio us del circolo sopraortico

	Obiettivi formativi 
	approfondire lo studio US del circolo sopraortico

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Estensione dell’offerta di prestazioni e miglioramento del case mix dei ricoveri in medicina

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto prevede la frequenza presso l’Istituto ospitante che ha maturato una specifica competenza in materia

	Destinatari
	1 medico U.O. Medicina Generale di Tropea

	Tipologia del progetto

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Implementazione della metodica nel DH e Day Service

	Soggetto ospitante

	l’U.O. di malattie cardiovascolari geriatrica, diretta dal Prof. Francesco Perticone, dell’A.O. Universitaria “Mater Domini” di Catanzaro

	Risultati attesi 
	Implementazione della metodica nel DH e Day Service

	Ricadute per l’U.O. o per l’Azienda
	Miglioramento della qualità assistenziale per i pazienti vascolari.

	Costo presunto

	€ 400,00 (quattrocento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
PERCORSI METODOLOGICI IN MEDICINA INTERNA
	Referente del progetto
	Dott. Cesare Bianco

Direttore UOC Medicina Interna - Tropea

	Titolo del progetto
	Percorsi metodologici in medicina interna

	Obiettivi formativi 
	Miglioramento della qualità complessiva della performance dell’U.O.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Come sopra

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto prevede la frequenza presso l’Istituto ospitante che ha maturato una specifica competenza in materia

	Destinatari
	1 medico U.O. Medicina Generale di Tropea

	Tipologia del progetto

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Aumento case mix

	Soggetto ospitante

	l’U.O. di malattie cardiovascolari geriatrica, diretta dal Prof. Francesco Perticone, dell’A.O. Universitaria “Mater Domini” di Catanzaro

	Risultati attesi 
	Miglioramento della qualità complessiva

	Ricadute per l’U.O. o per l’Azienda
	Aumento della complessità dei casi trattati e, quindi, dell’immagine aziendale

	Costo presunto 

	€ 400,00 (quattrocento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
VENTILAZIONE POLMONARE NON INVASIVA

	Referente del progetto


	Dr. Cesare Bianco

Direttore U.O. Medicina Interna Tropea

	Titolo del progetto


	Ventilazione polmonare non invasiva

	Obiettivi formativi


	Formazione di personale medico e paramedico all’utilizzo della ventilazione polmonare non invasiva nei pazienti con insufficienza respiratoria acuta e cronica ricoverati nei reparti di medicina interna.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Ricoveri nei reparti di Rianimazione di pazienti che potrebbero essere adeguatamente trattati nei reparti di medicina interna.

Riduzione dei ricoveri in Rianimazione con risparmio di risorse.

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Partecipazione attiva a corsi di formazione teorici-pratici per l’apprendimento e gestione della metodica della ventilazione polmonare non invasiva nei pazienti affetti da insufficienza respiratoria afferenti alle UU.OO. di Medicina.

	Destinatari


	1 Medico e 1 Infermiere dell’U.O. Medicina Generale di Tropea

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE 

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	2 settimane

	Soggetto ospitante 
	U.O. Medicina Urgenza Azienda Ospedaliera di CS diretta dal Dott. Mario Sporvieri

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti

	Riduzione dei ricoveri in rianimazione per tale tipologia di pazienti

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA
	UU.OO. di Medicina, Pronto Soccorso, Rianimazione

	Risultati attesi
	Riduzione dei ricoveri in Rianimazione

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	Razionalizzazione e risparmio di risorse

	Costo presunto 

	€ 500,00 (cinquecento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
PROCEDURE E PROTOCOLLI PER L’EMERGENZA-URGENZA IN MEDICINA
	Referente del progetto
	Dott. Cesare Bianco

Direttore UOC Medicina Interna - Tropea

	Titolo del progetto
	Procedure e protocolli per l’emergenza-urgenza in medicina

	Obiettivi formativi 
	approfondire le conoscenze in materia di procedure e protocolli per l’emergenza-urgenza in medicina

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Miglioramento complessivo della qualità della risposta emergenziale in medicina

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	

	Destinatari
	4 infermieri dell’U.O. Medicina Generale di Tropea

	Tipologia del progetto

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	

	Soggetto ospitante

	U.O. di Malattie Cardiovascolari e Geriatriche dell’A.O. Universitaria Mater Domini di Catanzaro, diretta dal prof. Perticone

	Risultati attesi 
	

	Ricadute per l’U.O. o per l’Azienda
	

	Costo presunto

	€ 400,00 (quattrocento/00) (rimborso kilometrico)


NEUROLOGIA
BUDGET ASSEGNATO: € 12.000,00 (dodicimila/00) – 3 STAGE

STAGE
MALATTIE EXTRAPIRAMIDALI

	Referente del progetto


	Dr. Gaetano Grillo, Direttore f.f. U.O. Neurologia

	Titolo del progetto


	Malattie Extrapiramidali

	Obiettivi formativi 


	Approfondimento e trattamento con tecniche avanzate delle Malattie Extrapiranidali.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Lo sviluppo di tali tecniche terapeutiche e diagnostiche è di estrema importanza per il trattamento di molte patologie neurologiche degenerative

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	L’acquisizione delle tecniche moderne consentirà di offrire una opportunità ai pazienti che necessitano di tale terapia, al momento non eseguibile nell’ASP, con una positiva ricaduta sulla qualità dell’offerta ed economica anche in previsione di una riduzione delle richieste presso altre ASP viciniori.  

	Destinatari


	1 Medico Neurologo 



	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	14 giorni complessivi in due settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti

	Capacità di effettuare terapie specifiche con l’ausilio di tecnologia avanzata, in autonomia

	Soggetto ospitante
	Ospedali Riuniti di Milano, U.O. di Neurologia, diretta dal dott. Pezzoli

	Risultati attesi 
	Apprendimento ed applicazione autonoma delle avanzate tecniche terapeutiche

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	L’acquisizione della tecnica consentirà di offrire una opportunità ai pazienti che necessitano di tale terapia, al momento non eseguibile nell’ASP, con una positiva ricaduta sulla qualità dell’offerta ed economica anche in previsione di una riduzione delle richieste presso altre ASP viciniori.  

	UU.OO. coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA


	Neurologia Vibo Valentia

	Costo presunto

	€ 3.000,00 (tremila/00)


STAGE
METODICA DEI POTENZIALI EVOCATI

	Referente del progetto


	Dr. Gaetano Grillo, Direttore f.f. U.O. Neurologia

	Titolo del progetto


	Metodica dei potenziali evocati

	Obiettivi formativi 


	Acquisizione della metodica dei potenziali evocati finalizzata a studiare le risposte del sistema SNC ad uno stimolo sensoriale.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare

	Lo sviluppo di tale metodica è di estrema importanza per il trattamento di molte patologie neurologiche (SM, Neuropatie periferiche, lesioni del midollo spinale, ecc.)

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	L’acquisizione della metodica consentirà di offrire una opportunità ai pazienti che necessitano di tale esame, al momento non eseguibile nell’ASP, con una positiva ricaduta sulla qualità dell’offerta ed economica anche in previsione di una riduzione delle richieste presso altre ASP viciniori.  

	Destinatari


	1 Medico Neurologo 

Tecnico di Neurofisiopatologia 

	Tipologia del progetto

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 


	14 giorni complessivi in due settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti

	Capacità di svolgere l’esame in autonomia

	UU.OO. aziendali coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA


	Neurologia Vibo Valentia

	Soggetto ospitante


	Ospedale Manzoni di Lecco, U.O. di Neurologia, diretta dal dott. E. Agostoni



	Risultati attesi
	Apprendimento ed applicazione autonoma delle avanzate tecniche terapeutiche

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	L’acquisizione della metodica consentirà di offrire una opportunità ai pazienti che necessitano di tale esame, al momento non eseguibile nell’ASP, con una positiva ricaduta sulla qualità dell’offerta ed economica anche in previsione di una riduzione delle richieste presso altre ASP viciniori.

	Costo presunto 

	€ 6.000,00 (seimila/00)


STAGE
METODICHE NEUROSONOLOGICHE ED ULTROSONOLOGICHE

	Referente del progetto


	Dr. Gaetano Grillo, Direttore f.f. U.O. Neurologia

	Titolo del progetto


	Metodiche neurosonologiche ed ultrasonologiche

	Obiettivi formativi 


	Approfondimento e trattamento delle metodiche neurosonologiche ed ultrasonologichge strumentali, non invasive, avanzate indispensabili nella diagnostica delle malattie cerebrovascolari ischemiche soprattutto nella fase acuta

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Lo sviluppo di tali tecniche diagnostiche è di estrema importanza per la diagnosi ed il trattamento di molte patologie neurologiche vascolari

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	L’acquisizione delle tecniche moderne consentirà di offrire una opportunità diagnostica e terapeutica ai pazienti con ictus cerebrale soprattutto nelle fasi acute ed in caso di trombolisi. Al momento tali indagini non sono eseguibile nell’ASP, la loro esecuzione avrebbe una positiva ricaduta sulla qualità dell’offerta ed economica anche in previsione di una riduzione delle richieste presso altre ASP viciniori.  

	Destinatari


	1 Medico Neurologo 



	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	14 giorni complessivi in due settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	Capacità di effettuare terapie specifiche con l’ausilio di tecnologia avanzata, in autonomia

	UU.OO. aziendali coinvolte nel processo assistenziale oggetto del PFA


	Neurologia Vibo Valentia

	Soggetto ospitante


	Ospedale Bertinoro, Bologna, U.O. di Neurologia, diretta dal dott. Limoni



	Risultati attesi
	Apprendimento autonomo delle avanzate tecniche diagnostiche neurosonologiche

	Ricadute previste per l’U.O. e/o per l’Azienda
	L’acquisizione della tecnica consentirà di offrire una opportunità ai pazienti che necessitano di tale terapia, al momento non eseguibile nell’ASP, con una positiva ricaduta sulla qualità dell’offerta ed economica anche in previsione di una riduzione delle richieste presso altre ASP viciniori.  

	Costo presunto 

	€ 3.000,00 (tremila/00)


Ostetricia e ginecologia

BUDGET ASSEGNATO: € 7.900,00 (settemilanovecento/00) – 2 STAGE
STAGE
CHIRURGIA LAPAROSCOPICA
	Referente del progetto
	Dott. Oscar Cervadoro

	Titolo del progetto
	chirurgia laparoscopica di 2° livello

	Obiettivi formativi 
	Far acquisire al personale comandato, in servizio presso l’U.O. di Ostetricia e Ginecologia di Vibo, nuove competenze in materia di Chirurgia laparoscopica, oggi eseguite solamente dal Primario.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Superamento del gap di competenze presenti nell’U.O. che, dalla nomina del nuovo Direttore (settembre 2008) ha implementato le prestazioni chirurgiche in laparoscopia, prima del tutto assenti.

	Descrizione generale del progetto e dei temi
	Poiché la chirurgia laparoscopica è diventata sempre più l’approccio privilegiato alla chirurgia ginecologica, oggi il nosocomio di Vibo non può esimersi dall’applicazione diffusa di tale metodica chirurgica, che consente di ridurre i tempi di degenza, attenuare notevolmente l’impatto cruento dell’atto chirurgico e determinare indubbi benefici sulla  qualità delle prestazioni erogate  nonchè di razionalizzare le risorse..

	Destinatari
	2 Medici e 4 infermieri di sala operatoria (U.O. Ostetricia e Ginecologia)

	Tipologia del progetto 

	STAGE 

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 giorni alla settimana (coincidenti con le sedute operatorie del soggetto ospitante) per 6 mesi (2 soggetti per volta)

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Apprendimento della tecnica laparoscopica da parte del personale ammesso allo stage

	Soggetto ospitante
	Università Magna Graecia di Catanzaro – Cattedra Universitaria di Ginecologia 

	Risultati attesi
	Incremento del numero di medici dell’U.O. Ginecologia ed Ostetricia di Vibo che applicano la tecnica di chirurgia laparoscopica.

	Ricadute previste per l’U.O. ovvero per Azienda
	Riduzione delle giornate di degenza per intervento chirurgico.

Razionalizzazione dei costi dell’U.O..

	Costo presunto (

	€ 1.900,00 (millenovecento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
ESAME URODINAMICO NELLA DONNA
	Referente del progetto
	Dott. Oscar Cervadoro

	Titolo del progetto
	Esame urodinamico nella donna: acquisizione della metodica di indagine

	Obiettivi formativi 
	Far acquisire al personale medico comandato, operante presso l’U.O. di Ostetricia e Ginecologia di Vibo, nuove competenze in materia di urodinamica.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Implementazione di tale metodica, indispensabile per la chirurgia ripartiva del pavimento pelvico femminile (incontinenza urinaria, prolasso), sinora non praticata a Vibo.

	Descrizione generale del progetto e dei temi
	Il progetto si articola in un periodo di formazione sul campo svolto da medici dell’U.O. di Ginecologia presso una struttura sanitaria specializzata nell’esecuzione dell’indagine oggetto del PFA.

	Destinatari
	1 Medico dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia

	Tipologia del progetto 

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	4 settimane

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Implementazione della metodica oggetto del PFA..

	Soggetto ospitante
	Ospedale A. Manzoni – Lecco, U.O. Ostetricia e Ginecologia, diretta dal dott. A. Pellegrino (a.pellegrino@ospedale.lecco.it) – In seno al Dipartimento Materno Infantile diretto dal dott. Rinaldo Zanini (r.zanini@ospedale.lecco.it)

	Risultati attesi
	Implementazione dell’ambulatorio di urodinamica.

	Ricadute previste per l’U.O. ovvero per Azienda
	Riduzione mobilità passiva per tale esame. Minori tempi di attesa per l’espletamento di prestazioni di chirurgia ripartiva del pavimento pelvico.

	Costo presunto 
	€ 6.000,00 (seimila/00)


Pronto soccorso

BUDGET ASSEGNATO: € 5.600,00 (cinquelimaseicento/00) – 3 STAGE
STAGE
PROCEDURE ECOGRAFICHE IN EMERGENZA
	Referente di progetto
	Dott. Vincenzo Natale – Direttore U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza

	Soggetto ospitante 


	Azienda Ospedaliera “Annunziata” di Cosenza

U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza Direttore Dott. Francesco Crocco

	Area tematica da approfondire 

	Corso Avanzato di Ecografia nelle Emergenze-Urgenze

	Durata 

	Sei settimane con frequenza di due giorni la settimana

	Destinatari 

	8 medici 

	Risultati attesi


	Assunzione di competenza nelle materie del corso e nell’esecuzione delle procedure ecografiche

	Ricadute previste per l’U.O. ovvero per Azienda


	Applicazione pratica della metodica ai pazienti che affluiscono al Pronto Soccorso in emergenza urgenza medica e traumatologica ed a quelli ricoverati in OBI con il risultato atteso di ridurre il ritardo diagnostico e migliorare gli esiti e la sopravvivenza

	Costo presunto
	€ 2.400,00 (duemilaquattrocento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
VENTILAZIONE MECCANICA NON INVASIVA
	Referente di progetto
	Dott. Vincenzo Natale – Direttore U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza

	Soggetto ospitante

	Azienda Ospedaliera “Annunziata” di Cosenza

U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza Direttore Dott. Francesco Crocco

	Area tematica da approfondire 

	Utilizzo clinico della ventilazione meccanica non invasiva con particolare affinamento sulla metodica CPAP

	Durata


	Tre settimane con frequenza di due giorni la settimana

	Destinatari 


	6 medici 3 infermieri

	Risultati attesi


	Formazione ed apprendimento sulle tecniche di NIMV

	Ricadute previste per l’U.O. ovvero per Azienda


	Applicazione pratica della metodica ai pazienti ricoverati in OBI con il risultato atteso di ridurre il ricorso alla ventilazione meccanica invasiva ed il conseguente ricovero del paziente in UTI

	Costo presunto
	€ 1.000,00 (mille/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
PROCEDURE DI TRIAGE DI PRONTO SOCCORSO
	Referente di progetto
	Dott. Vincenzo Natale – Direttore U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza

	Soggetto ospitante

	Azienda Ospedaliera “Pugliese Ciaccio” di Catanzaro presso l’U.O. di Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza Direttore Triage Dott.ssa Orlando Settembrini Lucia

	Area tematica da approfondire 

	Perfezionamento delle procedure del TRIAGE di Pronto Soccorso

	Durata


	Nove giornate complessive –articolate in nove moduli ciascuno

	Destinatari 


	N. 18 Infermieri N. 9 medici

	Risultati attesi


	Perfezionamento nella considerazione dei segni e sintomi del paziente per identificare condizioni potenzialmente pericolose per la vita e determinare un codice di gravita per ciascun paziente al fine di stabilire le priorità di accesso alla visita medica.



	Ricadute previste per l’U.O. ovvero per Azienda


	Miglioramento di base rispetto alle funzioni di triage con psicologia comportamentale, di organizzazione del lavoro e di conoscenza di tecniche relazionali. 



	Costo presunto
	€ 2.200,00 (duemiladuecento/00) (rimborso kilometrico)


radiologia
BUDGET ASSEGNATO: € 4.000,00 (quattromila/00) – 2 STAGE
STAGE
RISONANZA MAGNETICA ENCEFALO
	Referente del progetto
	Dott. Sandro Baldari

Direttore U.O. Radiologia Vibo Valentia

	Titolo del progetto
	RMN Encefalo 

	Obiettivi formativi 
	Migliorare la conoscenza e l’applicazione delle metodiche di RMN sull’encefalo da parte del personale dell’U.O. di Radiologia

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Lo stage concorrerà al superamento del gap di competenza del personale delle radiologie dell’Azienda in materia di utilizzo della RMN per diagnostica sull’encefalo.

	Destinatari
	3 medici e 4 tecnici dell’U.O. di Radiologia di Vibo Valentia

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	complessivi 6 gg 

	Soggetto ospitante


	C.N.R. - Cosenza

	Risultati attesi
	Approfondimento su tecnica RM di diffusione e perfusione encefalo



	Ricadute previste per l’U.O. o per l’Azienda
	Maggiore qualificazione del personale,maggiore offerta all’utenza e maggiore attrazione dalle altra ASL

	Costo presunto 

	€ 2.000,00 (duemila/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
RISONANZA MAGNETICA ENCEFALO E BODY
	Referente del progetto
	Dott. Sandro Baldari

Direttore U.O. Radiologia Vibo Valentia

	Titolo del progetto
	RMN encefalo e body

	Obiettivi formativi 
	Migliorare la conoscenza e l’applicazione delle metodiche di RMN sull’encefalo e body da parte del personale dell’U.O. di Radiologia

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Lo stage concorrerà al superamento del gap di competenza del personale delle radiologie dell’Azienda in materia di utilizzo della RMN per diagnostica sull’encefalo nonché a migliorare le conoscenze in materia di RMN body.

	Destinatari
	1 medico e 2 tecnici dell’U.O. di Radiologia di Vibo Valentia

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	complessivi 6 gg 

	Soggetto ospitante


	Ospedale di Taormina – U.O. Radiologia

	Risultati attesi
	Approfondimento su tecnica RM di diffusione e perfusione encefalo.

Approfondimento conoscenze RMN body.


	Ricadute previste per l’U.O. o per l’Azienda
	Maggiore qualificazione del personale,maggiore offerta all’utenza e maggiore attrazione dalle altra ASL

	Costo presunto 

	€ 2.000,00 (duemila/00) 


Riabilitazione motoria e neuromotoria
BUDGET ASSEGNATO: € 3.000,00 (tremila/00) – 1 STAGE
STAGE
ANALISI DEL MOVIMENTO
	Referente del progetto
	Dott. Carlo Truscello – Responsabile s.s. valenza dipartimentale Riabilitazione motoria e neuromotoria

	Soggetto ospitante (

	Ospedale Valduce – Villa Beretta

Costa Masnaga ( LC ) – Ospedale di Medicina Riabilitativa –

Direttore : Franco Molteni

	Area tematica da approfondire 


	Analisi del movimento  con elettromiografia di superficie -  applicazioni cliniche e riabilitative

	Durata 


	Un modulo di 5 giorni

	Destinatari


	N° 1 medici e 1 fisioterapista

	Risultati attesi


	Approfondimento della metodica elettromiografia di superficie teorico-pratica e sue applicazioni riabilitative

	Ricadute previste per l’U.O. ovvero per Azienda


	Migliore applicazione della metodica e sua implementazione

	Costo presunto
	€ 3.000,00 (tremila/oo) 


UTIC - Cardiologia
BUDGET ASSEGNATO: € 3.000,00 (tremila/00) – 3 STAGE
STAGE
ECOCARDIOGRAFIA PEDIATRICA

	Referente del progetto
	Dott. Michele Comito

Direttore Cardiologia UTIC

	Titolo del progetto
	Ecocardiografia pediatrica

	Obiettivi formativi 
	Acquisizione di tecniche di ecocardiografia pediatrica da parte del personale del reparto di cardiologia-UTIC

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	L?UTIC esegue, su richiesta della neonatologia, esami ecocardiografici quando vi è il sospetto di una cardiopatia congenita. L’attività viene svolta in modo del tutto disorganico da parte di ecocardiografisti che non hanno una specifica competenza al riguardo non avendo approfondito le proprie conoscenze in materia di Cardiologia Pediatrica. Lo stage concorrerà al superamento di tale gap di competenza.

	Destinatari
	1 medico dell’U.O. di Cardiologia - UTIC

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	complessivi 16 gg articolati in cicli di 2 gg a settimana

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Incremento delle prestazioni delle cardiopatie congenite

	Soggetto ospitante


	U.O. di Neonatologia dell’Ospedale di Lamezia Terme, diretta dal dott. Canepa

	Risultati attesi
	Acquisizione della specifica competenza tecnica

	Ricadute previste per l’U.O. o per l’Azienda
	Mantenendosi costante l’incidenza delle malformazioni congenite di cuore intorno all’otto per mille, e considerato il numero di nascite che si attesta intorno a 1500/anno, l’attivazione di uno specifico servizio cardiologico dedicato ai neonati consentirà indubbie ricadute positive per la qualità dei servizi erogati dall’ASP. Esso, infatti, provvederà al completamento diagnostico, a suggerire soluzioni terapeutiche adeguate, ad essere punto di riferimento per tutti coloro che operano nelle diverse discipline (pediatri, MMG, ginecologi etc.)

	Costo presunto 

	€ 300,00 (trecento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
TECNICHE DI IMAGIN CARDIOVASCOLARE: R.M.N.

	Referente del progetto
	Dott. Michele Comito

Direttore Cardiologia UTIC

	Titolo del progetto
	Tecniche di imaging cardiovascolare: r.m.n.

	Obiettivi formativi 
	lo stage è finalizzato alla implementazione con RMN delle tecniche di imaging cardiovascolare

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	La cardio-RMN –oggi non applicata a Vibo- consente una esplorazione non invasiva del cuore, fornendo una qualità di immagine non ottenibile con le tecniche di imaging tradizionale.
Alla cardio RMN si ricorre nella gestione delle malattie cardiache congenite, per definirne la morfologia e le alterazioni, nonché nelle cardiomiopatie, nello screening, diagnosi e controllo delle patologie aortiche. E’ molto utile anche in oncologia cardiaca.

	Destinatari
	3 medici dell’U.O. di Cardiologia - UTIC

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	complessivi 8 gg articolati in cicli di 1 giorno a settimana

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Attivazione del servizio in collaborazione con la radiologia

	Soggetto ospitante


	U.O. di Radiologia dell’Ospedale di Lamezia Terme, diretta dal dott. Galea nonché S.C. Cardiologia UTIC di L.T., diretta dal dott. Antonio Butera

	Risultati attesi
	Acquisizione della specifica competenza tecnica

	Ricadute previste per l’U.O. o per l’Azienda
	Miglioramento della qualità dei servizi erogati dallUTIC e riduzione della mobilità passiva.

	Costo presunto 

	€ 300,00 (trecento/00) (rimborso kilometrico)


STAGE
EMODINAMICA

	Referente del progetto
	Dott. Michele Comito

Direttore Cardiologia UTIC

	Titolo del progetto
	Emodinamica

	Obiettivi formativi 
	lo stage è finalizzato alla acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’implementazione del servizio di emodinamica

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Le consolidate strategie diagnostiche e le nuove strategie terapeutiche hanno determinato una netta revisione delle linee guida per il trattamento delle sindromi coronariche acute, indicando sempre più la necessità dell’utilizzo delle procedure interventistiche (angioplastica primaria, angioplastica rescue, etc.).
Ciò comporta frequenti trasferimenti dei pazienti presso altre strutture dotate dell’Emodinamica, con conseguenti disagi organizzativi e per lo stesso paziente.

	Destinatari
	4 medici dell’U.O. di Cardiologia - UTIC

	Tipologia del progetto (1)

	STAGE

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	1 giorno a settimana per 1 anno

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Attivazione, entro un biennio, di un servizio di emodinamica associato all’Unità Coronarica

	Soggetto ospitante


	U.O. di Cardiologia Emodinamica UTIC dell’A.O. Universitaria Mater Domini di Catanzaro, diretta dal prof. Ciro Indolfi

	Risultati attesi
	Acquisizione della specifica competenza tecnica

	Ricadute previste per l’U.O. o per l’Azienda
	Un semplice calcolo economico dimostra la convenienza ad attivare tale servizio. Almeno 600 pazienti nel vibonese vengono sottoposti ogni anno ad un esame coronarografico e, di questi, almeno il 70% viene sottoposto a procedura di rivascolarizzazione a mezzo angioplastica, con posizionamento di 1 o più stent medicati. I DRG valorizzano in 6.000 € la sola coronarografia ed in 12.000 € la procedura interventistica. Ciò a fronte di un costo vivo di € 300 per la coronarografia e, mediamente, di circa € 3.000 per l’angioplastica più stent.

	Costo presunto 

	€ 2.400,00 (quattromilaottocento/00) (rimborso kilometrico)


i progetti formativi aziendali (P.F.A.) e l’E.C.M.
Lo sviluppo delle competenze tecniche verrà affrontato, nel presente Piano, oltre che con lo strumento dello Stage (condotti ricorrendo all’istituto del comando finalizzato), anche con lo strumento del Progetto Formativo Aziendale (P.F.A.), la cui tipologia formativa è riconducibile al Corso teorico ovvero al Corso teorico-pratico, entrambi residenziali.

I P.F.A. rappresentano, nel Piano, il trait d’union con l’Educazione Continua in Medicina.
E’ noto, con l’Accordo Stato-Regioni del 5 novembre 2009, è stato definitivamente sancito il passaggio al Nuovo Sistema di Formazione Continua in Medicina prevedendosi, in estrema sintesi, la transizione da un sistema di accreditamento degli ‘eventi’ ad un sistema di accreditamento dei ‘provider’.

L’accreditamento si basa su un sistema di requisiti minimi il cui possesso è ritenuto indispensabile per lo svolgimento di attività formative di E.C.M.. Gli standard specifici (organizzazione generale, risorse, qualità dell’offerta formativa e gestione del miglioramento continuo della qualità) sono stati poi approvati dalla Commissione Nazionale per l’Educazione Continua in Medicina nella seduta del 13.1.2010.

Questa ASP è in linea con tutti i requisiti minimi richiesti per l’accreditamento e, pertanto, nel corso del 2010 avvierà la relativa procedura. Ciò, ovviamente, consentirà di far fare un notevole salto di qualità alla struttura della formazione aziendale che potrà così erogare direttamente i crediti ECM (anche a soggetti esterni).
Nelle more, è sembrato ragionevole continuare con il modello operativo previgente (organizzazione dell’evento e suo accreditamento al Ministero).

Il presente Piano, pertanto, prevede l’accreditamento ECM dei Progetti Formativi Aziendali (PFA) che vengono illustrati nelle schede che seguono.

Anestesia e rianimazione

BUDGET ASSEGNATO: € 2.800,00 (duemilaottocento/00) – 2 P.F.A.
Progetto Formativo Aziendale

EMODINAMICA IN RIANIMAZIONE
	Referente del progetto
	Dott. Peppino Oppedisano – Direttore f.f. U.O. Anestesia e Rianimazione

	Titolo del progetto
	Corso di emodinamica in rianimazione

	Obiettivi formativi 
	Intervento di formazione nel campo delle emergenze-urgenze e nel campo del mantenimento del donatore d’organi. 

Approfondimento culturale per la conoscenza dei nuovi sistemi di monitoraggio a cui si riferiscono tecniche ormai utilizzate correntemente per l'inserimento nella vita reale professionale delle nuove tecnologie disponibili.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Necessità di conoscenze cliniche e tecnologiche approfondite.

La conoscenza dei sistemi atti a monitorare le condizioni cardio-circolatorie di un paziente, il  monitoraggio continuo della pressione venosa centrale e della pressione arteriosa sistemica invasiva, la determinazione della gittata cardiaca, ecc., rappresentano un elemento basilare del monitoraggio emodinamico e un bagaglio ormai indispensabile proprio dell'anestesista rianimatore che si occupa di pazienti critici di cui si vuole incrementare la qualità delle cure in rianimazione.

Difficile poi pensare all’adeguato mantenimento di un donatore di organi in rianimazione senza la disponibilità di informazioni emodinamiche.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il corso, con lezioni frontali con dibattito tra discenti e docente seguito dalla presentazione di alcuni casi clinici, ha lo scopo di consentire l’acquisizione delle principali tecniche di monitoraggio emodinamico con speciale approfondimento del cateterismo polmonare arterioso e dell’emodinamica volumetrica. Una revisione delle basi fisiologiche e fisiopatologiche relative all’emodinamica in varie condizioni patologiche (sepsi, shock cardiogeno, ipovolemia, ipervolemia, ARDS) e lo studio di casi clinici serviranno a mettere in pratica i concetti acquisiti.

	Destinatari
	Medici e infermieri impegnati nell’ambito dell’UO di Anestesia Rianimazione e T. I. .

	Tipologia del progetto

	Corso teorico pratico full immersion

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Due giornate mattina e pomeriggio con sessioni teoriche e teorico pratiche.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Livello apprendimento – test finali

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	U.O. Anestesia e rianimazione

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.000, 00 (mille/00)


Progetto Formativo Aziendale

	MORTE ENCEFALICA
Referente del progetto
	Dott. Peppino Oppedisano – Direttore f.f. U.O. Anestesia e Rianimazione

	Titolo del progetto
	La Morte Encefalica e il Mantenimento del Donatore in rianimazione finalizzato alla donazione: Diagnosi della Morte Encefalica  e Strumenti per confermarla.

	Obiettivi formativi 
	Consentire a tutto il personale medico della struttura di rianimazione l’acquisizione dei criteri clinici che consentono la diagnosi di morte encefalica secondo le vigenti normative e la conoscenza degli strumenti per confermarla.

Miglioramento dell’organizzazione e della qualità delle cure dei pazienti con lesione cerebrale acuta. Finalizzata all’aumento della diagnosi di morte encefalica, dei donatori e della qualità degli organi.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Necessità di conoscenze cliniche approfondite sulla morte; necessità di acquisire modalità comunicative professionali ed umane adeguate e specifiche; conoscenza degli strumenti di conferma; conoscenza della legislazione vigente; conoscenza delle linee guida, protocolli e procedure; mancanza di alcune strumentazioni / tecnologie essenziali alla diagnosi di lesione e morte encefalica e al mantenimento dei donatori e dei loro organi (elettroencefalografo in rianimazione; monitor per la rilevazione dei parametri emodinamici)

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Focalizzare il processo di donazione.

Promuovere una rapida ed efficace applicazione delle leggi in materia,delle procedure e dei protocolli operativi.

Accrescere il grado di consapevolezza e di maturità dello staff coinvolto nel processo della donazione.

Favorire lo scambio di conoscenze ed esperienze.

	Destinatari
	Medici e infermieri dell’UO di Anestesia Rianimazione e T. I., del blocco operatorio, medici U.O. Neurologia, Medici Legali e delle Direzioni Sanitarie.

	Tipologia del progetto

	Corso teorico pratico full immersion

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Tre giornate mattina e pomeriggio con sessioni teoriche e teorico pratiche.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Livello apprendimento – test finali
Lesioni encefaliche monitorate nel primo anno

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	U.O. Anestesia e rianimazione

	Personale interno/esterno da coinvolgere e loro ruolo
	Coordinatore Locale alla donazione (dr Oppedisano): coordinatore

Coordinatore del Centro regionale Trapianti: moderatore

Personale del Centro Nazionale Trapianti: docenti

Dirigenti regionali del settore

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.800, 00 (milleottocento/00)


Consultori familiari
BUDGET ASSEGNATO: € 800,00 (ottocento/00) – 2 P.F.A.

Progetto Formativo Aziendale

INTERVENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE
	Referente del progetto
	Toscano Vittoria, assistente sociale, consultorio familiare VV,P.O. integrazione socio-sanitaria interdistrettuale

	Titolo del progetto


	Interventi a favore delle famiglie

	Obiettivi formativi 


	Intervenire sulle famiglie con professioni diverse e provenienti da diversi enti pubblici e privati ricercando metodologie comuni

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Al momento non vi sono vere reti di servizi, né i  servizi utilizzano i medesimi approcci. Occorre, al contrario, che metodi, tecniche , strumenti del colloquio, dell’approccio, dell’ascolto siano comuni a tutte le professioni e iniziare a creare vere reti di servizi, con metodi esperienziali

	Destinatari


	Personale del comparto e dirigenza medica, nonché operatori facenti parte del “Punto di ascolto” ( associazioni no profit, onlus, cooperative, enti locali, figure istituzionali, forze dell’ordine, ecc.) del progetto promosso dall’ASP di Vibo Valentia

	Tipologia del progetto 

	Seminario

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima (
	2 giornate seminariali per volta ripetute nell’arco dell’anno almeno tre volte, i gruppi devono essere formati da più professionalità per servizio e da tutti gli attori coinvolti dal protocollo d’intesa

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	utilizzare la stessa metodologia di approccio con le famiglie utenti dei servizi, conoscere ed ampliare la rete dei servizi sul territorio e la sua utilizzazione da parte delle famiglie

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	consultori familiari

dipartimento materno infantile -SSM e SPDC –SERT -Servizi Sociali –unità multidisciplinare e servizio di neuropsichiatria infantile – URP – enti locali – associazioni no profit – cooperative – volontariato – forze dell’ordine ecc.

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Il personale sarà scelto dall’U.O. di provenienza dei servizi coinvolti e dagli operatori facenti parte del Tavolo Tecnico

Il soggetto proponente è l’ASP, i relatori esterni saranno gratuiti

	Accreditamento ECM (la procedura richiede 60 gg per l’accreditamento oltre il tempo per l’istruttoria preliminare, stimato in circa 20 gg)
	SI.

	Costo presunto del PFA 

	€ 800,00 (ottocento/00)


Progetto Formativo Aziendale

PIANI DI ZONA: METODI DI PROGETTAZIONE, VALUTAZIONE E MONITORAGGIO
	Referente del progetto

	Toscano Vittoria, assistente sociale, consultorio familiare VV,P.O. integrazione socio-sanitaria interdistrettuale

	Titolo del progetto


	Metodi di progettazione, valutazione e monitoraggio di un Piano di Zona nei distretti sociosanitari ricadenti nell’ASP di Vibo Valentia

	Obiettivi formativi 


	Formazione interdisciplinare ASP - Enti Locali sui Piani di Zona

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Poiché nella nostra realtà (territorio provinciale) non sono stati redatti i Piani di Zona, occorre stimolare ed accompagnare il processo di una loro elaborazione.

Agevolare l’integrazione dei servizi da erogare ai cittadini utenti dei servizi integrati sociosanitari.

	Destinatari


	2 operatori di ogni Comune della Provincia di Vibo Valentia che coincide con il territorio dell’ASP, 2 operatori della Provincia, più 5 operatori dedicati dell’ASP di VV

	Tipologia del progetto (1)

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	30 ore complessive

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	Personale socio-sanitario del Distretto di Vibo Valentia 

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Il personale interno sarà scelto dal Distretto capofila, il personale esterno sarà mandato dai rispettivi Enti.

	Accreditamento ECM (la procedura richiede 60 gg per l’accreditamento oltre il tempo per l’istruttoria preliminare, stimato in circa 20 gg)
	NO

	Aziende del SSN/Enti/Istituti di ricerca da coinvolgere 
	Enti Locali : comuni e provincia

	Possibilità di finanziamento da parte di soggetti esterni (Società scientifiche, farmaceutiche, enti pubblici o privati) (
	Il progetto è co finanziato da tutti i comuni coinvolti 

	Costo presunto del PFA 

	Nessun onere finanziario da parte dell’ASP


Direzioni sanitarie

BUDGET ASSEGNATO: € 2.000,00 (duemila/00) – 2 P.F.A.

Progetto Formativo Aziendale

PROCEDURE MEDICO LEGALI DI POLIZIA MORTUARIA
	Referente del progetto
	Dott. Pietro Schirripa – Direttore Sanitario

	Titolo del progetto
	Procedure medico legali di polizia mortuaria.

	Obiettivi formativi 
	Definire un percorso preciso ed omogeneo, nelle varie UU.OO., di comportamenti ed atti relativi al trattamento del malato pre moriente, dei decessi e delle salme

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Le leggi di polizia mortuaria nonché quelle relative al prelievo d’organo devono essere pedissequamente osservate al fine di evitare danni all’immagine dell’Azienda e procedimenti penali agli operatori.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Illustrazione della legislazione in materia

Simulazione di casi

Discussione

	Destinatari
	Dirigenza medica delle varie UU.OO. ospedaliere

	Tipologia del progetto

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Due giornate da ripetersi in più edizioni

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Livello apprendimento – test finali


	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	Direzioni Sanitarie ed UU.OO. ospedaliere

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.000,00 (mille/00)


Progetto Formativo Aziendale

COMPILAZIONE S.D.O. E REPORTISTICA
	Referente del progetto
	Dott. Pietro Schirripa – Direttore Sanitario

	Titolo del progetto
	Compilazione S.D.O. e reportistica.

	Obiettivi formativi 
	Favorire la corretta compilazione della S.D.O.

Utilizzare i report per implementare le attività ed il case mix

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Come sopra

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Illustrazione della legislazione in materia

Variabili amministrative della SDO

Variabili sanitarie della SDO

Simulazione di casi

Discussione

	Destinatari
	Medici di direzione sanitarie e delle varie UU.OO. ospedaliere

	Tipologia del progetto

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 giornate da ripetersi in più edizioni

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Livello apprendimento – test finali


	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	Direzioni Sanitarie ed UU.OO. ospedaliere

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.000,00 (mille/00)


distretti
BUDGET ASSEGNATO: € 5.000,00 (cinquemila/00) – 5 P.F.A.

Progetto Formativo Aziendale

LA GESTIONE DEI DISPOSITIVI INTRAVASCOLARI
	Referente del progetto
	Dr.ssa Serafina Fiorillo

Titolare P.O. ruolo sanitario infermieristico DSB VV

	Titolo del progetto
	La gestione dei dispostivi intravascolari periferici e centrali nel paziente adulto

	Obiettivi formativi 
	La nuova frontiera nello sviluppo della qualità dell’assistenza infermieristica è rappresentata dal trasferimento e dall’uso dei risultati della ricerca nella pratica clinica, al fine di aumentare l’efficacia degli interventi infermieristici.  Infatti, la moderna assistenza sanitaria richiede al professionista infermiere di scegliere interventi che, sottoposti a prove rigorose, abbiano dimostrato di essere validi e preferibili ad altri. 

Al fine di ridurre la variabilità dei comportamenti professionali infermieristici riguardanti la gestione degli accessi vascolari ed orientare la pratica basata su prove di efficacia, i titolari di posizione organizzativa dei tre distretti dell’ASP di VV  propongono  un  momento formativo che prevede accanto ad una breve introduzione teorica (tipologia di dispositivi, principali linee guida evidence based dedicate alla tematica), uno stage da realizzaare c/o l’U.O. di oncologia del P.O. di Tropea che valorizza l’esperienza operativa dei partecipanti.

Obiettivi generali:

1. Miglioramento delle conoscenze teoriche e competenze professionali sulla gestione dei dispostivi intravascolari periferici e centrali nel paziente adulto;
2. miglioramento delle abilità tecniche/manuali;
3. Promuovere una cultura che miri ad una migliore qualità della vita per la popolazione assistita a domicilio.
Obiettivi specifici:

Al termine del percorso formativo i partecipanti devono essere in grado di:

1. Descrivere l’epidemiologia e patogenesi delle infezioni associate ai dispositivi intravascolari

2. Elencare le tipologie di accessi e criteri di scelta del dispositivo

3. Indicare le principali raccomandazioni riguardanti la prevenzione delle infezioni associate ai dispositivi intravascolari

4. Acquisire abilità manuali/pratiche nella medicazione del sito d’ingresso del CVC.


	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Il corso nasce dalla carenza di formazione per la gestione di un CVC come ad es. port – a cath.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto formativo proposto dai titolari delle P.O. dei tre distretti dell’ASP di VV propone di realizzare un percorso formativo finalizzato a migliorare le conoscenze teoriche e le abilità tecniche/manuali nella gestione dei dispositivi intravascolari.

Il  corso prevede come metodo di insegnamento: serie di relazioni su tema preordinato; confronto dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore; dimostrazioni pratiche con esecuzione diretta da parte dei partecipanti; presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria; role-playing.

Temi trattati: tipologie di dispositivi di accesso vascolare: materiali, innovazioni ….
1) linee guida, protocolli e procedure per la gestione e prevenzione delle infezioni associate a dispositivi vascolari 
· Linee guida per il lavaggio delle mani

· Linee guida prevenzione delle infezioni associate ai dispositivi intravascolari
2) Prevenzione delle complicanze non infettive  associate a dispositivi vascolari 
· Flebiti non infettive

· Malfunzionamenti

· Prevenzione degli stravasi
3)Prelievo e Medicazioni del sito d’ingresso del CVC
La durata effettiva dell’attività formativa è di circa 18 ore compreso lo stage formativo; 

Al raggiungimento degli obiettivi, i contenuti teorici saranno integrati da uno stage formativo che valorizza l’esperienza operativa dei partecipanti.

	Destinatari
	Il progetto formativo è rivolto a tutti gli infermieri professionali prestanti servizio nei tre distretti dell’ASP di VV.

Il numero di operatori coinvolti è di circa: 120

	Tipologia del progetto

	Corso teorico pratico + training on the job

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Il corso sarà organizzato in due giorni e coinvolgerà specialisti esperti nel settore.
Si prevede inoltre la realizzazione di uno stage formativo da realizzare c/o l’U.O. D.H. di Oncologia P.O. Tropea.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	La valutazione dei discenti sarà effettuata attraverso:

· Strumenti di verifica della presenza effettiva dei partecipanti: firma di presenza “entrata e uscita”.

· Strumenti di verifica dell’apprendimento da parte dei partecipanti: questionario* e prova pratica**. 

*Questionario a risposta multipla. La verifica dell’apprendimento verrà ritenuta positiva se il partecipante risponderà correttamente all’80% delle domande previste.

** Prova pratica. La verifica dell'apprendimento verrà ritenuta positiva se il partecipante eseguirà in modo completo e corretto la prova pratica.

La valutazione del corso sarà effettuata attraverso la somministrazione di un questionario di gradimento

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	D.H. Oncologia TRopea

	Personale interno/esterno da coinvolgere e loro ruolo
	Personale interno

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 600,00 (seicento/00)


Progetto Formativo Aziendale

LE NUOVE SFIDE DELL’ASSISTENZA INFERMIERISTICA
	Referente del progetto
	Dr.ssa Serafina Fiorillo

Titolare P.O. ruolo sanitario infermieristico DSB VV

	Titolo del progetto
	Le nuove sfide dell’assistenza infermieristica nel territorio vibonese

	Obiettivi formativi 
	L’obiettivo del corso è quello di fornire ai partecipanti le principali conoscenze e capacità che caratterizzano la “competenza” professionale infermieristica per implementare, nella realtà operativa territoriale, modelli, metodi e strumenti per un  miglioramento continuo del processo assistenziale.  

I giornata formativa: il ruolo dell’infermiere nella relazione d’aiuto.

Obiettivi specifici:

1. fornire agli operatori uno strumento di visibilità delle aree personali che si mettono in gioco nelle relazioni umane;

2. individuazione e amplificazione dei processi di ascolto dell’altro;

3. saper essere consapevoli del proprio stile comunicativo nelle diverse situazioni interpersonali;

4. saper essere coscienti degli effetti cognitivi ed emozionali che le proprie reazioni possono produrre negli altri;

5. acquisire competenze rispetto alla gestione del proprio corpo nel processo di comunicazione e relazione;

6. migliorare le abilità tecniche/professionali al fine di garantire prestazioni professionali efficaci;

7. Analizzare ruolo e competenze dell’infermiere nella comunicazione al paziente.
II giornata formativa: Valutazione Multidimensionale per l’ammissione e presa in carico di persone portatrici di problematiche assistenziali complesse nell’ambito domiciliare, semiresidenziale e residenziale. 

Obiettivo generale

Perseguire modelli di valutazione multidimensionale,  utili e efficaci per la presa in carico globale dell’utente.

Obiettivi specifici:

1. far acquisire conoscenze teoriche e aggiornamenti in tema di strumenti di valutazione multidimensionale: scheda VAOR RSA/ADI;

2. far acquisire abilità manuali, tecniche e/o pratiche in tema di compilazione scheda VAOR RSA/ADI

 scale di valutazione di I e II generazione (braden, Caregiver burden inventory, IADL, ADL, MNA, scale di valutazione rischio di caduta, ecc);

3. far acquisire conoscenze teoriche del PAI (piano assistenza individualizzato) come strumento di lavoro;

4. far acquisire  abilità manuali, tecniche e/o pratiche in tema di stesura del PAI.

III giornata formativa: dalla cartella infermieristica alla scheda di dimissione

Obiettivo generale:

- Analizzare ruolo, funzioni e responsabilità dell’infermiere;

- Analizzare strumenti e metodo di lavoro.
Obiettivi specifici:

- far acquisire conoscenze teoriche e aggiornamenti in tema di compilazione e gestione della cartella infermieristica  e della scheda di dimissione;  

-  far acquisire abilità professionali sulla gestione della cartella infermieristica e della scheda di dimissione. 



	Descrizione generale del progetto e dei temi

	L’esperienza formativa  “Le nuove sfide dell’assistenza infermieristica” organizzata dai titolari delle P.O. dei tre distretti dell’ASP di VV nasce al fine di  garantire una migliore qualità dell’assistenza erogata a domicilio.

Il corso si propone di fornire conoscenze in tema di: counseling infermieristico  e sviluppo della capacità relazionale.

Valutazione clinica e riabilitativa,bisogni assistenziali, situazione relazionale e sociale (valutazione multidimensionale),pianificazione(piano assistenziale individuale) dell’assistenza infermieristica. Il corso prevede altresì, una sessione sulla cartella infermieristica intesa come strumento di comunicazione e condivisione del percorso assistenziale interdisciplinare.
Al raggiungimento degli obiettivi, i contenuti teorici saranno integrati da esercitazioni pratiche che valorizzano l’esperienza operativa dei partecipanti riducendo in questo modo il gap teoria-prassi.

	Destinatari
	Il corso è rivolto a tutti gli operatori sanitari (infermieri, OSS e AS che prestano servizio nei tre distretti dell’ASP DI VV).

Il numero di operatori coinvolti nell’iniziativa è di circa 120

	Tipologia del progetto

	Corso teorico – pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Tre giorni per complessive 24 ore.
Per la realizzazione dell’evento formativo sono previsti per ogni giornata formativa tre sessioni. Nello specifico  nelle sessioni pomeridiane del corso si favorirà la realizzazione  di lavori a piccoli gruppi su casi clinici, gestiti in sessioni parallele. 

Temi affrontati:  il paradigma corporeo nella relazione di cura, la relazione con il malato oncologico, l’infermiere nella relazione di cura, l’approccio al paziente: il parere dell’internista, l’approccio al paziente: il parere del sociologo. valutazione multidimensionale, pai, cartella infermieristica, scheda di dimissione, scale di valutazione I e II generazione, ecc.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Strumenti di verifica della presenza effettiva dei partecipanti: firma di presenza “entrata e uscita”.

Strumenti di verifica dell’apprendimento da parte dei partecipanti: questionario* e prova pratica**. 

*Questionario a risposta multipla. La verifica dell’apprendimento verrà ritenuta positiva se il partecipante risponderà correttamente all’80% delle domande previste.

** Prova pratica. La verifica dell'apprendimento verrà ritenuta positiva se il partecipante eseguirà in modo completo e corretto la prova pratica.

Alla chiusura dei lavori verrà compilata dai partecipanti la scheda di valutazione dell’evento

	Personale interno/esterno da coinvolgere e loro ruolo
	Personale interno ed esperti che operano in strutture sanitarie della Regione (n.5 massimo)

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.400, 00 (millequattrocento/00)


Progetto Formativo Aziendale

IL RUOLO DELL’INFERMIERE NEL TRATTAMENTO 
DELLE ULCERE CUTANEE
	Referente del progetto
	Dr.ssa Serafina Fiorillo

Titolare P.O. ruolo sanitario infermieristico DSB VV

	Titolo del progetto
	Luci ed Ombre nel trattamento delle ulcere cutanee. Ruolo dell’infermiere

	Obiettivi formativi 
	L’obiettivo dell’evento è rivolto a sviluppare competenze professionali che permettono di perseguire modelli di cura e di assistenza, che siano utili e veramente efficaci per le persone assistiti a domicilio.

Gli obiettivi che ci si prefigge di perseguire sono:

1. miglioramento delle conoscenze teoriche e delle competenze professionali per  prestazioni assistenziali quali prevenzione e trattamento delle lesioni da decubito;

2. erogare una migliore qualità assistenziale sul territorio;

3. promuovere una cultura che miri ad una migliore qualità della vita per la popolazione assistita a domicilio.

Obiettivi specifici:

- Acquisire abilità manuali e pratiche nel gestire le lesioni acute e croniche;

- Valutare e gestire i pazienti a rischio di sviluppo di lesioni da decubito;

- Valutare e gestire i pazienti con lesioni da decubito;

- Possedere una conoscenza adeguata sui presidi antidecubito e la loro gestione;

- Saper individuare il presidio antidecubito appropriato in base alle problematiche globali del paziente.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Il corso nasce dalla carenza di formazione nel trattamento di ulcere cutanee con medicazioni avanzate e dalla mancanza di un protocollo comune da adottare dagli operatori che prestano servizio nel servizio di cure sanitarie domiciliari.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto formativo proposto dai titolari delle P.O. dei tre distretti dell’ASP di VV propone di realizzare un percorso formativo finalizzato a migliorare le conoscenze teoriche e le abilità tecniche/manuali nel campo delle lesioni cutanee, dalla prevenzione alla scelta dell’intervento terapeutico, considerando tutti gli aspetti assistenziali, in una visione interprofessionale ed interdisciplinare, seguendo le indicazioni scientifiche delle evidence based practice in una visione favorevole di rapporto costo -opportunità.

Temi affrontati: La gestione domiciliare dell’anziano non autosufficiente; lesioni da decubito e problematiche assistenziali; stadi azione LDD e piani d’assistenza.

 L’approccio olistico al paziente: ruolo dell’assetto nutrizionale – metabolico; 

 Nuove prospettive nella prevenzione delle ulcere da pressione; 

 Tecniche di medicazione nel trattamento delle ulcere da pressione; 

 linee guida per la prevenzione e la terapia delle lesioni da decubito; Le medicazioni avanzate: stato dell’arte, Empowerment e implicazioni educative per il paziente e la sua “rete”; Elementi per una corretta prescrivibilità dei presidi di medicazione; Livelli qualitativi minimi nell’utilizzo delle medicazioni; Il bordo dell’ulcera: un mondo spesso dimenticato; La personalizzazione dell'assistenza e i trattamenti infermieristici delle ulcere infette; responsabilità professionali e competenze specifiche degli operatori nella prevenzione e nel trattamento delle complicanze cutanee dell’allettamento; elaborazione protocollo ldd.

i contenuti teorici saranno integrati da uno stage formativo che valorizza l’esperienza operativa dei partecipanti.


	Destinatari
	Il progetto formativo è rivolto a tutti gli infermieri professionali prestanti servizio nei tre distretti dell’ASP di VV.

Il numero di operatori coinvolti è di circa: 120

	Tipologia del progetto

	Corso teorico pratico + training on the job

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Il corso sarà organizzato in due giorni.
Si prevede inoltre la partecipazione ad uno stage formativo da realizzare in loco o in una struttura sanitaria calabrese.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Il partecipante alla fine del percorso formativo dovrà essere in condizione di gestire:
· la patologia ulcerosa dalla fase diagnostica fino al trattamento diretto anche con l’uso di medicazioni avanzate. 

· uniformare le conoscenze sulle modalità di valutazione, di profilassi e trattamento delle Lesioni da decubito e lesioni di origine vascolare;

	Personale interno/esterno da coinvolgere e loro ruolo
	Personale interno e professionisti operanti in strutture sanitarie della Regione (massimo n.4)

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 600,00 (seicento/00)


Progetto Formativo Aziendale

L’INFERMIERE NELL’AMBULATORIO DI ODONTOIATRIA
	Referente del progetto
	Dr.ssa Serafina Fiorillo

Titolare P.O. ruolo sanitario infermieristico DSB VV

	Titolo del progetto
	La gestione e l’organizzazione dell’attività ambulatoriale: le funzioni dell’infermiere nell’ambulatorio di odontoiatria

	Obiettivi formativi 
	Obiettivi formativi:

1. Igiene e disinfezione in ambito odontoiatrico;

2. Utilizzo dei DPI in  ambito odontoiatrico;

3. Protocolli e procedure in ambito odontoiatrico;

4. Analisi delle competenze dell’Infermiere in ambito ambulatoriale e/o odontoiatrico;

5. Approccio olistico ai problemi di salute orale della persona sana e malata;
6. Essere in grado di identificare gli elementi che caratterizzano una idonea igiene, disinfezione e sterilizzazione in ambito odontoiatrico;
7. Definire gli aspetti peculiari per una corretta gestione degli ambienti in ambito odontoiatrico:
8. Individuare le caratteristiche degli strumenti operativi informativi applicabili nella sede operativa quotidiana al fine di identificare gli elementi che possono migliorare il servizio all’utente;
9. Definire gli aspetti peculiari per una corretta gestione dello strumentario;
10. Identificare gli elementi da presidiare nella presa in carico dell’utente in odontoiatria.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	L'evento si propone di promuovere la consapevolezza degli ambiti di autonomia e di responsabilità  dell'infermiere di area ambulatoriale, analizzandone le competenze rispetto al contesto organizzativo.

A questo proposito sarà posta particolare attenzione al percorso clinico-organizzativo del paziente ambulatoriale, agli strumenti e ai metodi di lavoro.
Metodologia: l’evento prevede il coinvolgimento attivo dei discenti nel processo di apprendimento. Gli argomenti saranno sviluppati in modo finalizzato alle competenze e ai compiti specifici dei discenti  attraverso una serie di relazioni su tema preordinato finalizzate ad approfondire conoscenze per ogni momento trattato; da un confronto dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore; da dimostrazioni pratiche con esecuzione diretta da parte dei partecipanti; da presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria; e da role-playing. 

Al raggiungimento degli obiettivi, i contenuti teorici saranno integrati da uno stage formativo realizzato c/o il P.O. di Soriano Calabro,  valorizzando così  l’esperienza operativa dei partecipanti riducendo in questo modo il gap teoria-prassi.



	Destinatari
	Il progetto formativo è rivolto agli infermieri professionali che operano nei servizi ambulatoriali dei tre distretti dell’ASP di VV.

Il numero di operatori coinvolti è di circa: 30

	Tipologia del progetto

	Corso teorico pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Il corso sarà organizzato in 3 giorni per complessive 15 ore, di cui 10 ore di parte pratica.


	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Strumenti di verifica della presenza effettiva dei partecipanti: firma di presenza “entrata e uscita”.

Strumenti di verifica dell’apprendimento da parte dei partecipanti: questionario* e prova pratica**. 

*Questionario a risposta multipla. La verifica dell’apprendimento verrà ritenuta positiva se il partecipante risponderà correttamente all’80% delle domande previste.

** Prova pratica. La verifica dell'apprendimento verrà ritenuta positiva se il partecipante eseguirà in modo completo e corretto la prova pratica.

Alla chiusura dei lavori verrà compilata dai partecipanti la scheda di valutazione dell’evento

	Personale interno/esterno da coinvolgere e loro ruolo
	Personale interno e professionisti operanti in strutture sanitarie della Regione (massimo n.2)

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.000,00 (mille/00)


Progetto Formativo Aziendale

TECNICHE DI PRIMO SOCCORSO
	Referente del progetto


	Dott. Fiorentini Saverio Dirigente Medico 

U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza



	Titolo del progetto
	Interventi di formazione nel campo delle emergenze-urgenze: il soccorso di base ed avanzato 



	Obiettivi formativi (sia generici che specifici
	Il I soccorso nelle urgenze emergenze rappresenta il salvavita nella maggior parte delle patologie acute che mettono in pericolo la vita del paziente che ne è affetto. 

1) La morte cardiaca improvvisa è causata nell'80-90% dei casi da aritmie ventricolari (di cui la fibrillazione ventricolare è la più frequente), è ormai provato che un precoce utilizzo del defibrillatore automatico esterno (DAE) permette un incremento considerevole dei tassi di sopravvivenza negli arresti cardiaci grazie alla facilità ed alla sicurezza del suo uso. La terapia elettrica diventa quindi una reale priorità terapeutica, da cui deriva l'esigenza di considerare la defibrillazione come parte integrante del BLS (BLS-D) per far ripartire il cuore e salvare una persona, in quella che è stata denominata catena della sopravvivenza; inoltre recenti studi confermano che nei casi più favorevoli, in cui il BLS e la defibrillazione precoce sono iniziati subito dopo l'evento, 2-5 persone su 10 hanno un decorso favorevole a lungo termine. In caso di morte improvvisa, per poter intervenire tempestivamente ed in modo qualificato, devono essere predisposti dei corsi di BLSD rivolti, in prima istanza a personale sanitario (medici ed infermieri), soprattutto se operante sul territorio quale Guardia Medica, per l'addestramento di quante più persone possibile, in modo da aumentare notevolmente la probabilità che sia presente all'evento un testimone che sia capace di intraprendere l'iniziale supporto delle funzioni vitali e l'eventuale defibrillazione precoce. La conoscenza, inoltre, dei principali quadri ECGrafici di urgenze emergenze cardiovascolari e dei principi di terapia farmacologica ed elettrica delle aritmie, rappresenta un bagaglio culturale necessario per tutti i medici. Il medico deve essere, ormai, in possesso delle conoscenze ECGrafiche e terapeutiche, come anche delle tecniche di primo intervento nelle urgenze cardiorespiratorie,sia esse ischemiche che aritmiche.

2) Molte delle morti e delle invalidità permanenti  da trauma sono prevenibili: la percentuale delle morti prevenibili è stimata tra il33% e il 73% dai diversi autori. Il miglioramento del soccorso pre-ospedaliero ha non solo l’obiettivo di ridurre la mortalità nella prima fase del trattamento, ma soprattutto quello di limitare i danni secondari dovuti ad anossia, ipotensione o a manovre incongrue, fattori che sarebbero responsabili  della maggior parte degli esiti gravemente invalidanti.

L’obiettivo è fornire le acquisizioni teorico-pratiche per il trattamento del paziente traumatizzato nel soccorso preospedaliero, compreso il triage e la centralizzazione.



	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Il procedimento diagnostico – terapeutico che in ogni situazione utilizziamo e’ associato alla possibilita’ dell’errore: l’errore e’ un prezzo non eliminabile. La rapidità e la precocità dell’intervento insieme alla qualità culturale e tecnologica dello stesso oltre a determinare una ridotta possibilita’ che l’errore si ripeta permette un miglioramento nella sopravvivenza. 

	Coerenza con gli obiettivi di budget e/o con i Piani aziendali 

	L’integrazione fra extra ed intramoenia con l'impiego di un protocollo clinico strumentale per la valutazione delle patologie di interesse ha lo scopo di diagnosi tempestiva, come impone la possibile gravità prognostica del paziente critico. Le tecniche di TRIAGE con l’individuazione in codice colore della gravità della patologia con l’acquisizione della cultura dei codici bianchi, permetteranno un'utilizzazione "ragionata" delle risorse umane e strumentali. Conseguente è il risparmio di risorse e la razionalizzazione nel loro utilizzo

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il Corso di addestramento permetterà di acquisire abilita' manuali, tecniche e pratiche in interpretazione strumentale e semeiotica. Inoltre si miglioreranno le capacita' relazionali e comunicative in tema di interazione dei medici ed infermieri della Guardia Medica con il DEA che rappresenta la fase di risposta ospedaliera all’emergenza-urgenza; come utilizzare questi procedimenti

	Destinatari


	Medici Guardia Medica ed operatori sanitari dei Distretti

	Tipologia del progetto 

	Corso di addestramento

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Dieci giornate articolate in tre moduli

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	lndividuazione dei pazienti critici e loro iniziale trattamento. Integrazione tra la fase pre e quella ospedaliera nell’assistenza al paziente in codice alto di gravità, in assetto dipartimentale.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	Distretti Sanitari, DEA

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Direttori delle UU.OO. interessate, come docenti, che affiancano i titolari di Cattedra delle Università di Catanzaro e Messina.

Istruttori abilitati nazionali secondo linee guida SIMEU

	Accreditamento ECM (la procedura richiede 60 gg per l’accreditamento oltre il tempo per l’istruttoria preliminare, stimato in circa 20 gg)
	SI

	Aziende del SSN/Enti/Istituti di ricerca da coinvolgere (specificare se tale coinvolgimento è necessario per la riuscita del PFA ovvero solo eventuale)
	Facoltà di Medicina delle Università di Catanzaro e Messina

	Costo presunto del PFA 

	€ 1.400 (millequattrocento/00)


FARMACEUTICA
BUDGET ASSEGNATO: € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) – 2 PFA

Progetto Formativo Aziendale

FARMACOECONOMIA
	Referente del progetto


	Dott.ssa Caterina Garaffo – dirigente farmacista

	Titolo del progetto


	Farmacoeconomia

	Obiettivi formativi 


	Il corso si propone di trasferire ai partecipanti conoscenze e strumenti in materia di farmaco economia al fine di favorire la valutazione del profilo di costo-efficacia e la sostenibilità economica di nuovi farmaci, fornendo loro un criterio economico per l'allocazione delle risorse nel sistema sanitario massimizzando al contempo la salute dei pazienti

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Allo stato, nei processi assistenziali che interessano l’assistenza farmaceutica, non vengono applicati gli strumenti propri della farmaco economia con le intuibili conseguenze di un non corretto utilizzo del farmaco in un’ottica farmaco economica.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il corso ha l’obiettivo di fornire le basi della farmacoeconomia, introducendo i principi ed i concetti della stessa e delle discipline collegate.

Saranno trattati tre aspetti della farmaco economia: analisi Costo/Efficacia (Cost/Effectiveness), analisi Costo/Utilità (Cost/Utility) e Minimizzazione dei Costi (Cost/Minimization).

	Destinatari


	Dirigenti farmacisti e dirigenti medici (n° massimo 50 partecipanti)

	Tipologia del progetto

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	15 ore complessive articolate in tre giornate.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	Implementazione del numero di iniziative rivolte alla riduzione e razionalizzazione della spesa farmaceutica

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	UU.OO. ospedaliere, ed Assistenza Farmaceutica (territoriale ed ospedaliera)

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Personale interno (moderatore/coordinatore)

Università degli Studi di Messina – Facoltà di Farmacia, Società Italiana di Farmacia Ospedaliera (SIFO), Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) (docenza)

	Accreditamento ECM 
	SI 

	Costo presunto del PFA

	€ 2.300,00 (duemiladuecento/00)


Progetto Formativo Aziendale

GESTIONE INFORMATIZZATA DELLA FARMACEUTICA
	Referente del progetto


	Dott.ssa Caterina Garaffo – dirigente farmacista

	Titolo del progetto


	Gestione informatizzata del magazzino farmaceutico ed informatizzazione dei reparti ospedalieri e delle strutture territoriali

	Obiettivi formativi 


	Il corso si propone il miglioramento della comunicabilità tra i servizi attraverso il potenziamento del processo di informatizzazione concretizzato con l’informatizzazione del magazzino centrale e dei reparti ospedalieri in modo da avere on-line piena contezza della movimentazione, dei consumi e delle giacenze così da poter procedere alla stesura degli ordini in forma automatica quando i singoli prodotti in giacenza risultano al di sotto della soglia minima stabilita.

L’avvio di tale informatizzazione assicurerà i necessari flussi informativi di contabilità analitica.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Allo stato non vengono prodotti flussi informatici per alimentare la contabilità analitica.

Esiste un importante gap di comunicazione informatica tra magazzino farmaceutico, farmacie ospedaliere e reparti ospedalieri, con conseguenti diseconomie. Eguale situazione si riscontra nel territorio (strutture sanitarie territoriali e farmaceutica territoriale).

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Questa procedura consentirà una maggiore razionalizzazione delle giacenze presenti nei reparti tramite opportuni scambi al fine di evitare inutili sprechi, oltre che permettere di vigilare sulle scadenze consegnando, prioritariamente, come suggerito dal software in uso, i prodotti con la scadenza più prossima.

	Destinatari


	Dirigenti farmacisti

capi sala

responsabili di processo, sanitari ed amministrativi

n° massimo 60 partecipanti

	Tipologia del progetto

	Corso teorico pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	14 ore complessive così articolate:

1° giorno: 4 ore lezione frontale

2° giorno: 5 ore parte pratica

3° giorno: 5 ore esercitazione pratica

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	Avvio del processo

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	UU.OO. ospedaliere, strutture territoriali e Assistenza Farmaceutica (territoriale ed ospedaliera)

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 
	Personale docente interno e tecnici della società appaltatrice del software informatico

	Accreditamento ECM 
	SI 

	Costo presunto del PFA

	€ 200,00 (duecento/00)


Igiene e sanità pubblica

BUDGET ASSEGNATO: € 1.800,00 (milleottocento/00) – 2 PFA

Progetto Formativo Aziendale

GESTIONE DELLE REAZIONI AVVERSE GRAVI POST VACCINALI
	Referente del progetto
	Dr.ssa Antonia Giordano

Responsabile Struttura Semplice di Medicina Preventiva

Dipartimento di Prevenzione

	Titolo del progetto
	Gestione delle reazioni avverse gravi post- vaccinali

	Obiettivi formativi 
	Migliorare le conoscenze e le abilità nel trattamento di gravi reazioni post- vaccinali.

Discriminare  vere e  false controindicazione alle vaccinazioni , al fine di garantire l’appropriatezza  delle prestazioni

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Lo shock anafilattico costituisce la criticità più grave correlata alla pratica vaccinale.

E’ necessario  formulare corretti protocolli per la gestione di tali emergenze,  condivisi con gli operatori del Dipartimento di Emergenza Urgenza e della Divisione di Pediatria.

La corretta applicazione di tali protocolli azzera il rischio clinico e le eventuali implicazioni medico.legali per l’ASP e l’operatore sanitario

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Indicazioni e controindicazioni alla somministrazione di un vaccino

La vaccinazione del soggetto con allergie

Clinica delle reazioni avverse da vaccinazione

Il pronto intervento in caso di grave reazione avversa.

La responsabilità medico-legale dell’operatore sanitario che pratica la vaccinazione : l’anamnesi ed il consenso informato

Il sistema di sorveglianza delle reazioni avverse

	Destinatari
	1oo partecipanti :

Personale sanitario medico e non medico dei servizi vaccinazione

PLS, MMG, Medici di continuità assistenziale

	Tipologia del progetto
	Corso teorico pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	12 ore

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Miglioramento delle competenze e della gestione del pronto intervento in caso di emergenze

	UU.OO. aziendali da coinvolgere nel PFA
	Igiene e sanità Pubblica, Div. Di Pediatria, Dipartimento di Emergenza Urgenza, Distretto Sanitario Vibo, U.O. di Medicina Legale

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Coordinatore :dr.ssa A.Giordano

Docenti:

1 pediatra 

1 medico ed 1 infermiere del Dipartimento di Emergenza Urgenza 

1 medico allergologo (dr.M.Condoluci)

1 medico legale

Moderatori: medici anestesisti, igienisti, PLS e MMG

	Accreditamento ECM
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.000,00 (mille/00)


Progetto Formativo Aziendale

INFORMATIZZAZIONE ANAGRAFE VACCINALE
	Referente del progetto
	Dr.ssa Antonia Giordano

Responsabile Struttura Semplice di Medicina Preventiva

Dipartimento di Prevenzione

	Titolo del progetto
	Informatizzazione dell’anagrafe vaccinale

	Obiettivi formativi 
	Addestrare gli operatori dei servizi vaccinali che gestiscono l’anagrafe vaccinale cartacea, all’uso del software adottato dall’ASP per l’Informatizzazione dei dati vaccinali

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	L’anagrafe cartacea  rallenta e limita l’attività dei servizi vaccinali 

L’anagrafe informatizzata velocizza e e rende attuabili tutte le competenze previste per i centri vaccinali.
Rappresenta, inoltre, adempimento previsto dalla DGR 625/05.

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Il progetto  è finalizzato a addestrare i destinatari all’uso del software che consente di:

1. gestire la situazione vaccinale del singolo assistito

2. programmare l’attività delle varie sedi vaccinali

3. gestire inviti, solleciti e bilanci di salute

4. realizzare stampe operative e statistiche di coperture vacc.

5. gestire il magazzino dei vaccini

	Destinatari
	Personale sanitario e/o amministrativo che a qualunque titolo collabora nella operatività dei servizi vaccinali di:

Vibo Valentia  -  Serra San Bruno - Tropea

	Tipologia del progetto
	Corso teorico pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	Da valutare sulla base del grado di alfabetizzazione informatica dei destinatari: max 10  giorni lavorativi

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Abilità e padronanza nell’uso del software per la gestione dei compiti d’istituto.

	UU.OO. aziendali da coinvolgere nel PFA
	Igiene e Sanità Pubblica – Struttura di Medicina Preventiva

Ingegnere del SIA

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Coordinatore : dr.ssa A.Giordano –Med.Preventiva

Docenti:Formatori della ditta che fornisce il software

Moderatori: Operatori del SIA

	Accreditamento ECM
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 800,00 (ottocento/00)


Materno infantile – neuropsichiatria infantile
BUDGET ASSEGNATO: € 2.000,00 (duemila/00) – 1 PFA

Progetto Formativo Aziendale

CLASSIFICAZIONE I.C.F.
	Referente del progetto
	dr.ssa Iellimo Antonella - Sociologa con incarico di coordinamento  del Modulo di Unità Multidisciplinare

Struttura di Neuropsichiatria Infantile



	Titolo del progetto
	Classificazione ICF – CY (International Classification of Functioning, Disability and Health – Children)

	Obiettivi formativi 
	Obiettivo generico: comprendere, studiare e promuovere lo stato di salute delle persone con disabilità.

Obiettivi specifici: 

· acquisire i principi alla base dell’ICF

·  conoscere l’organizzazione e la struttura dell’ICF (funzioni corporee, strutture corporee, attività e partecipazione, fattori ambientali, definizioni, criteri di esclusione e inclusione, confronto tra funzione e attività);



	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Superamento del gap di conoscenza di tale fondamentale metodologia da applicare nel trattamento delle disabilità

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Il progetto proposto è strutturato su due livelli:

· un CORSO BASE,  propedeutico al successivo, che ha lo scopo di fornire una conoscenza adeguata dei principi e delle caratteristiche della Classificazione ICF.

· un CORSO AVANZATO che ha lo scopo di formare al corretto utilizzo delle voci e dei codici della Classificazione ICF e degli strumenti ad essa collegati (Checklist, WHO-DAS)

	Destinatari
	Tutto il personale della Struttura di NPI come  di seguito elencato:

1 Neuropsichiatra Infantile Responsabile della Struttura

4 Neuropsichiatri infantili ambulatoriali

1 Sociologa

5 Psicologi

4 Pedagogisti

14 Assistenti Sociali

1 Foniatra

Totale: 30 partecipanti

	Tipologia del progetto
	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	Il Corso è così articolato:

· Corso Base: 1 giornata  (6/7 ore)

· Corso Avanzato: 3 giornate (6/7 ore ciascuna)

Per un  totale  di 4 giornate formative

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Apprendimento dello strumento ICF per la definizione di percorsi integrati socio-sanitari.

	UU.OO. aziendali da coinvolgere nel PFA
	L’utilizzo della Classificazione ICF diverrà, tra breve, obbligatorio, pertanto  sarebbe opportuno coinvolgere nel  PFA, la Medicina Legale, il Dipartimento di Salute Mentale, i Servizi Sociali, i Servizi per gli anziani, il Servizio di Assistenza Protesica, i medici di base e tutti coloro che a vario titolo operano nel campo della disabilità.

	Costo presunto del PFA 
	€ 2.000,00 (duemila/00)


medicina Generale Vibo Valentia

BUDGET ASSEGNATO: € 1.400,00 (millequattrocento/00) – 1 PFA

Progetto Formativo Aziendale

APPROPRIATEZZA CLINICA ED ORGANIZZATIVA
	Referente del progetto
	Dr. Luigi Anastasio

Direttore U.O.C. Medicina Interna Vibo Valentia

	Titolo del progetto
	Appropriatezza: chi era costei?

	Obiettivi formativi 
	Definire i criteri di appropriatezza per i ricoveri in acuto da P.S. nei reparti sia di tipo medico che chirurgico ; definire i criteri di appropriatezza dei percorsi diagnostici e terapeutici per le principali patologie di tipo medico e chirurgico dei pazienti ricoverati.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Inappropriatezza di ricoveri e prestazioni diagnostiche e terapeutiche.

Risparmio di risorse economiche in termini di riduzione dei ricoveri impropri; risparmio di risorse economiche in termini di riduzione di esami e terapie improprie; maggiore sicurezza per i pazienti.

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	Corso basato su argomenti di appropriatezza di carattere generale nei suoi vari aspetti; relazioni su specifiche criticità di carattere medico e chirurgico delle varie Unità Operative.

Approfondimento delle tematiche di gestione delle principali patologie mediche e chirurgiche con la rivisitazione ed implementazione anche di linee guida aziendali.

Le specifiche relazioni devono essere tenute da Direttori di U.O..



	Destinatari
	Medici di P.S.e 118 dell’ASP; Dirigenti Medici dei Dipartimenti Medici e Chirurgici delle UU.OO dell’Azienda.

	Tipologia del progetto
	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima
	Di massima tre giornate di corso articolate in sessioni anti e post meridiane di 4 ore ciascuna.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Verifica di efficacia tramite i dati di appropriatezza di ricoveri e prestazioni a distanza di un anno, confrontati con i dati attuali di appropriatezza.

	UU.OO. aziendali da coinvolgere nel PFA
	UU.OO di PS, Medicina Interna, Cardiologia, Neurologia, Malattie Infettive, Nefrologia, Chirurgia Generale, Ortopedia, Radiologia, Rianimazione, Servizio 118, Laboratorio Analisi e Microbiologia.

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.400,00 (millequattrocento/00)


Medicina generale tropea

BUDGET ASSEGNATO: € 1.300,00 (milletrecento/00) – 1 PFA

Progetto Formativo Aziendale

SISTEMI DI CONTROLLO E VALUTAZIONE DEI RICOVERI OSPEDALIERI
	Referente del progetto
	Dott. Cesare Bianco         (Direttore UOC Medicina Interna - Tropea)
Dott. Massimo Massara  (Direttore U.O. Assistenza Ospedaliera Accreditata  
Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro).

	Titolo del progetto
	Sistemi di controllo e valutazione dei ricoveri ospedalieri.

	Obiettivi formativi 
	Fornire gli strumenti teorici e normativi al personale addetto alla programmazione, al controllo, alla valutazione ed alla erogazione di prestazioni di ricovero ospedaliero.

Ridurre i ricoveri inappropriati.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Qualità ed accuratezza della documentazione sanitaria (SDO, cartella clinica, ecc.); accesso alle prestazioni di ricovero; individuazione delle modalità di ricovero inappropriate; attività di controllo interno ed esterno e monitoraggio dell’attività ospedaliera; attività di controllo analitico in base ai criteri indicati nelle linee guida regionali.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Finanziamento del SSN; LEA; programmazione regionale ed aziendale; accreditamento; responsabilità; finalità dei sistemi di controllo; gestione archivi; selezione delle SDO da controllare; valutazione e controllo delle SDO selezionate; tariffazione e remunerazione delle prestazioni; rapporti e prospettive programmatiche.

	Destinatari
	Direttori Sanitari, Direttori e Dirigenti Medici U.O. Ospedaliere e Case di Cura Accreditate; Medici di Medicina Generale; Infermieri ed Amministrativi.

	Tipologia del progetto

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Due giornate (mattina e pomeriggio per ogni giornata).

Relazioni e lavori di gruppo con discussione interattiva.

Questionario di valutazione iniziale e finale.

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti
	Riduzione dei ricoveri inappropriati.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	Direzione Generale, Direzione Sanitaria e Ufficio Formazione ASP Vibo Valentia.

U.O. Assistenza Ospedaliera Accreditate ASP Catanzaro.

UUOO interessate (tutte!!!)

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 
	Personale dell’ASP di Vibo Valentia e dell’U.O. Assistenza Ospedaliera dell’ASP di Catanzaro, con il ruolo di docente.

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.300,00 (milletrecento/00)


Medicina del lavoro
BUDGET ASSEGNATO: € 800,00 (ottocento/00) – 1 PFA

Progetto Formativo Aziendale

ACCERTAMENTO TOSSICODIPENDENZE: PROCEDURE APPLICATIVE
	Referente del progetto
	Dott. Cesare Pasqua – Direttore Dipartimento Prevenzione e U.O. Medicina del Lavoro

	Titolo del progetto
	Accertamento tossicodipendenze: mansioni a rischio – le idoneita’ difficili – procedure applicative



	Obiettivi formativi 
	Diffondere e migliorare l’applicazione, presso i soggetti interessati, della disciplina in materia di accertamento tossicodipendenze al fine di garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro, anche verso i terzi.
Il progetto rientra tra i compiti istituzionali del servizio che opera non solo come organo di vigilanza ( attività repressiva ) ma anche come soggetto formatore al fine di migliorare le conoscenze applicative della normativa.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Promuovere la corretta applicazione delle procedure e la verifica delle conoscenze degli operatori del settore ad un anno circa dall’entrata in vigore della normativa il cui obiettivo e’ la tutela della salute oltre che dei lavoratori anche dei terzi.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	La gestione delle procedure applicative per l’accertamento delle tossicodipendenze nelle mansioni a rischio evidenziate dalla conferenza stato – regioni nei settori: movimentazione terra nei cantieri edili; movimentazione merci su strada (logistica); trasporto merci pericolose (adr).



	Destinatari
	Operatori che si occupano di Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, medici competenti, tecnici della prevenzione, responsabili del servizio prevenzione e protezione, datori di lavoro, lavoratori.

	Tipologia del progetto

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	1 giornata full immersion.

Temi trattati: valutazione mansioni a rischio nel DVR; Il ruolo del datore di lavoro e del medico competente: il giudizio di idoneità; Indicatori di esposizione e metodiche analitiche; Il ruolo del SERT.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	Medicina del Lavoro – SERT

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 
	dr. cesare pasqua ( moderatore );

dr.ssa servello giuseppina ( coordinatore );

dr. francesco bellantonio ( docente interno );

dott. luca mazzeo (docente esterno – tecnico della prevenzione)
dott. giuseppe saffioti (docente esterno – dirigente sanitario rsi – reggio calabria);

dr. federico bonacci ( docente esterno – responsabile laboratorio tossicologia forense – asp - catanzaro);

dr. de pasquale emilio (docente interno);

	Accreditamento
	SI

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.600,00 (milleseicento/00) (da finanziare con i fondi ex art.13 comma 6 d.lgs. 81/08)


Progetto Formativo Aziendale

CRITERI DI REDAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

	Referente del progetto


	Dott. Cesare Pasqua – Direttore Dipartimento Prevenzione e U.O. Medicina del Lavoro

	Titolo del progetto


	Criteri di redazione documento valutazione dei rischi alla luce del t.u. 81/08 e s.m.i.



	Obiettivi formativi 


	lo scopo è quello di uniformare, sul territorio di competenza, le metodologie di valutazione dei rischi per settore, alla luce delle linee guida prodotte da parte degli organismi di riferimento (ispesl, società scientifiche) e condivise con le associazioni di categoria.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Promuovere la corretta applicazione dei criteri di valutazione stabiliti dalla normativa e fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambienti di lavoro.

	Descrizione generale del progetto e dei temi
	L’identificazione di procedure operative, rispondenti ai criteri di valutazione evidenziati dalla normativa, utili a controllare e/o ridurre i rischi lavorativi nei settori a maggior rischio infortunistico: agricoltura ed edilizia.



	Destinatari


	Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro – medici competenti – tecnici della prevenzione – responsabili del servizio prevenzione e protezione – datori di lavoro - lavoratori

	Tipologia del progetto 
	Convegno

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 


	Due giornate (una per settore) ciascuna do 8 ore

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	Il progetto rientra tra i compiti istituzionali del servizio che opera non solo ed esclusivamente come organo di vigilanza ( attività repressiva ) ma anche come soggetto formatore al fine di migliorare le conoscenze applicative della normativa.

	UU.OO. aziendali coinvolte e/o da coinvolgere nella stesura dell’articolazione del PFA
	Medicina del lavoro - 

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 


	dr. Cesare Pasqua ( moderatore ) – dr.ssa Servello Giuseppina ( coordinatore ) - dr. Francesco Bellantonio ( docente interno ) - dott. Luca Mazzeo (docente esterno – tecnico della prevenzione) –  e’ in corso la valutazione di altre figure in qualità di relatori da individuare presso le associazioni di categoria.

	Accreditamento ECM (
	SI (medici competenti – tecnici della prevenzione)

	Costo presunto del PFA 
	€ 1.600,00 (milleseicento/00) (da finanziare con i fondi ex art.13 comma 6 d.lgs. 81/08)


Ostetricia e ginecologia
Progetto Formativo Aziendale

TRAINING DI CHIRURGIA ONCOLOGICA
	Referente del progetto
	Dott. Oscar Cervadoro – Direttore U.O. Ostetricia e Ginecologia

	Titolo del progetto
	Training di chirurgia oncologica

	Obiettivi formativi 
	Far acquisire al personale medico dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia di Vibo, nuove competenze in materia di Chirurgia laparoscopica.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Superamento del gap di competenze presenti nell’U.O. che, ad eccezione del suo Direttore, non possiede specifiche competenze in materia di chirurgia oncologica.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il training tende a creare una sorta di gemellaggio operativo -tra l’U.O. di Ginecologia di Vibo e l’U.O. del Centro di eccellenza oncologico-Fondazione Campanella- per il trattamento delle patologie oncologiche ginecologiche.

Il training consentirà ai medici dell’U.O. di Vibo di effettuare interventi chirurgici –per problematiche oncologiche- congiuntamente alla equipe della Fondazione Campanella.

	Destinatari
	Medici dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia

	Tipologia del progetto

	Training on the job

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	1 anno

Il progetto si svilupperà mediante la co-partecipazione alle sedute operatorie da parte del personale delle 2 equipe interessate.

	UU.OO. coinvolte nel PFA
	U.O. Ostetricia e Ginecologia dell’ASP di Vibo e del Centro Oncologico di eccellenza Fondazione Campanella di Catanzaro diretta dal Prof. Zullo


Pronto soccorso
BUDGET ASSEGNATO: € 5.300,00 (cinquemilatrecento/00) – 2 PFA

Progetto Formativo Aziendale

PERCORSI DIAGNOSTICO TERAPEUTICI INTERDIPARTIMENTALI
	Referente del progetto
	Dott. Ielitro Giuseppe Dirigente Medico 

U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza

	Titolo del progetto
	Percorsi diagnostico terapeutici interdipartimentali

Patologie di principale afflusso in DEA:

Dolore toracico, Dolore addominale, Ictus, Dispnea, Trauma

	Obiettivi formativi
	Lo scopo del corso è quello di individuare percorsi diagnostici per una rapida definizione della natura delle Patologie di più frequente accesso al Pronto Soccorso in quei pazienti per cui una volta esclusa una patologia acuta, risulti utile il proseguimento dell'osservazione clinico-strumentale per le caratteristiche del sintomo e/o dati anamnestici. E’ necessario quindi formulare protocolli che permettano la individuazione dei pazienti critici ed il controllo dell’appropriatezza delle prescrizioni e delle prestazioni. L’obiettivo clinico del percorso diagnostico del paziente  è l’identificazione precoce delle cause e complicanze per realizzare nel più breve tempo possibile una procedura di stratificazione del rischio e  terapeutica. 



	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Il procedimento diagnostico – terapeutico che in ogni situazione utilizziamo e’ associato alla possibilita’ dell’errore: l’errore e’ un prezzo non eliminabile. Quando trattiamo un qualunque evento patologico sappiamo che l’obiettivo finale viene raggiunto quando tale evento viene fatto cessare e viene abolita o ridotta la possibilita’ che si ripeta. 

	Descrizione generale del progetto e dei temi


	I percorsi diagnostici e terapeutici permetteranno di acquisire abilita' manuali, tecniche e pratiche in interpretazione strumentale e semeiotica. Inoltre si miglioreranno le capacita' relazionali e comunicative in tema di interazione dei medici ed infermieri del DEA con le U.O. come utilizzare questi procedimenti

	Destinatari


	Medici ed infermieri delle UU.OO interessate

	Tipologia del progetto 

	Corso teorico-pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Dieci giornate articolate in cinque moduli

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	la individuazione dei pazienti critici ed il controllo dell’appropriatezza delle prescrizioni e delle prestazioni.

	UU.OO. aziendali coinvolte ne PFA
	Medicina-Cardiologia-Rianimazione-Ortopedia-Chirurgia

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Direttori delle UU.OO. interessate, come docenti che affiancano i titolari di Cattedra delle Università di Catanzaro e Messina

	Accreditamento ECM
	SI

	Costo presunto del PFA 

	€ 5.300,00 (cinquemilatrecento)


Progetto Formativo Aziendale

PERCORSI DIAGNOSTICO TERAPEUTICI INTERDIPARTIMENTALI
	Referente del progetto
	Dott.ssa Ventrice Giuseppina Dirigente Medico 

U.O. Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza

	Titolo del progetto
	Retraining in tecniche di BLSD



	Obiettivi formativi (
	La morte cardiaca improvvisa è causata nell’80-90% dei casi da aritmie ventricolari (di cui la fibrillazione ventricolare è la più frequente) e colpisce una persona ogni mille abitanti per anno. E’ ormai provato che una precoce attuazione delle manovre di rianimazione di base, iniziate entro pochi minuti (massimo 5) dall’evento ed un precoce utilizzo del defibrillatore automatico esterno (DAE) permettono un incremento considerevole dei tassi di sopravvivenza negli arresti cardiaci: 2-5 persone su 10 hanno un decorso favorevole a lungo termine senza danni irreversibili al cervello. La terapia elettrica diventa quindi una reale priorità terapeutica, da cui deriva l’esigenza di considerare la defibrillazione come parte integrante del BLS (BLS-D) per far ripartire il cuore e salvare una persona. 

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	I precedenti corsi teorico-pratici di BLSD che hanno interessato medici ed infermieri di diverse UU.OO. non hanno approfondito l’utilizzo dei DAE in dotazione nelle suddette strutture.

	Descrizione generale del progetto e dei temi

(


	Il Corso di addestramento permetterà di acquisire abilita' manuali, tecniche e pratiche nell’utilizzo dei DAE in dotazione nelle diverse UU.OO. con momenti di retraining sulle procedure e le sequenze del soccorso; come utilizzare questi procedimenti

	Destinatari


	Medici e infermieri ospedalieri

	Tipologia del progetto

	Corso di addestramento

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	Otto giornate articolate in due moduli

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	lndividuazione dei pazienti critici e loro iniziale trattamento. Integrazione tra la fase pre e quella ospedaliera nell’assistenza al paziente in codice alto di gravità, in assetto dipartimentale.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	Tutte le strutture ospedaliere

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 

	Istruttori abilitati nazionali di BLSD secondo linee guida SIMEU

	Accreditamento ECM (la procedura richiede 60 gg per l’accreditamento oltre il tempo per l’istruttoria preliminare, stimato in circa 20 gg)
	NO

	Costo presunto del PFA 

	Nessun costo


Riabilitazione motoria e neuromotoria
BUDGET ASSEGNATO: € 12.400,00 (dodicimilaquattrocento/00) – 1 PFA

Progetto Formativo Aziendale

INTERVENTO RIABILITATIVO NELLE SCLEROSI MULTIPLE E NELLE SINDROMI ATASSICHE
	Referente del progetto


	Dr. Truscello Carlo – Dirigente Medico – SSVD di Riabilitazione motoria e neuromotoria – responsabile di struttura

	Titolo del progetto


	La rieducazione del Paziente Neurologico : valutazione ed intervento riabilitativo nelle Sclerosi Multiple e nelle Sindromi atassiche secondo il sistema di riequilibrio modulare progressivo di Giuseppe Monari con facilitazioni neuro cinetiche (Concetto Kabat )

	Obiettivi formativi 


	Il corso si prefigge di insegnare una tecnica specifica nell’ambito della specializzazione professionale per fisioterapisti con lo scopo di:

· • Acquisire conoscenze teorico-pratiche necessarie alla comprensione della riabilitazione neuromotoria

· • Assicurare una formazione pratica approfondita sulla tecnica delle “Facilitazioni Neurocinetiche Progressive”
Elaborazione G. Monari e Collaboratori (Concetto Kabat) al fine di poter mettere in opera questa tecnica specifica soprattutto nei pazienti affetti da Sclerosi multipla e da sindromi atassiche.



	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Migliorare l’approccio riabilitativo al paziente con Sclerosi Multipla e creare dei percorsi riabilitativi comuni e condivisi tra i fisioterapisti che operano all’interno dell’ASP 

Miglioramento qualitativo delle prestazioni riabilitative nei confronti del paziente neurologico ed in particolare nei Pazienti affetti da sclerosi Multipla e sindromi atassiche

	Destinatari


	Area di appartenenza : comparto

Operatori coinvolti: n° 24 fisioterapisti 

	Tipologia del progetto 

	Corso teorico - pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 

	7 giorni articolati in n° 2 MODULI: 
1° modulo di tre giorni ( Ven. , Sab. , Dom. )
2° modulo di quattro giorni ( Lun. , Mar. , Mer. , Giov. )

	Obiettivo/i misurabile/i del corso ed indicatori proposti


	Implementare i trattamenti dei pazienti affetti da Sclerosi Multipla negli ambulatori di riabilitazione dell’azienda secondo quanto previsto nel protocollo di intesa tra ASP e AISM

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	Struttura SVD di Riabilitazione motoria e neuromotoria sedi di:

-Soriano – Serra  - Moderata Durant – Tropea – Pernocari – U.O. di Neurologia

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 


	Personale docente esterno: Dr. Ft. Giuseppe Monari e Elisabetta Sinibaldi



	Accreditamento ECM 
	SI

	Costo presunto del PFA 

	€ 12.400,00 (dodicimila/00)


Salute mentale
BUDGET ASSEGNATO: € 5.600,00 (cinquemilaseicento/00) – 2 PFA

Progetto Formativo Aziendale

EMERGENZE ED URGENZE IN PSICHIATRIA
	Referente del progetto


	Dott. Giuseppe Greco – Direttore S.P.D.C.

	Titolo del progetto


	Emergenze ed urgenze in psichiatria

	Obiettivi formativi 


	Corretta gestione delle emergenze ed urgenze in psichiatria.

Obiettivi nazionali:

Gruppo 1: formazione interdisciplinare finalizzata allo sviluppo dell’integrazione di attività assistenziali e socio assistenziali

Gruppo 2: interventi di formazione nel campo delle emergenze e urgenze; aggiornamento delle procedure ed attività professionali per le professioni sanitarie non mediche.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Il corso si propone di favorire l’integrazione tra e servizi per l’Emergenza e la Salute Mentale al fine di poter soddisfare e giungere ad una efficace operatività organizzativa che abbia come sua centralità la cura della persona.

E’ necessario approfondire gli aspetti normativi ed i trattamenti senza consenso anche alla luce delle Raccomandazioni in merito alla applicazione delle ASO e TSO emanate dalla Conferenza Stato-Regioni del 29.4.2009.

	Descrizione generale del progetto e dei temi)


	L’evento formativo intende affrontare i concetti circa le differenze psicopatologiche e clinico-operative tra pazienti in situazioni di ‘emergenza’ e pazienti in situazioni di ‘urgenza’.
Intende promuovere, suddividendo i partecipanti in gruppi di lavoro sotto la supervisione di appositi Coordinatori, la condivisione di esperienze ed opinioni, in modo da giungere ad un approfondimento del tema e ad una approfondita conoscenza delle linee guida riconosciute a livello nazionale ed internazionale.

	Destinatari


	50 medici e 50 infermieri del Dipartimento di Salute Mentale, SUEM 118, Pronto Soccorso

	Tipologia del progetto

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	2 giornate formative per un totale di 10 ore

	Obiettivo misurabile
	Predisposizione, a fine corso, di un protocollo operativo di intervento nelle Urgenze-Emergenze Psichiatriche.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	S.P.D.C., SUEM 118, Pronto Soccorso

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale


	Dott. Angelo Bruno Carchidi – Direttore DSM

Dott. Francesco Carchedi – Direttore CSM Vibo
Dott. Vincenzo Natale – Direttore Pronto Soccorso

Dott. Antonio Talesa – Direttore SUEM 118

	Accreditamento ECM 
	SI

	Costo presunto del PFA 

	€ 1.000,00 (mille/00)


Progetto Formativ  Aziendale

DISTURBI DELLA PERSONALITA’ E COMORBILITA’ PSICHIATRICA
	Referente del progetto


	Dott. Francesco Carchedi – Direttore CSM Vibo

	Titolo del progetto


	Disturbi della personalità e comorbilità psichiatrica: le difficoltà della valutazione e del trattamento integrato

	Obiettivi formativi 


	Formazione multi professionale ed applicativa nelle metodologie di intervento diagnostico, terapeutico e gestionale dei pazienti;
Aggiornamento ed adeguamento delle attuali conoscenze specifiche relative alla nosografia dei disturbi di personalità in relazione alle diverse dimensioni psicopatologiche di comorbilità psichiatrica (disturbi dell’umore, psicosi, disturbi della condotta alimentare, disturbi dello spettro ansioso);

Condivisione dei percorsi formativi e verifica delle competenze attraverso la discussione di casi clinici;

Acquisizione di competenze specifiche per l’analisi e soluzione dei problemi di management sanitario nell’ottica di una ottimizzazione delle risorse economiche e degli strumenti di intervento disponibili

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Incidere sull’appropriatezza degli interventi diagnostico-clinici e dei percorsi assistenziali, attraverso modalità di interventi integrati e multi professionali, con le relative ricadute in termini di economia sanitaria

	Descrizione generale del progetto e dei temi)


	L’evento è strutturato in 3 giornate di formazione specifica, ricolte agli operatori del Dipartimento di Salute Mentale di seguito indicati per area di appartenenza professionale.
Lo scopo è quello di fornire aggiornati strumenti conoscitivi necessari per acquisire maggiori competenze per quanto riguarda l’inquadramento nosografico-diagnostico dei disturbi di personalità e la loro correlazione con le principali dimensioni psicopatologiche ad elevato impatto socio-sanitario.

In letteratura è, infatti, ampiamente documentato come la comorbilità psichiatrica dei disturbi della personalità, definibili come modelli pervasivi di esperienza o comportamento che si discostano dalla cultura cui il soggetto appartiene e che si esprimono in differenti aree di funzionamento psichico (cognitiva, affettiva e relazionale), rappresenti una problematica di rilevante interesse sanitario per le difficoltà di intervento che essa offre.
Lo sviluppo di nuovi strumenti di valutazione specifici ha consentito di migliorare la possibilità di avviare i pazienti verso percorsi terapeutici differenziati (psicoterapici, e farmacologici) e calibrati sulle peculiarità psicopatologiche dei singoli disturbi.

A tale riguardo si vuole agevolare la formazione specifica (diagnosi differenziale, valutazione psicodiagnostica, approccio psicoterapico e farmaco terapico) del personale sanitario interessato, potenziandone la capacità di intervento e migliorando l’integrazione delle attività assistenziali nei diversi servizi del DSM.

	Destinatari


	n° 16 Medici Psichiatri;
n° 6 Psicologi;

n° 13 infermieri professionali;

n° 4 assistenti sociali;

n° 1 educatore professionale

per un numero complessivo massimo di 40 partecipanti

	Tipologia del progetto

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	n° 3 (tre) giornate formative, ciascuna articolata in:
1. lezione frontale (4 ore)

2. presentazione e discussione casi clinici (2 ore)

	Obiettivo misurabile
	Capacità di avviare un corretto percorso diagnostico-terapeutico ed assistenziale dell’utenza specifica
Verifica delle competenze acquisite mediante questionario e valutazione del gradimento

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	Centri di Salute Mentale
S.P.D.C.

Neuropsichiatria infantile

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale


	Prof. Pasquale De Fazio – Cattedra di Psichiatria Università di Catanzaro (docente)
Prof.ssa Cristina Segua-Garcia – Cattedra di Psichiatria Università di Catanzaro (docente)

Direttore DSM ASP Vibo (moderatore)

Direttori Centri di Salute Mentale ASP Vibo (moderatore/docente)

Direttore SPDC Vibo (moderatore/docente)

Responsabile struttura Neuropsichiatria infantile Vibo (docente)

Esperti di Cognitivismo Clinico del Terzo Centro di Psicoterapia Cognitiva di Roma (docenti)

	Accreditamento ECM 
	SI

	Costo presunto del PFA 

	€ 4.600,00 (quattromilaseicento/00)


S.U.E.M. 118
BUDGET ASSEGNATO: € 3.400,00 (tremilaquattrocento/00) – 2 PFA

Progetto Formativo Aziendale

CORSO DISPACH PER OPERATORI DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE
	Referente del progetto


	Dott. Francesco  Andreacchi – dirigente SUEM 118

	Titolo del progetto


	Corso dispacht per operatori di Centrale Operativa

	Obiettivi formativi 


	Favorire all’utenza una risposta adeguata attraverso il miglioramento della gestione dell’intervista telefonica, il miglioramento della gestione delle risorse ; l’impiego  del mezzo più idoneo.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Retraining  su argomentazioni già note , adeguamento dell’intervista telefonica alle norme vigenti

	Descrizione generale del progetto e dei temi)


	Il corso si articola in lezioni teorico pratiche della durata di circa 6 ore durante le quali vengono illustrate con mezzi audiovisive le tecniche di intervista telefonica con simulazione di scenari.

Gli allievi vengono divisi in gruppi di 12 per un totale di 39 unità 

	Destinatari


	Tutti gli operatori della Centrale Operativa

	Tipologia del progetto (1)

	Corso teorico-pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	La durata del progetto è di  9 giornate formative per un totale di 54 ore

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	SUEM 118

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale


	  Medici del SUEM 118 come docenti, 

	Accreditamento ECM 
	SI

	Costo presunto del PFA (a cura dell’Ufficio Formazione)


	€ 1.800,00 (milleottocento/00)


Progetto Formativo Aziendale

TROMBOLISI CORONARICA
	Referente del progetto


	Dott. Antonio Talesa – Direttore SUEM 118

	Titolo del progetto


	Trombolisi coronarica

	Obiettivi formativi 


	Formare i dirigenti medici del SUEM 118 in modo da poter affrontare con tranquillità  tutte le problematiche legate alla trombo lisi e le complicanze aritmiche cin corso di esecuzione

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare
	Preparare i sanitari ad affrontare le emergenze cardiologiche 

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto si articola in una parte teorica, della durata di almeno 6 giorni, e di una parte pratica, da effettuare come tirocinio presso la UTIC di Vibo Valentia.

	Destinatari


	Dirigenti medici , infermieri

	Tipologia del progetto

	Corso teorico pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	La durata complessiva del progetto è di 7 (sette) giorni per un totale di 40 ore

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	SUEM 118 e UTIC Vibo Valentia

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 
	Personale interno (Medici dell’UTIC)



	Accreditamento ECM 
	SI

	Costo presunto del 

	€ 1.600,00 (milleseicento/00)


VETERINARIA
BUDGET ASSEGNATO: € 5.400,00 (cinquemilaquattrocento/00) – 3 PFA

Progetto Formativo Aziendale

PIANI DI CONTROLLO ED ERADICAZIONE DELLE MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE BOVINE ED OVICAPRINE
	Referente del progetto


	Dr. Francesco Massara – Direttore U.O. Sanità Animale del Dipartimento di Prevenzione

	Titolo del progetto


	Strategie di controllo e di eradicazione delle malattie oggetto dei piani di risanamento: brucellosi, leucosi, zoonosi e malattia vescicolare

	Obiettivi formativi (sia generici che specifici)

	Conoscenza dell’attuale epidemiologia delle brucellosi, della bluetongue e della malattia vescicolare del suino e delle relative strategie diagnostiche e di controllo, anche alla luce dei più recenti aggiornamenti normativi.

Conoscenza delle funzioni e delle applicazioni dei principali sistemi informativi utilizzati in sanità animale.

Acquisizione, da parte dei Veterinari, delle nuove metodologie e strumenti operativi nella gestione dei piani di risanamento

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Tenuto conto del perdurare di focolai di infezione la specifica formazione consentirà all’Azienda di sostenere i Veterinari nell’approfondimento degli aspetti emergenti, dei cambiamenti strategici e normativi e dei nuovi sistemi informativi legati a malattie note e presenti nel territorio nazionale. Tutto ciò con indubbio beneficio per l’efficace intervento di risanamento

	Descrizione generale del progetto e dei temi

	Il progetto svilupperà i seguenti temi:

1. metodologie in uso per le brucellosi animali: strategie di controllo e di eradicazione

2. le brucellosi animali: metodiche in uso per la diagnosi sierologia e batteriologica delle brucellosi

3. l’anagrafe zootecnica come strumento per la gestione della sanità animale

4. il sistema SANAN e la registrazione degli interventi sanitari

5. problemi emergenti nella situazione epidemiologica della bluetongue

6. la malattia vescicolare del suino: situazione epidemiologica attuale e orientamenti normativi e la gestione delle attività di eradicazione.

	Destinatari
	Medici Veterinari Area A ed Area B- n° 25

	Tipologia del progetto 

	Corso residenziale tecnico-pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	3 gg./15 h.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA
	U.O. Sanità Animale – Area A 
U.O. Ogiene degli alimenti di origine animale – Area B

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale
	Dirigenti area Veterinaria della Regione Calabria

	Accreditamento ECM 
	SI

	Costo presunto del PFA (
	€ 1800,00 (milleottocento/00)


Progetto Formativo Aziendale

CARATTERISTICHE IGIENICO SANITARIE DEL LATTE – DALLA MAMMELLA ALLA TAVOLA

	Referente del progetto
	Dr. Domenico COCCIOLO – Dirigente Veterinario – Area funzionale di “igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche” – Incarico prof.le Benessere animale.

	Titolo del progetto


	Caratteristiche igienico sanitarie del latte dalla mammella alla tavola

	Obiettivi formativi 


	Approfondimento/aggiornamento e mappatura dei patogeni nel latte e loro andamento prima e dopo la trasformazione.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Presenza di patogeni emergenti quali Campylobacter e di Listeria Monocytogenes E. Coli 0157.

	Descrizione generale del progetto e dei temi
	Il territorio ricompresso dall’A.S.P. di Vibo Valentia, vanta una vocazione produttiva lattiero casearia con notevoli varietà e punte di eccellenza.

In questo contesto deve essere inserita la professionalità e l’approfondimento degli operatori sanitari e degli addetti  alla vigilanza.

	Destinatari


	Personale afferente ai Servizi Veterinari, di Igiene Pubblica e addetti alla vigilanza igienico – sanitaria

	Tipologia del progetto 

	Corso Teorico- Pratico

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	12 ore articolate in tre giornate.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	Servizi Veterinari e di Igiene Pubblica dell’A.S.P.

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale 
	Dirigenti Veterinari appartenenti alle diverse aree funzionali (personale interno ed esperti esterni in qualità di docenti) 

	Accreditamento ECM 
	SI

	Aziende del SSN/Enti/Istituti di ricerca da coinvolgere 


	Università di Padova

Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno

Dirigenti Veterinari dellA.S.P. di Vibo Valentia

	Costo presunto del PFA (a cura dell’Ufficio Formazione)

	€ 1.800,00 (milleottocento/00)


Progetto Formativo Aziendale

SORVEGLIANZA E CORRETTO IMPIEGO SULL’USO DEL FARMACO VETERINARIO

	Referente del progetto
	Dr Salvatore FIORILLO – Dirigente Veterinario – Area funzionale di “igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche” – Incarico alta spec. Tossinfezioni alimentari

	Titolo del progetto


	Corretto impiego e sorveglianza sull’uso del farmaco veterinario  alla luce delle recenti disposizioni.

	Obiettivi formativi 


	Mappatura delle infezioni più ricorrenti, verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge, flussi informativi.

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Occasione per valutare il grado di impiego del farmaco veterinario.

	Descrizione generale del progetto e dei temi
	Approfondimento sulla diffusione dell’impiego di prodotti terapeutici e corretta gestione degli stessi. 

	Destinatari


	Personale afferente ai Servizi Veterinari e addetti alla farmacovigilanza/farmacosorveglianza.

	Tipologia del progetto 

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	8 ore articolate in due giornate.

	UU.OO. aziendali coinvolte nel PFA


	Servizi Veterinari dell’A.S.P.

	Personale interno/esterno che si propone di coinvolgere e loro ruolo individuale (
	Dirigenti Veterinario appartenenti alle diverse aree funzionali (personale interno ed esterno in qualità di docenti)

	Accreditamento ECM (
	SI

	Aziende del SSN/Enti/Istituti di ricerca da coinvolgere (

	Università, Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno (eventuale)

Dirigenti Veterinari dellA.S.P. di Vibo Valentia

	Costo presunto del PFA 

	€ 1.800,00 (milleottocento/00)


Progetto Formativo Aziendale

AGGIORNAMENTO PER GLI OPERATORI PROGETTO REGIONALE
	Referente del progetto
	Dr Antonio  CIRILLO – Dirigente Servizio Infermieristico 

	Titolo del progetto


	Aggiornamento per gli operatori dei servizi di Portierato, Ausiliariato, Inservientato e Centralino.

	Obiettivi formativi 


	aggiornare il personale interessato sulle conoscenze teoriche di base per il corretto espletamento del servizio nell’ambito delle strutture sanitarie

	Criticità/opportunità che il PFA intende affrontare


	Migliorare la qualità delle attività  prestate dal personale assegnato ai servizi esternalizzati di Portierato, Ausiliariato, Inservientato e Centralino.

	Descrizione generale del progetto e dei temi
	Il corso si propone di fornire i principali riferimenti teorici  sulle regole  di comportamento,  del rispetto della privacy e, sul rapporto con l’utente. 

	Destinatari


	Personale assegnato ai servizi esternalizzati di Portierato, Ausiliariato, Inservientato e Centralino..

	Tipologia del progetto 

	Corso residenziale

	Durata complessiva del progetto ed articolazione di massima 
	4 ore in una giornata.

	Accreditamento ECM (
	NO

	Costo presunto del PFA 

	I destinatari verseranno una quota di partecipazione per la copertura integrale dei costi


LA GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO
Premessa

La gestione del rischio clinico rappresenta una indubbia priorità per assicurare qualità nelle cure. Già il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008 individuava, quale punto focale dell’azione del Sistema Sanitario Nazionale, la promozione del governo clinico e della qualità dei servizi sanitari ed il consequenziale DPR 7 aprile 2006 pone la gestione del rischio clinico, a salvaguardia e tutela della sicurezza dei pazienti e del personale, tra gli elementi determinanti per  il successo del governo clinico. Analoga priorità viene assegnata dal Piano Sanitario 2009.
Sulla scorta di tali premesse, la Regione Calabria con delibera di Giunta Regionale del 5 aprile 2008 n.279 ha istituito il Centro Regionale per la Gestione del Rischio Clinico e la Sicurezza del Paziente, disponendo, tra l’altro, l’obbligo per ogni  Azienda Sanitaria  di costituire un Nucleo Aziendale per la gestione del Rischio Clinico (NARC), che l’ASP di Vibo ha regolarmente costituito.

L’ASP di Vibo, al fine di operare una concreta azione nel governo del rischio clinico, ha approvato, nel tempo, circa 80 procedure e protocolli operativi la cui conoscenza ed applicazione risulta essenziale per la sicurezza dei processi assistenziali.

Il percorso formativo diventa quindi essenziale affinché la gestione del rischio clinico non rimanga un mero adempimento burocratico ma si traduca in reale sicurezza per il paziente e per gli operatori.

Parte fondamentale del presente Piano, pertanto, prevede l’applicazione delle metodologie formative proprie del Risk Management che, prendendo in esame le specifiche esigenze dell’Azienda, contribuiranno a determinare maggiore condivisione nella cultura per la gestione del rischio.
Diventa infatti essenziale che la grande quantità di lavoro svolto dalla Direzione Aziendale in materia di governo del rischio clinico (80 procedure approvate) sia condiviso pienamente con gli operatori sanitari che ne rappresentano i concreti fruitori.
Il progetto formativo ha una sua peculiarità.
Verranno dapprima individuati e successivamente formati pochi rappresentanti interni alle UU.OO. chiamati “facilitatori” ai quali verrà affidato il compito quotidiano di implementare e far funzionare insieme agli altri colleghi le citate procedure aziendali di rischio clinico.

A ciò andrà aggiunto l’utilizzo di specifiche ‘check list’ predisposte sulla scorta delle procedure già approvate e che rappresenteranno specifici strumenti operativi volti a garantire un controllo più oggettivo delle attività. Le stesse saranno oggetto di specifica formazione e saranno in seguito utilizzate dai “facilitatori” prima in affiancamento poi da soli, allo scopo di misurare lo stato delle attività implementate. Al termine delle attività formative si procederà alla verifica finale a campione.
Si tratta perciò di un’attività formativa che coinvolgerà 35 operatori pre-selezionati che assumeranno il ruolo di “facilitatori” aziendali rappresentando il tramite operativo tra  il NARC e l’intera azienda.
Il Piano formativo prevede i seguenti step:
· Selezione dei 35 facilitatori su un campione minimo di 90;

· Incontro/i (per ogni presidio) con la maggior parte degli operatori, al fine di indicare il percorso, le procedure e la “cultura” che l’azienda ha introdotto;

· Analisi procedure e inserimento “check list” di controllo;

· Formazione in aula “full-immersion” con i facilitatori selezionati;

· Formazione in affiancamento per la spiegazione e applicazione delle procedure nelle U.O. e l’utilizzo delle “check list” di controllo;

· Attività di formazione degli operatori nelle U.O. da parte  dei singoli facilitatori;

· Controllo sulla corretta applicazione delle procedure, tramite l’utilizzo di dedicate “check list”;

· Verifica delle “check list “;

· Verifica delle attività a campione.
Tramite l’impostazione metodologica sopra descritta si otterrà non solo una permeazione delle attività in ogni singola U.O. ma anche la costituzione di un gruppo operativo al quale, successivamente, potrà essere demandato l’utilizzo non solo delle future  procedure ma anche dei sistemi di controllo e di Rca (audit etc), assolutamente necessari sia alla prevenzione che al miglioramento.
Di seguito i corsi nel dettaglio.
La FORMAZIONE IN AULA
	Titolo del Corso
	Il programma della gestione del rischio dall‘ASP di Vibo Valentia

	Destinatari
	Tutti gli operatori

	Ambito d’intervento 
	Interaziendale 

	Obiettivo generale del corso
	Porre in essere un’attività formativa alla presenza dei facilitatori selezionati da effettuare in ogni presidio, allo scopo di informare tutti gli operatori sulle attività intraprese sulla struttura dell’ufficio, sui facilitatori, sul concetto di protocollo e procedura e sulle procedure oggetto del programma di formazione.

	Strumenti e Metodi
	Lezione frontale in aula.

	I principali contenuti del corso
	Che cos’è il Risk Management

	
	Il concetto di processo

	
	Linee guida

	
	Protocolli

	
	Procedure 

	
	Istruzioni operative

	
	I processi nella Sanità 

	
	Alcune esperienze italiane

	
	Comunicazione e conflitto

	
	Il programma dell’ASP di Vibo Valentia

	
	Personaggi e interpreti

	Durata
	9 incontri della durata di 4 ore ciascuno così ripartiti:. Vibo (4), Serra S. Bruno (2), Soriano (1), Tropea (2).


	Titolo del Corso
	Risk Management in Sanità – Corso per motivatori

	Destinatari
	Personale preselezionato

	Ambito di intervento 
	Interaziendale 

	Obiettivo generale del corso
	Selezionare e successivamente formare operatori dell’Azienda sui concetti, la filosofia e gli strumenti della gestione in Qualità Totale

	Strumenti e Metodi
	Lezione frontale in aula con lavori di gruppo

	I principali contenuti del corso
	Che cos’è il Risk Management

	
	La comunicazione come business

	
	La piramide dei bisogni

	
	Effetto Hawthorne

	
	Teoria della dissonanza cognitiva

	
	Effetto Pigmalione

	
	L’osservazione

	
	Il conflitto

	
	Comunicazione e conflitto

	
	La qualità totale

	
	La mappatura del rischio clinico

	Durata
	2 giorni per la selezione del personale, 4 giorni per lo svolgimento del corso teorico.


La FORMAZIONE AFFIANCAMENTO
1° Intervento
	Tipologia della formazione
	Condivisione delle procedure aziendali 

	Area di intervento 
	Singola U.O.

	Obiettivo generale 
	Condivisione con tutti gli operatori della U.O. del nuovo percorso mirato alla diminuzione dei rischi

	Strumenti e Metodi
	Formazione in affiancamento direttamente nella U.O.

	I Destinatari
	Tutti gli operatori della U.O  insieme ai facilitatori

	Le fasi e la durata
	Il percorso prevede in totale 60 ore in affiancamento

	Modalità di svolgimento dell’affiancamento


	Si procede ad una rivisitazione  dei processi oggetto della procedura prima insieme ai facilitatori  con un graduale coinvolgimento di tutti gli altri operatori. L’affiancamento prevede anche prove pratiche di effettuazione dei processi procedurati

	I principali contenuti della formazione
	Il processo

	
	Il rischio 

	
	La procedura

	
	La check list

	
	L’applicazione pratica

	
	La verifica


2° Intervento

	Tipologia della formazione
	Il controllo e la verifica 

	Area d’intervento 
	Singola U.O.

	Obiettivo generale 
	Dopo l’applicazione dei nuovi processi attraverso la procedura secondo le indicazioni della procedura stessa si conclude la formazione con l’affiancamento durante il controllo e la verifica. 

Successiva condivisione con tutti gli operatori della U.O. dei risultati ottenuti e implementazione eventuale delle azioni di ulteriore mitigazione del rischio

	Strumenti e Metodi
	Formazione in affiancamento direttamente nella U.O.

	I Destinatari
	Tutti gli operatori della U.O ed eventualmente un facilitatore

	Le fasi e la durata
	Il percorso prevede 48 ore in affiancamento

	Modalità di svolgimento dell’affiancamento
	Utilizzo degli strumenti indicati dalla rivisitazione dei processi (procedura) per il controllo e la verifica periodica

	I principali contenuti della formazione
	La ceck list di verifica

	
	I report 

	
	Metodologia di analisi per i controlli

	
	La riprogettazione dei processi

	
	L’applicazione pratica

	
	La verifica


Il costo complessivo del percorso formativo è di € 30.000,00 (trentamila/00).
Informatica avanzata

Premessa
Nel precedente Piano è stata realizzata una ampia ‘alfabetizzazione informatica’ presso il Centro di formazione Aziendale (ove è presente una aula informatica con 10 postazioni). Ciò al fine di rendere fruibile il “mezzo informatico” al personale dell’Azienda ed farlo familiarizzare con il ‘linguaggio informatico’. Tale familiarità, infatti, è condizione necessaria per passare dal mezzo ai contenuti.

C’è adesso la necessità di perfezionare le conoscenze informatiche e, nello stesso tempo, adattare i contenuti didattici al contesto lavorativo proprio degli operatori sanitari. Cosa certamente non semplice, per un duplice ordine di motivi: 1) la disomogeneità ‘culturale’ del target (gap che si è tentato di colmare con i corsi dello scorso anno), 2) la congerie di sistemi informatici presenti nelle varie UU.OO.

Non vi è dubbio, comunque, che per poter migliorare la produttività, sia in termini di qualità dei servizi sanitari erogati che in termini di ottimizzazione delle risorse (economiche, di tempo, umane) è necessario:

· elevare la qualità dei corsi di informatica erogati;
· selezionare adeguatamente il personale in modo da formare ‘classi’ omogenee;

· costruire percorsi formativi coerenti con il contesto lavorativo di ogni ‘classe’.
C’è quindi la necessità di realizzare percorsi formativi ad hoc, mirati alle esigenze delle singole Unità Operative, e spesso anche dei singoli operatori che quotidianamente affrontano problemi collegati all’utilizzo dell’informatica senza avere gli opportuni strumenti cognitivi.
Inoltre, spesso, la domanda formativa è specifica su particolari strumenti o software, utilizzati con più frequenza dai singoli operatori, pertanto i programmi dovranno tenere conto anche di questa ulteriore esigenza.
La struttura didattica dei corsi di informatica
I Corsi di Informatica Avanzata si rivolgono principalmente ad operatori che già utilizzano un personal computer nel proprio contesto lavorativo o che comunque hanno frequentato i corsi Base avviati in passato presso il Centro di Formazione.
Per poter migliorare l’efficacia dei corsi di formazione informatica è necessario segmentare gli allievi in modo da rendere le classi omogenee per:

· unità Operativa di appartenenza;

· ruolo ricoperto;

· strumento informatico da approfondire (Word, Excel, Access, ect);

· livello di conoscenze informatiche.
Le classi saranno formate da un minimo di 10 ad un massimo di 20 unità, in modo da ottimizzare l’utilizzo degli strumenti informatici presenti all’interno della struttura.
METODOLOGIA

I corsi saranno strutturati in modo da offrire un apprendimento rapido e completo degli argomenti trattati.

Il metodo di insegnamento sarà basato su lezioni frontali teoriche interattive con l’utilizzo della rete didattica e con l’ausilio di presentazioni multimediali degli argomenti trattati, sull’utilizzo pratico del computer da parte dei discenti e sulla verifica delle competenze ottenute con lo svolgimento di test automatici di autovalutazione;

Verranno approfondite metodologie di utilizzazione pratica del Personal Computer al fine di fornire ai discenti un apprendimento che risulti avere dei riscontri pratici. Nell’aula informatica sarà installato un software di autoverifica degli argomenti trattati per far in modo che ogni discente possa autonomamente rendersi conto dei progressi ottenuti nell’apprendimento degli argomenti trattati durante il corso;

I CORSI

Corso Avanzato in Microsoft Word

Corso di Livello avanzato sull’applicativo di video scrittura Microsoft Office Word 2003. In particolare verranno affrontati argomenti specifici su come realizzare documenti anche interattivi, modelli di documenti, come personalizzare l’uso di word e come collaborare tra utenti nella stesure dei documenti. (livelli di certificazione Microsoft Word 2003 Specialist e Expert).
L’idea di un programma specifico per l’apprendimento a livello avanzato di un applicativo di videoscrittura così diffuso come Word potrà permettere agli operatori che lo utilizzano con una certa frequenza l’acquisizioni di “buone pratiche” per ottimizzare il lavoro con Word e rendere più veloce la produzione dei documenti e la loro qualità.

OBIETTIVI GENERALI E COMPETENZE IN USCITA

Il corso si propone di condurre i corsisti ad una padronanza consapevole di Microsoft Word a livello avanzato e si articola in 6 moduli didattici ove saranno affrontati i seguenti argomenti:

· Lavorare con i documenti

· Lavorare con elementi grafici

· Inserire e modificare tabelle

· Inserire elenchi, strutture e collegamenti ipertestuali

· Personalizzare i documenti con stili e formattazione

· Lavorare con i paragrafi

· Impostazioni di pagina e layout dei documenti

· Collaborazione tra utenti

· Personalizzazione e gestione di documenti

· Formattare il contenuto e i documenti

· Organizzare il contenuto

· Personalizzazione di Word
I MODULI FORMATIVI

MODULO 1: Lavorare con i documenti e gli elementi grafici;

MODULO 2: Inserire e modificare tabelle, elenchi, strutture e collegamenti ipertestuali;
MODULO 3: Personalizzare i documenti con stili e formattazione e lavorare con i paragrafi;

MODULO 4: Impostazioni di pagina e layout dei documenti, personalizzazione e gestione di documenti;

MODULO 5: Formattare e organizzare il contenuto e i documenti;

MODULO 6: Personalizzazione di Word e collaborazione tra utenti.

Corso Avanzato in Microsoft Excel

Corso di Livello avanzato sull’applicativo di video scrittura Microsoft Office Excel 2003. In particolare verranno affrontati argomenti specifici su come organizzare i dati, analizzare i dati di un foglio, formattare il contenuto, gestire dati e cartelle di lavoro, collaborare e personalizzare Excel. (Livelli di certificazione Microsoft Excel 2003 Specialist e Expert).
L’idea di un programma specifico per l’apprendimento a livello avanzato di un applicativo di foglio di calcolo così diffuso come Excel potrà permettere agli operatori che lo utilizzano con una certa frequenza l’acquisizioni di “buone pratiche” per ottimizzare il lavoro rendendo più veloce la produzione dei documenti e la loro qualità.

OBIETTIVI GENERALI E COMPETENZE IN USCITA

Il corso si propone di condurre i corsisti ad una padronanza consapevole di Microsoft Excel a livello avanzato e si articola in 6 moduli didattici ove saranno affrontati i seguenti argomenti:

· Gestire dati e cartelle di lavoro

· Analizzare i dati

· Formattazione di dati e contenuto, Inserire, posizionare e modificare elementi grafici

· Organizzare e stampare dati

· Collaborazione tra utenti

· Personalizzazione di Excel
I MODULI FORMATIVI

MODULO 1: Gestire dati e cartelle di lavoro;
MODULO 2: Analizzare i dati;
MODULO 3: Formattazione di dati e contenuto, Inserire, posizionare e modificare elementi grafici;
MODULO 4: Organizzare e stampare dati;
MODULO 5: Collaborazione tra utenti;
MODULO 6: Personalizzazione di Excel.
Corso Avanzato in Microsoft Access

Corso di Livello avanzato sull’applicativo di gestione dei database scrittura Microsoft Office Access 2003. In particolare verranno affrontati argomenti specifici su come creare un database, lavorare con le tabelle, con le query, le maschere, creare report e pagine di accesso ai dati, come organizzare e gestire un database. (livelli di certificazione Microsoft Acces 2003 Specialist).
L’idea di un programma specifico per l’apprendimento a livello avanzato di un applicativo di gestione dei database come Access potrà permettere agli operatori che lo utilizzano con una certa frequenza l’acquisizioni di “buone pratiche” per ottimizzare il lavoro rendendo più veloce la produzione dei documenti e la loro qualità.

OBIETTIVI GENERALI E COMPETENZE IN USCITA

Il corso si propone di condurre i corsisti ad una padronanza consapevole di Microsoft Access a livello avanzato e si articola in 6 moduli didattici ove saranno affrontati i seguenti argomenti:

· Creare un database e lavorare con le tabelle

· Lavorare con le query

· Lavorare con le Maschere

· Lavorare con i Report e le Pagine di accesso ai dati

· Organizzazione dei dati

· Gestione di Database
I MODULI FORMATIVI

MODULO 1: Creare un database e lavorare con le tabelle;
MODULO 2: Lavorare con le query;
MODULO 3: Lavorare con le maschere;
MODULO 4: Lavorare con i Report e le Pagine di accesso ai dati;
MODULO 5: Organizzazione dei dati;
MODULO 6: Gestione di database.
Corso Avanzato Certificazione IC Healt

IC Health è la certificazione indirizzata a tutti gli operatori sanitari: medici generici, medici specialistici, manager sanitari, personale infermieristico e personale amministrativo. IC Health è un programma completo di formazione e certificazione sviluppato con la consulenza e la diretta collaborazione di un team internazionale di esperti.

Il programma di Certificazione IC Health è votato al miglioramento del livello qualitativo e della professionalità degli operatori sanitari, attraverso l’utilizzo di tutti gli strumenti informatici contestualizzati nel proprio settore lavorativo. Particolare attenzione viene data agli aspetti fondamentali e gli elementi chiave da considerarsi rispetto alle attività quotidiane del settore, attraverso singoli moduli che affrontano in modo scientifico e peculiare, mediante obiettivi precisi e definiti, le tematiche di riferimento.
L’idea di una Certificazione specifica per gli Operatori Sanitari nasce dunque allo scopo di soddisfare la crescente importanza che sta assumendo a livello internazionale l'informatica in ambito sanitario, ed il conseguente miglioramento di efficienza da essa prodotto.

Una risposta concreta a questo bisogno è il nuovo programma di Formazione e Certificazione.

OBIETTIVI GENERALI E COMPETENZE IN USCITA

Il corso, che si compone di 5 moduli formativi, si propone di condurre i corsisti ad una padronanza consapevole, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. In particolare:

· "Prevenzione e Controllo del Rischio Clinico". Vengono affrontati gli specifici elementi di conoscenza ed informazione su questo aspetto, che riveste carattere determinante data la forte correlazione con l'etica e la qualità della prestazione sanitaria. La preparazione conseguente permette alle strutture sanitarie di adeguarsi a norme e procedure secondo consolidati standard di qualità, oltre che di incrementare la sicurezza nel trattamento del paziente.

· "Rischio tecnologico". La tematica insiste sul particolare rischio derivante dal fattore umano presente nel settore medico-ospedaliero, inclusi i rischi diretti ed indiretti derivanti dall’interazione lavoratore-organizzazione del lavoro, oltre che i rischi espositivi, infortunistici, prestazionali, ecc.

· "Documentazione Sanitaria e Responsabilità Professionale". La documentazione sanitaria rappresenta uno strumento fondamentale per la qualità dell’assistenza e per la tutela professionale. L’attività medica diretta alla tutela della salute umana è un diritto costituzionale, che va garantito nei confronti di un soggetto debole, il malato. L'operatore sanitario deve acquisire piena conoscenza e consapevolezza della gestione della Documentazione Sanitaria e le responsabilità derivanti da inadempimenti e offese a questo diritto.

· "Internet e l'aggiornamento professionale in medicina". La sessione comprende specifici obiettivi sull’Utilizzo di Strumenti e Risorse per il Personale Sanitario, inclusa la fruizione delle banche dati e l’organizzazione delle ricerche e l’analisi dei dati su web ad uso sanitario, oltre che la verifica dell’attendibilità dei dati stessi.
I MODULI FORMATIVI
MODULO 1: Sistema Informativo Sanitario;
MODULO 2: Gestione dei dati personali del paziente conservati all’interno di un Sistema Informativo Sanitario;
MODULO 3: Cartella clinica;
MODULO 4: Sicurezza dei pazienti e gestione del rischio clinico;
MODULO 5: Internet e l’aggiornamento professionale in medicina.
I corsi sopra descritti saranno così suddivisi:

1. Corso avanzato Microsoft Word (3 classi - 60 allievi)

2. Corso avanzato Microsoft Excel (2 classi - 40 allievi)

3. Corso avanzato Microsoft Acces (1 classe - 20 allievi)

4. Corso certificazione IC Healt (2 classi - 40 allievi)

La durata di ogni singolo corso è indicata in modo orientativo in 40 ore (8 lezioni da 5 ore)
Il costo complessivo per la realizzazione del programma di informatica è di € 12.000,00 (dodicimila/00)
La formazione in materia di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro

Il d.lgs. 81/2008 e s.m.i., testo unico in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, assegna all’informazione ed alla formazione un ruolo strategico e le inserisce tra le misure generali di tutela per la protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori.

Il nuovo sistema prevenzionale, infatti, ha introdotto l’obbligatorietà, per il datore di lavoro, di attuare interventi informativi e formativi adeguati per i diversi ‘attori’ coinvolti nei processi aziendali.
Nel precedente Piano sono stati previsti e realizzati specifici Corsi di formazione che hanno riguardato le figure di maggiore responsabilità: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, Dirigenti e Preposti, Addetti alla sicurezza, Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza, Addetti alle squadre antincendio, Addetti al primo soccorso..

I Corsi sono stati realizzati con l’ausilio dell’ISPESL, del Comando dei Vigili del Fuoco di Vibo Valentia e del Dipartimento di Emergenza dell’ASP. I destinatari sono stati individuati dalla competente struttura in staff alla Direzione Aziendale (Prevenzione e Protezione).
Nel presente Piano l’attività di formazione interesserà tutto il personale dipendente che, nella filosofia del nuovo sistema prevenzionale, da soggetti ‘passivi’ assumono anch’essi un ruolo proattivo compartecipando nel sistema di prevenzione dei rischi connessi alle attività lavorative.
I contenuti di tali Corsi sono, ovviamente, di ordine generale e, pertanto, saranno realizzati da docenti interni, in possesso, comunque, di particolari skill (dirigenti della Medicina del Lavoro e personale che presenta un curriculum coerente con l’impegno formativo da assolvere).
	Titolo del Corso
	Sicurezza sul lavoro – Corso base

	Destinatari
	Tutto il personale dell’ASP
n° previsto 500 unità

	Ambito di intervento 
	Interaziendale 

	Obiettivo generale del corso
	Il corso intende fornire le cognizioni di base in materia di sicurezza sul lavoro di cui al d.lgs. 81/08 e s.m.i.

	Strumenti e Metodi
	Lezione frontale in aula 

	I principali contenuti del corso
	La normativa di riferimento

	
	Il corretto uso dei videoterminali

	
	I dispositivi di protezione individuale

	
	La movimentazione manuale dei carichi

	
	La prevenzione incendi

	
	La segnaletica di sicurezza

	Durata
	2 giorni - 4 ore/giorno

	Docenti
	Personale interno

	Costo
	€ 400,00 (quattrocento/00)


La formazione in materia di privacy

Strumento fondamentale per il corretto rispetto del “Codice in materia di protezione dei dati personali” di cui al D.Lgs. 196/2003, meglio noto come codice della Privacy, è la formazione, divenuta un obbligo giuridico per il datore di lavoro.

L’avvenuta erogazione dei corsi di formazione è, infatti, elemento da annotare nel Documento Programmatico sulla Sicurezza che rappresenta lo strumento principale di monitoraggio della sicurezza del sistema aziendale di trattamento dei dati personali.

L’Allegato B al Codice prevede la pianificazione di interventi formativi degli incaricati del trattamento, per renderli edotti dei rischi che incombono sui dati, delle misure disponibili per prevenire eventi dannosi, dei profili della disciplina sulla protezione dei dati personali più rilevanti in rapporto alle relative attività, delle responsabilità che ne derivano e delle modalità per aggiornarsi sulle misure minime adottate dal titolare.

La formazione deve essere programmata sia al momento dell’ingresso in servizio che in occasione di cambiamenti di mansioni o di introduzione di nuovi significativi strumenti, rilevanti rispetto al trattamento di dati personali.”

Nel precedente Piano di Formazione l’Azienda ha sviluppato programmi formativi in cui sono stati coinvolti tutti i responsabili del trattamento dei dati personali, così formalmente nominati dal titolare del trattamento (id est il Direttore Generale).

Tali corsi sono stati estesi anche a parte del personale dipendente che, nella nostra Azienda, assume nella quasi interezza il ruolo di incaricato del trattamento, cioè colui che, a cagione del lavoro svolto, entra in contatto con dati personali che, peraltro, in una Azienda Sanitaria, nella maggior parte dei casi sono dati sensibili e, quindi, assoggettati ad una disciplina di maggior rigore.
Poiché la formazione per la figure che hanno un ruolo di diretta responsabilità gestionale nel trattamento dei dati è stata già svolta, il presente Piano, con continuità rispetto al passato, prevede la prosecuzione dell’attività formativa/informativa al resto dei dipendenti.
	Titolo del Corso
	Privacy – Corso base

	Destinatari
	Tutto il personale dell’ASP

n° 300 unità

	Ambito di intervento 
	Interaziendale 

	Obiettivo generale del corso
	Il corso intende fornire le cognizioni di base in materia di privacy come disciplinata dal d.lgs. 196/03 e s.m.i.

	Strumenti e Metodi
	Lezione frontale in aula 

	I principali contenuti del corso
	La normativa di riferimento: i contenuti del d.lgs. 196/2003 e s.m.i.

	
	Gli adempimenti obbligatori

	
	Le tipologie di dati (dato ordinari, sensibili, ultra sensibili)

	
	Le corrette modalità di gestione dei dati

	
	Il Documento Programmatico della Sicurezza

	
	Le figure coinvolte nel trattamento dei dati – ruoli e responsabilità

	Durata
	2 giorni - 3 ore/giorno

	Docenti
	Personale interno

	Costo
	€ 300,00 (trecento/00)


Riforma “Brunetta” : La nuova disciplina del rapporto di lavoro pubblico
Il d.lgs. 150/2009 mette il mondo del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di fronte ad una svolta che importante cambiando profondamente l’assetto tradizionale delle pp.aa..
Vengono, infatti, profondamente intaccati i ruoli dirigenziali (o, meglio, i poteri dei dirigenti e le correlate responsabilità), l’organizzazione degli uffici, la gestione del personale.

Cambiano i meccanismi che regolano le progressioni economiche e di carriera, la retribuzione accessoria correlata al risultato, l’intero sistema di valutazione che viene completamente rinnovato prevedendosi una valutazione delle performances sia individuali (dirigenti e personale) che delle strutture.
La ratio ispiratrice risiede nella manifesta volontà di introdurre, nell’ambito delle pubbliche amministrazioni, sistemi interni ed esterni di valutazione che rispondano a logiche unitarie e che consentano di elevare l’efficienza e l’efficacia del sistema pubblico.

La riforma si colloca, temporalmente, al termine della fase ventennale di mutamento organizzativo della P.A. (dalla legge 241/90, alla privatizzazione del pubblico impiego di cui al d.lgs. 29/93 passando poi per le leggi ‘Bassanini’ ed il decentramento delle funzioni). Tutto ciò per dare maggiore efficienza organizzativa al sistema pubblico, considerato oramai componente del più ampio sistema di mercato con cui, necessariamente, deve integrarsi e, per certi versi, competere.
Una risposta alle aspettative ingenerate dalle suddette riforme è rappresentata proprio dal d.lgs. 150/09 che poggia su precisi cardini:
· Trasparenza;

· Valutazione;

· Merito;

· Responsabilità;

· Disciplina;

Ad ognuno di essi sono stati ‘associati’ nuovi strumenti normativi che dovrebbero consentire alle pubbliche amministrazioni di soddisfare le aspettative dei cittadini di maggiore efficienza del sistema pubblico e di dare anche una risposta alla domanda interna di meritocrazia.
I corsi programmati si propongono di fornire una risposta articolata alle esigenza formative del personale che, comunque, è investito dalla riforma (U.O. Risorse Umane, staff direzionale, dirigenza etc.) fornendo loro una conoscenza dei nuovi strumenti giuridici ed organizzativi introdotti dalla riforma e stimolandone il coinvolgimento ed il reciproco dialogo.
Per qualificare gli interventi si è ritenuto, ove possibile, coinvolgere un partner pubblico di indiscussa competenza quale è il Dipartimento della Funzione Pubblica. In alternativa il progetto formativo sarà gestito comunque da docenti provenienti dal mondo universitario o esperti del settore.

	Titolo del Corso
	Ciclo delle performance e valutazione

	Destinatari
	Dirigenti e funzionari con incarichi di responsabilità

	Ambito di intervento 
	Interaziendale 

	Obiettivo generale del corso
	Fornire un aggiornamento sulla riforma introdotta dal d.lgs. 150/09

	Strumenti e Metodi
	Lezione frontale in aula 

	I principali contenuti del corso
	Il ciclo di gestione delle performance

	
	I soggetti della valutazione

	
	Il sistema sanzionatorio previsto in caso di inadempimento

	
	Obiettivi ed indicatori di misurazione

	
	La valutazione esterna ed il controllo sociale sulla gestione e sui servizi

	
	Trattamento economico e premialità

	Durata
	3 giorni – 5 ore/giorno

	Costo
	€ 2.500,00 (duemilacinquecento/00)


	Titolo del Corso
	Potere disciplinare e sistema sanzionatorio nella PA

	Destinatari
	Dirigenti e funzionari con incarichi di responsabilità

	Ambito di intervento 
	Interaziendale 

	Obiettivo generale del corso
	Fornire un aggiornamento sulla riforma introdotta dal d.lgs. 150/09

	Strumenti e Metodi
	Lezione frontale in aula 

	I principali contenuti del corso
	Il potere disciplinare nel lavoro pubblico

	
	Codice di comportamento per il personale delle pp.aa.

	
	La competenza dirigenziale e quella dell’Ufficio disciplinare

	
	Rapporti tra procedimento penale e procedimento disciplinare

	
	Codice disciplinare  procedure di conciliazione

	Durata
	3 giorni – 5 ore/giorno

	Costo
	€ 2.500,00 (duemilacinquecento/00)


Il personale convenzionato
E’ oramai notorio come il quadro normativo vigente riconosca sostanziale unicità al Sistema Sanitario, Nazionale e Regionale, che nel suo complesso garantisce la risposta ai bisogni di salute dei cittadini.

D’altronde il nuovo modello di organizzazione sanitaria assegna all’ospedale il ruolo di fornire un adeguata risposta terapeutica alle sole patologie che necessitano di un ricovero in quanto prevalentemente in fase acuta.

Grande spazio è riconosciuto al territorio –ancorché nella nostra realtà ciò esista solamente in linea di principio- ove si concentra la maggiore domanda di assistenza.

L’offerta assistenziale sul territorio, come è noto, ha due componenti professionali mediche: i medici con rapporto di lavoro dipendente ed i medici con rapporto di lavoro a convenzione.

Questi ultimi, di fatto, sono parte integrante dell’Azienda e contribuiscono in modo rilevante ad erogare le prestazioni del L.E.A. territorio.

L’offerta formativa rivolta ai medici dell’Azienda con rapporto convenzionale –ad esclusione dei Medici Specialisti Ambulatoriali che potranno partecipare alla formazione di settore rivolta agli omologhi professionisti interni- viene di seguito indicata, tenendo presente che gli stessi sono così distinti:
· Medici dell’Assistenza Primaria (medici di famiglia);
· Medici di Continuità Assistenziale;

· Medici della Medicina dei Servizi;

· Medici dell’Emergenza Sanitaria Territoriale;

· Pediatri di Libera Scelta.

Le prime 4 tipologie sono raggruppate nella figura unica del Medico di Medicina Generale, la cui disciplina è contenuta nell’omonimo Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.). La Pediatria di Libera Scelta ha invece disciplina autonoma contenuta in un differente A.C.N..

I progetti formativi saranno definiti d’intesa, rispettivamente, con la Federazione Italiana Medici di Medicina Generale (F.I.M.M.G.) e con la Federazione Italiana Medici Pediatri (F.I.M.P.), entrambe presenti nel territorio provinciale.
Il costo complessivo dei progetti è stato preventivato in € 6.000,00 (€ 3.000,00 per i MMG ed € 3.000,00 per i PLS).
I progetti Regionali

Anche nell’annualità di cui al presente Piano l’Azienda porterà avanti, secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie, la formazione relativa ai seguenti Progetti Regionali:

· Piano regionale per la prevenzione della malattie cardiovascolari (carta del rischio cardiovascolare, complicanze del diabete) – DGR 624/05;

· Piano regionale delle vaccinazioni – DGR 625/05;

· Piano regionale screening oncologici (seno e cervice uterina) (colon retto) – DGR 611/05;

· Progetto regionale per la prevenzione del sovrappeso ed obesità infantile – Promozione allattamento al seno – DGR 314/06;

· Piano regionale per la prevenzione attiva delle recidive e degli eventi cardio e cerebro vascolari – DGR 315/06;

· Piano regionale per la prevenzione degli incidenti domestici – DGR 316/06;

· Piano regionale per la prevenzione degli incidenti stradali – DGR 317/06;;

· Progetto regionale per la sorveglianza sugli infortuni sul lavoro – DGR 318/06;

· Piano operativo biennale per la prevenzione dell’osteoporosi negli anziani e nei soggetti a rischio – DGR 642/07.

Le modalità di gestione del Piano 2010
Tipi di formazione

Come indicato nei paragrafi precedenti, il presente Piano prevede differenti tipologie di interventi formativi.

Occorre preliminarmente chiarire che la formazione tende a sviluppare la capacità di gestire nuove situazioni e crea nuove abilità mentre l’aggiornamento professionale tende a sviluppare abilità già definite, sia attraverso strumenti didattici sia attraverso l’esperienza (stage).

In particolare, mentre l’aggiornamento attiene più alla trasformazione specifica fornendo conoscenze ed abilità che si esprimono in metodi, nozioni, procedure e regole, la formazione attiene più alle trasformazioni generali favorendo l’interpretazione di fenomeni complessi e lo sviluppo di capacità e di atteggiamenti coerenti con la cultura ed i valori dell’Azienda.

Richiamando i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del Comparto Sanità, possiamo distinguere due tipi di formazione:

· formazione ed aggiornamento obbligatorio: concerne tutte le iniziative di formazione ed aggiornamento contenute nel Piano Annuale/Pluriennale della Formazione ovvero che la Direzione Aziendale ritenga, comunque, necessario promuovere.

Essa è una attività di formazione permanente programmata dalla Direzione Aziendale ed orientata all’acquisizione di nuove conoscenze tecnico culturali e/o all’affinamento di quelle già possedute, nonché al acquisizione di competenze organizzative, gestionali e relazionali.

Tale formazione può essere sia interna, cioè organizzata direttamente dall’Azienda e svolta, di norma, presso il Centro di Formazione Aziendale di Pizzo, sia esterna, cioè di partecipazione ad iniziative di formazione che, pur se previste nel Piano di formazione, non sono erogate direttamente dall’Azienda.

In entrambi i casi i corsi sono strettamente connessi all’attività professionale svolta e da essi deriva una ricaduta diretta della struttura organizzativa che vi partecipa.

La partecipazione ad essi è autorizzata, comunque, dalla Direzione Generale per il tramite del  Responsabile della Formazione aziendale e previo nulla osta del Responsabile della macrostruttura di appartenenza (Dipartimento, Distretto, Staff).
L’aggiornamento obbligatorio equivale a servizio a tutti gli effetti.

Alle suddette iniziative può partecipare una quota di personale esterno all’Azienda previa corresponsione di una quota di iscrizione determinata dalla Direzione Aziendale su proposta del Responsabile della Formazione.

· formazione ed aggiornamento facoltativo: riguarda quelle iniziative non ritenute prioritarie rispetto alle scelte strategiche aziendali che caratterizzano la programmazione della formazione per l’anno in corso ma che, comunque, evidenziano una utilità per la crescita professionale.

La formazione/aggiornamento facoltativo, di norma, non è finanziata dall’Azienda bensì autofinanziata dal dipendente che intende parteciparvi.
La formazione esterna

La formazione esterna –cioè progettata ed erogata da soggetti esterni all’Azienda- rappresenta una forma di integrazione alle offerte formative interne (ove l’Azienda, invece, interviene sia nella fase di progettazione del corso che in quella di erogazione dell’intervento formativo).

L’autorizzazione per la formazione esterna potrà avvenire sia per la frequenza in strutture sanitarie per l’apprendimento di tecniche particolari o per esercitarsi su attrezzature di nuova acquisizione (istituto del comando finalizzato), sia per la frequenza di iniziative di formazione organizzate da soggetti terzi rispetto all’Azienda (Corsi, Convegni, Seminari etc.).

La formazione esterna può comprendere sia l’aggiornamento obbligatorio sia l’aggiornamento facoltativo.
Mentre l’aggiornamento obbligatorio –come già detto- equivale a servizio a tutti gli effetti, l’aggiornamento facoltativo viene ammesso per la partecipazione ad eventi liberamente selezionati dal dipendente per un bisogno formativo individuale, pur se connesso con compiti di servizio

Per le attività di aggiornamento facoltativo i contratti di lavoro vigenti prevedono i seguenti benefici:

· per il personale dell’area del comparto, utilizzo di permessi retribuiti, nella misura di 8 giorni annui (compresa la partecipazione a concorsi o ad esami);

· per l’area della dirigenza medica, sanitaria, professionale, tecnica ed amministrativa, utilizzo di assenze retribuite sempre nella misura di 8 giorni all’anno. 

Superato il limite degli 8 giorni, le assenze saranno considerate come: recupero ore/congedo ordinario.

Entrambe le tipologie di formazione (obbligatoria e facoltativa), per essere tali, richiedono

1. essenzialità e pertinenza del percorso formativo con l’attività professionale svolta dal dipendente e con gli obiettivi dell’U.O. di appartenenza e dell’Azienda;

2. coerenza con il presente Piano.

La formazione esterna deve essere proposta dai Direttori di Unità Operativa, di Distretto e degli Uffici di Staff al Direttore Generale per il tramite del Responsabile dell’Ufficio Formazione che esprime parere di coerenza al Piano e di sostenibilità finanziaria.
Nella proposta i Direttori devono motivare la richiesta ed indicare chiaramente la sussistenza del requisito di cui al precedente punto 1.
Partecipazione agli eventi formativi

Ai corsi di formazione è ammesso a partecipare solamente personale dell’Azienda (con rapporto dipendente ovvero convenzionato): a tempo indeterminato, a tempo determinato, in distacco, in aspettativa, in part-time.

Il personale non appartenente all’Azienda potrà partecipare a titolo oneroso previo versamento del corrispettivo stabilito, caso per caso, dal Direttore Generale.

Ove l’evento formativo sia interamente sponsorizzato da soggetti esterni, lo sponsor ha diritto ad una riserva di posti non superiore al 20% del numero complessivo dei partecipanti previsti.

Nel caso di sponsorizzazione parziale ovvero di gestione partenariata con l’Azienda la quota di riserva è determinata caso per caso in misura proporzionale alla compartecipazione ma, comunque, non può essere superiore al 10% del numero complessivo dei partecipanti previsti.

Ai corsi sono inoltre ammessi a partecipare, in qualità di uditori, anche soggetti non destinatari del corso medesimo.

Eccettuate specifiche ragioni di servizio, ai corsi non può essere ammesso personale da collocarsi a riposo entro l’anno di svolgimento dell’attività formativa ovvero personale in mobilità volontaria presso altre amministrazioni.

Il personale in periodo di prova, quello con contratto a tempo determinato inferiore a 6 mesi, quello con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di norma, può accedere solamente a corsi di ingresso ed orientamento.

Per l’accesso a corsi di formazione esterna riconducibile alla formazione obbligatoria o facoltativa il dipendente deve:

1. formulare apposita  richiesta;

2. farla vistare al dirigente responsabile della struttura ed autorizzare dal Direttore dell’U.O.;

3. inoltrarla al Responsabile dell’Ufficio Formazione dell’Azienda –per il tramite della Segreteria Organizzativa- che esprimerà parere (limitatamente alla coerenza con la programmazione ed alla sostenibilità finanziaria) e la inoltrerà al Direttore Generale per l’autorizzazione.

Al termine della formazione il dipendente dovrà consegnare all’Ufficio Formazione:

1. copia dell’attestato di partecipazione;

2. un riepilogo analitico delle spese rimborsabili;

3. le ‘pezze giustificative’ (in caso di scontrini/documenti fiscali non nominativi, agli stessi dovrà essere allagata una dichiarazione autocertificata dal dipendente che attesti la tipologia della spesa e la sua riconducibilità all’evento per cui è stata concessa l’autorizzazione).

Per l’accesso ai corsi di formazione interna:

la Segreteria Organizzativa dell’Ufficio Responsabile Formazione individuerà il personale da ammettere su indicazione dei titolari di incarico di Posizione Organizzativa (che, ovviamente, opereranno secondo le indicazioni fornite dai Direttori di U.O.).
L’attestato di partecipazione ai corsi di formazione interni è rilasciato dal Responsabile dell’Ufficio Formazione a coloro che abbiano frequentato almeno l’80% delle ore/giorni complessivi di lezione.

L’attestato di partecipazione è rilasciato in unico originale.
I costi

Le tabelle seguenti riassumono i costi previsti per la realizzazione del presente Piano.
tabella riassuntiva dei costi dei P.F.A.
	PROGETTI FORMATIVI AZIENDALI (PFA) 2010

	

	U.O.
	Titolo Progetto
	Costo
	ECM
	costo complessivo
	Costo aggregato per U.O.

	Anestesia e Rianimazione
	Corso di Emodinamica in Rianimazione
	250,00
	800,00
	1.050,00
	€ 2.850,00

	Anestesia e Rianimazione
	La Morte Encefalica e il Mantenimento del Donatore in Rianimazione finalizzato alla donazione: Diagnosi della Morte Encefalica e Strumenti per confermarla
	1.000,00
	800,00
	1.800,00
	

	Consultorio Familiare
	Interventi a favore delle famiglie
	0,00
	800,00
	800,00
	€ 800,00

	Consultorio Familiare
	Metodi di progettazione, valutazione e monitoraggio di un Piano di Zona nei Distretti Socio-Sanitari ricadenti nell'ASP di Vibo Val.
	0,00
	0,00
	0,00
	

	D.S.M.
	Emergenze ed Urgenze in Psichiatria
	0,00
	1.000,00
	1.000,00
	€ 5.600,00

	D.S.M.
	Disturbi di personalità e comorbilità psichiatrica: le difficoltà della valutazione e del trattamento integrato
	3.000,00
	1.600,00
	4.600,00
	

	Direzione Sanitaria
	Procedure Medico-Legali di Polizia Mortuaria
	0,00
	600,00
	600,00
	€ 1.200,00

	Direzione Sanitaria
	Compilazione SDO e reportistica
	0,00
	600,00
	600,00
	

	Distretti
	Luci ed ombre nel trattamento delle ulcere cutanee. Ruolo dell'infermiere
	200,00
	400,00
	600,00
	€ 5.000,00

	Distretti
	La gestione dei dispositivi intravascolari periferici e centrali nel paziente adulto
	200,00
	400,00
	600,00
	

	Distretti
	La gestione e l'organizzazione dell'attività ambulatoriale: funzioni dell'infermiere nell'ambulatorio di odontoiatria.
	600,00
	400,00
	1.000,00
	

	Distretti
	nuove sfide dell'assistenza vibonese
	1.000,00
	400,00
	1.400,00
	

	Distretti
	Tecniche di primo soccorso ed assistenza al paziente in continuità assistenziale
	1.000,00
	400,00
	1.400,00
	

	Farmaceutica
	Farmacoeconomia
	1.500,00
	800,00
	2.300,00
	€ 2.300,00

	Farmaceutica
	Gestione informatizzata del magazzino farmaceutico ed informatizzazione dei reparti ospedalieri e delle strutture territoriali
	200,00
	0,00
	200,00
	€ 200,00

	Igiene e Sanità Pubblica
	Informatizzazione dell'Anagrafe Vaccinale
	0,00
	800,00
	800,00
	€ 1.800,00

	Igiene e Sanità Pubblica
	Gestione delle reazioni avverse gravi post-vaccinali 
	200,00
	800,00
	1.000,00
	

	Medicina del Lavoro
	Accertamento tossicodipendenze: mansioni a rischio - le idoneità difficili - procedure applicative
	800,00
	800,00
	1.600,00
	€ 3.200,00

	Medicina del Lavoro
	Criteri di redazione del documento di valutazione dei rischi
	800,00
	800,00
	1.600,00
	

	Medicina Generale - Vibo
	Appropriatezza  clinica e organizzativa
	1.000,00
	400,00
	1.400,00
	€ 1.400,00

	Medicina Interna - Tropea
	Sistemi di controllo e valutazione dei ricoveri ospedalieri
	500,00
	800,00
	1.300,00
	€ 1.300,00

	Neuropsichiatria Infantile
	Classificazione ICF-CY (International Classification of Functioning, Disability and Health-Children)
	2.000,00
	0,00
	2.000,00
	€ 2.000,00

	Pronto Soccorso e Medicina d'Urgenza
	Percorsi diagnostico terapeutici interdipartimentali Patologie di principale afflusso in DEA: Dolore toracico, Dolore addominale, Ictus, Dispnea, Trauma
	4.500,00
	800,00
	5.300,00
	€ 5.300,00

	Pronto Soccorso e Medicina d'Urgenza
	Retraining BLSD
	0,00
	0,00
	0,00
	€ 0,00

	Riabilitazione motoria e Neuromotoria
	"La rieducazione del Paziente Neurologico: valutazione ed intervento riabilitativo nelle Sclerosi Multiple e nelle Sindromi atassiche" secondo il sistema di riequilibrio modulare progressivo di Giuseppe Monari con facilitazioni cinetiche (Concetto Kabat)
	12.000,00
	400,00
	12.400,00
	€ 12.400,00

	SUEM-118
	Corso dispacht per Operatori C.O.
	1.400,00
	400,00
	1.800,00
	€ 3.400,00

	SUEM-118
	Trombolisi coronarica
	800,00
	800,00
	1.600,00
	

	Veterinaria
	piani di risanamento (brucellosi, leucosi, zoonosi e malattia vescicolare)
	1.400,00
	400,00
	1.800,00
	€ 5.400,00

	Veterinaria
	Caratteristiche igienico sanitarie del latte dalla mammella alla tavola
	1.000,00
	800,00
	1.800,00
	

	Veterinaria
	Corretto impiego e sorveglianza sull'uso del farmaco veterinario alla luce delle recenti disposizioni
	1.000,00
	800,00
	1.800,00
	

	Informatica livello avanzato
	 
	12.000,00
	0,00
	12.000,00
	€ 12.000,00

	Sicurezza sul lavoro
	 
	 
	0,00
	400,00
	€ 400,00

	Corsi privacy
	 
	 
	0,00
	300,00
	€ 300,00

	Risk Management in Sanità
	 
	30.000,00
	0,00
	30.000,00
	€ 30.000,00

	Riforma 'Brunetta'
	 
	5.000,00
	0,00
	5.000,00
	€ 5.000,00

	Personale convenzionato (MMG PLS)
	 
	6.000,00
	0,00
	6.000,00
	€ 6.000,00

	
	
	89.350,00
	17.800,00
	
	€ 107.850,00


n.b.: € 3.200,00 (tremiladuecento/00), riguardanti i PFA della Medicina del lavoro, vengono finanziati con i fondi finalizzati di cui all’art.13 comma 6 d.lgs. 81/08.

Tabella riassuntiva dei costi degli stage
	STAGE 2010

	

	U.O.
	Titolo Progetto
	Costo
	Costo aggregato per U.O.

	Chirurgia generale Vibo
	Chirurgia laparoscopica avanzata del collo (Istituto Tumori di Milano oppure Humanitas) - 2 medici
	3.000,00
	€ 9.000,00

	Chirurgia generale Vibo
	Tecniche di mappaggio vascolare
	3.000,00
	

	Chirurgia generale Vibo
	chirurgia endocrina videoassistita (Policlinico Gemelli Roma) - 1 medico
	3.000,00
	

	Distretti
	monitoraggio domiciliare dei pazienti con insufficienza respiratoria cronica
	3.000,00
	€ 3.000,00

	Malattie Infettive
	ecografia internistica - fibroscan (università Messina) 2 medici
	2.000,00
	€ 2.000,00

	Medicina Generale - Tropea
	broncoscopia - (Fondazione Campanella) - 1 medico + 1 infermiere
	400,00
	€ 5.100,00

	Medicina Generale - Tropea
	ecografia osteoarticolare (Policlinico universitario di Ancona) - 1 medico
	3.000,00
	

	Medicina Generale - Tropea
	studio US del circolo sopraortico (Mater Domini CA) - 1 medico
	400,00
	

	Medicina Generale - Tropea
	Percorsi metodologici in medicina interna (Mater Domini CZ) - 1 medico
	400,00
	

	Medicina Generale - Tropea
	ventilazione polmonare non invasiva (AO Cosenza) - 1 medici + 1 infermieri
	500,00
	

	Medicina Generale - Tropea
	procedure e protocolli per l'emergenza in medicina
	400,00
	

	Medicina Generale - Vibo
	ventilazione polmonare non invasiva (AO Cosenza) - 2 medici + 2 infermieri
	1.000,00
	€ 1.000,00

	Neurologia
	Malattie extrapiramidali - 1 medico (Ospedali Riuniti Milano)
	3.000,00
	€ 12.000,00

	Neurologia
	Potenziali Evocati - 1 medici + 1 tecnico (Ospedale Manzono di Lecco)
	6.000,00
	

	Neurologia
	Metodiche neurosonologiche ed ultrasonologiche - 1 medico (Ospedale Bertinoro Bologna)
	3.000,00
	

	Ostetricia e Ginecologia
	esame urodinamico nella donna acquisizione metodica di indagine - 1 medico - Ospedale Manzoni Lecco
	6.000,00
	€ 7.900,00

	Ostetricia e Ginecologia
	chirurgia laparoscopica di 2° livello (Università CZ)
	1.900,00
	

	Pronto Soccorso e Medicina d'Urgenza
	Corso avanzato ecografia in emergenza (8 medici)
	2.400,00
	€ 5.600,00

	Pronto Soccorso e Medicina d'Urgenza
	ventilazione meccanica non invasiva - 6 medici e 3 infermieri (AO Cosenza)
	1.000,00
	

	Pronto Soccorso e Medicina d'Urgenza
	TRIAGE (AO Catanzaro) - 18 infermieri e 9 medici
	2.200,00
	

	Radiologia
	3 medici + 4 tecnici CNR) - aggiornamento
	2.000,00
	€ 4.000,00

	Radiologia
	1 medico + 4 Tecnici (Taormina) - aggiornamento
	2.000,00
	

	Riabilitazione motoria e neuromotoria
	analisi del movimento - 1 medico 1 fisioterapista (Ospedale Valduce Lecco)
	3.000,00
	€ 3.000,00

	UTIC
	ecografia pediatrica - 1 medico (Ospedale L.T.)
	300,00
	€ 3.000,00

	UTIC
	Imaging cardiovascolare: RMN - 3 medici (Ospedale L.T.)
	300,00
	

	UTIC
	Emodinamica - 4 medici (AO Catanzaro)
	2.400,00
	

	
	
	
	€ 55.600,00



Il Direttore Generale


Dott. Luigi Rubens Curia
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